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PARTE UFFICIALE

Loggi e decreti : Leggi nn. 277, 278, 279 e 280 che appro-
vano lo stato di previsione della spesa dei Ministeri della
Guerra, dei Lavori Pubblici, dell'Istruzione Pubblica e

dell'Entrata per l'esercizio finanziario 1904-905 -- Leggi
un. 281 e 282 riftettenti proroga della prescrizione dei bi-

gleetti degli Istituti d'emissione e di termini dei riscatt:

delle strade ferrate meridionali e delle linee Domodossola-
Arona e Santhià-Borgomanero-Arona - R.decreto n. 268
che istituisce presso il Ministero del Tesoro una Commis-

sione permanente per lo studio ed esame dei bilanci dei

principali ßtati esteri -- R. decreto n. 283 col quale è
data piena ed intera esecuzione alla dichiarazione scam-

biata a Cettigne per proroga dell'accordo commerciale prov-
visorio tra l'Italia e il Montenegro -R.decreton. CCXLVII
(Parte supplementare) che stabilisce le sezioni elettorali del
Collegio dei probi-viri per le industrie metallurgiche e mec-

caniche in Terna -- RR. decreti nn. CCXL e CCXLI e
nn. CCXLIII, CCXLV e CCXLVI (Parte supplementare)
riflettenti trasformazions di patrimoni di Opere pie ed ap-
provazione di statuto per Cassa di risparmio e modifica-
zione di statuto -- R. decreto che nomina il presidente
della Commissione di vigilanza sull'amministrazione del
Debito pubblico - Relazioni e RR, decreti sullo .ociogli-
mento dei Consigli comunali -di Masserano (Novara), Mon-
teprandone (Ascolt Piceno) e Montesantangelo (Foggia) -
Decreti Ministeriali concernenti : approvazione dell'atto
stipulato tra il rappresentante della Commissione reale per
il credito comunate e provinciale e i creditori del Comune
d'Amalfi ; proroga dell'accettazione a tutto il 30 giugno
1904 dei biglietti di ßtato e di Banca in pagamento di
dazi doganali ; determinazione dell'interesse sulle somme

depositate nelle Casse di risparmio postali - Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio - Servizio della

proprieth industriale: Trasferimenti di privative industriali
- Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Tesoro :

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi
doganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE
Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 28 e 29

giugno - Diario estero --- Notizie varie - Telegrammi
de1PAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inser-
BIORI.

In foglio di supplemento :

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Servizio
della proprietà industriale: Elenco degli Attestati di Priva-
tiva industriale, de Prolungamento, Completivi, d'Importa-
zione e di Riduzione, rilasciati nel mese di marzo 1904 --
Elenco degli attestati di Privativa industriale che hanno
cessato di essere validi per non eseguito pagamento della
tassa annuale a tutto il 31 dicembre 1903- Trasferimenti
di privative industriali - Elenco degli attestati di priva-
tiva per modelli e disegni di fabbrica rilasciati nella se-
conda quindicina del mese di maggio - Concopsi.

garte ¾j¶ciale
LEG-GàI E ¯DECIMOTI
Il Numero 277 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le spose

ordinario e straordinario del Ministero della Guerra por
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1004 al 30 giugno
1905, in conformith dello stato di previsione annesso alla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come loggo dello Stato.

Data a Roma addì 30 giugno 1904.
VITTORIO EMANUELE.

L. Lozzarti.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.
STATO Dl PREVISl0NE della spesa del Ministero della Guerra

per l'esercizio finanziario dat i° luglio 1904 al 30 giu-
gno 1905.

Tmpetenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal l°1uglio 1904

Denominazione al 30 giugno
1905

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA -- Spese effettive.
Spese generali.

l. Kinistero - Personale di ruolo (Speso fisse) 1,698,900 ,
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2. Assogni o speso diverso di qdalsiasi itatura
agli addotti ai Gabinotti. . . . . 7,600 -

3. Gratificazioni e compensi agli impiegati e al
personale inferioro-doll'Amministrazione cen-
trale . . . . . 30,000 -

4. Ministero - Speso d'ufficio . . . -. 80,900 -
5. Spese postali (Spesa d'ordinc) . . . 4,000 -
6. Speso di stampa e speso per le bibliotecho
militari, per le pubblicazioni militari perio-
diche ed altro

. . . . . . . 85.400 -
7. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
oelleria . . .

. .
. .

. 18,000 -
8. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di leggo sulla conta- -

bilità generale o reclamati dai creditori (Spesa
gbligatoria) . . . . . . . per memoria

9. Sussidt ágli iropiegati e al personale infe-

riore in attività di servizio . . . . 15,000 -

10. Sussidi ad ex militari bisognosi che hanno

prestato lunghi servizi o che hanno preso

prto a piå campagne per l'indipendenza
nazionale e loro famiglie. . . . , 170,000 -

16,500 -11. Speso casuali .
. • · • •

12. Indennità di residenza in Roma agli impie-
gati civili dell'amministrazione centrale (Spese

220,000 -fisse). . .
•

2,346,300 --

Debito vitalizio.

13. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . 35,070,000 -

14. Indonnità per una sola volta, inveco di pen-
sioni, ai termini dogli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle loggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato col R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni oonge-
neri legalmento dovuti=(Spesa obbligatoria) . 49,000 --

35,119,000 --

28. Assegni agli ufBeiali in aspettativa, in dispo-
nibilith od in posiaione ausiliaria (Spose
fisse) . . . .

-. . . . 1,355.255 -
29. Indennità eventuali e indennita di residenza
in Roma per gli impiegati civili dello ammi-
nistrazioni dipendenti . .

. . . 4,232,00Œ -
30. Vestiario e corrodo alle truppe - Matoriali
varî di equipaggiamento e spese dei rhagaz-
zini centrali - Rinnovazione e manutenzione

di bandiere . . . . . . . 16,002,381 05
31. Pano allo truppe, rifornimento di viveri di
riserva al corpi di truppa . . . . 13,178,314 60

32. Foraggi ai cavalli dell'esercito .
. 18,508,700 -

33. Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai
Comuni per alloggi militari ed arredi di al-
loggi o di utlici militari e trasporti varî . 3,885,280 Sh

34. Speso per esigenze dei servizi di mobilita-
zione

,

. - · · · · ·
· 85,000 -

35. Rimonta e spese dei depositi d'allevamento
cavalli . . . . .

.
;

. 4.443,200 --..
36. Materiale e stabilimenti d'artiglieria . . 6,847,000 -
37. Materiale e lavori del genie militare .

. 5,824,40ß -
38. Fitti d'immobili ad uso militare e canoni

d'acqua (Spese fisse) 089,t)00 -
39. Spese di giustizia ponale militare (Spesa

obbligatoria) - -

' 4000 -
40. Spese por l'ordine militare di Savola e per
altri ordini cavallereschi (Spese flsse) . . 65,000 -

41. Rimborsi per trasferto ed incarichi specialì, 123,000 -
42. Spese di liti e per risaroimento di danni

(Spesa obbligatoria) - ·
· · · , 52,200 -

43. Premî periodici agli ufficiali del genio in
dipendenza del legato Henry (Spesa d'ordine) 1,260 -

44. Tiro a segno nazionale (Leggo 2 luglio 1882,
n. 883) . . . . 600,000 -

45. Sussidî alle famiglie bisognose dei richiamati
alle armi . . . 180,000 -

221,534,700 -

TITOLO II.

Spese per l'esercito.

15. Stati maggiori ed ispettorati. . . . 3,999,500 -

16. Corpi di fantoria . . . . . . 82,223,200 -

17. Corpi di cavalleria .
. . . . . 11,644,800 -

18. Armi o servizi di artiglieria e genio .
. 24,278,900 -

19. Carabinieri Reali . .
. . . . 29,070,003 54

19 bis Carabinieri reali - Indennità eventuali. 363,000 -

10 ter Carabinieri reali - Assegni agli uffidiali
in aspettativa, in disponibilità ed in posizione
ausiliaria (Spese fisse) . . . . . 32.845 -

20. Corpo invalidi e veterani . .
. . 181,500 -

21. Corpo e servizio sanitario .
.

. . 5,585,980 -
22. Corpo del commissariato, compagnie di sus-

sistenza e personali contabili pei servizi am-
ministrativi

'

. . . . . 3,067,400 -
23. Scuole militari. . .

.
.

. . 2,795,400 -

24. Quota spesa mantenimento degli allievi dello
scuole militari corrispondente alla retta a

loro carico da versarsi all'erario (Spesa d'or-
dine) . . .

. . . . , . 260,000 -
25. Compagnie di disciplina e stabilimenti mi-

litari di pena .
. . . . .

- . 779,900 ----

26. Speso por l'Istituto geografico militare . 476,900 -

2W. Personale della giustizia militare . . 381,400 -

Spesa straordinariv,

CATEGORIA PRIMA. -- ßpese e/Jettive

Spese generali.

46. Assegni ad impiegati civili in disponibilità
ed in soprannumero (Speso fisse) . . . per memoria

Spese pe r l'esercito.

47. Armi portatili, relative me.nizioni, accessorî

e buff'etterie e trasporti relativi (Spesa ripar-
tita) . . . .

. per memoria

48. Approvvigionamenti di mobilizzazione, ripa-
razione e trasporto dei. medesimi (Spesa-ri-
partita) . . . . . . .

. 300,000 -

300,000 -
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Speso por fortificazioni ell opere a tlifesa tiello Stato.
RIASSUNTO PER CATEGORIE

49. Fabbricazione di artiglierio di gran potenza
a difesa delle costo, provviste e trasporti re-
lativi (Spesa ripartita) .

.
.

. . per memoria

50. Lavori, strade, ferrovie ed opero militari

(Spesa ripartita) . . . .
. 100,030 -

51. Lavori a difesa delle costo (Sposa ripartita). per memoria

52. Forti di sbarramento e lavori a difesa dello

Stato (Spesa ripartita) . .
. . . 300,000 -

51 Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) . per memoria

54. Armamento delle fortificazioni, materiale per
artiglieria da fortezza o relativo trasporto

(Spesa ripartita) . . . . .
. 400,000 -

55. Fabbricazione di materiale d'artiglieria da

campagna e relativo trasporto (Sposa ripar-
tita) . . . .

. . . . 13,000,000 -

55. Costruzione e sistemazione di fabbricati mi-

litari, impianto e riordinamento di poligoni
c piazzo d'armi .

. . . . . 1,500,000 -

57. Materiale por la brigata ferrovieri (Sposa ri-

partita) . . .
. . . . . per memoria

58. Acquisto di cavalli per l'artiglieria da cam-

pagna . . .
. . . . 400,000 -

l=,700,000 -

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro.

59. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative . 6,048,277 03

l'.IASSUNTO PER TITOLI.

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. -- Spese egettive.

Spese generali . . .
. . . . 2,346,300 -

Debito vitalizio
. . . . . .

. 35,119,000 -

Spese per l'esercito. . . . . . .
221.534,700 -

Totale della categoria I della parte or-
dinaria . . . .

. . 259,000,000 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORlA PRIMA. -- Spese eg'ettive.

Spese generali. .
- - - - · -

*

Spese per l'esercito . . . .
. . 300,000 -

Spese por fortificazioni ed opere a difesa dello

Stato .
. . . . . 15,700,000 -

Totale della categoria I dolla parte straor-
dinaria . . . . .

. 16,000,000 -

Totale delle sposo reali (ordinarie e straor-
dinario) .

- - • · , 275,000,000 --

CATEGORIA QUARTA - Partite di giro . 6,948,277 03

Categoria I. -- Spose effettive (Parte ordinaria

e straordinaria) . . . . . . 275,000,000 --

Categoria IV. - Partite di giro . . . 6,948 77 03

Totale generalo . . 281,948,277 03

Visto, d'ordino di Sua Maostà:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Allegato.
Elenco degli immobili militart da alienarsi

(Art. 6 della leggo 5 maggio 1901, n. 151, per autorizzazione di

spese straordinarie militari per il sessonnio finanziario ¡lal
1900-901 al 1905-000).

Piazza o luogo Indicazione dell'immobilo da alienarsi

Genova Casermi Sant'Ambrogio.
Venezia Caserma San Sepolcro.
Ferrara Corpo di guardia dell'ex-polverfora degli Angeli.
Grassobbio Terreno annesso al poligono di tilo.
Pistoia Piccola zona di terreno nella frazione di porta

Carratica già destinata alla costruzione di
un magazzino da polveri.

Roma Area presso la chiesa di Srn Vitale.

Portici Caserma Nastri.

Capua Padiglione San Damenico.

Roma Relitto di torreno annesso al fabbricato della
Direzione del Genio.

Terreno presso San Vitale.

Bari Appezzamento di terreno dell'ex-giardino San-
t'Antonio.

Tratto di ex-strada comunale.

Parte dei suoli giã Schirone o Di Cagno.
Torino Terreno per la prova dalle canne dei facili nel-

l'ex-fabbrica d'armi.

Stabile nella borgata Vittoria denominato il
« Colombé ».

Milano Caserma San Vittore.

Poligono di San Siro.

Genova Fabbricato San Giacomo.

Palermo Ex-forte di Castellammare.

Verona Tratto della cinta magistrale fra porta Vittoria
e l'Adige e casetta annessa.

Bologna Ex-oratorio dei Filippini.
Caltanissetta Terreno in contrada Xirbi.

Pavia Ex-casa della provianda e torreno annosso.

Peschiera Fabbricato denominato ¢ Padiglione d'artiglierian
Chioggia Fabbricato Saloni.

Modena Frastagli di terreno della tenuta del depositoallevamento cavalli a Portovecchio compresi
nella bonifica di Burana,

Mirandola Terreno faconto parte della tenuta di Porto-
vecchio.
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Il Numero 278 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Gamera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Ro è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dei Lavori Pub-
blici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1904 al 30

giugno 1005, in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTí.

STATO DI PREVI 3IONE della spesa del Ministero dei Lavori

Tu/þlici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1904 al

30 giugno 1905.

til I -

Competenza
C A P I TOL I

per l'esercizio
finanziario

dal l°luglio 1901
Dohominaziono al 30 giugnõ

1905

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spose generali.

l. Ministero - Personale di ruolo (Spose fisso). 739,700 -
2. Ministero - l'orsonale di ruolo - Indennità

di residenza in Roma (Spese fisse). . . 94,000 ---

3. Ministero - Spese per trasferte o per indon-

nità diverse al personale dell'Amministra-
zione contrale - Indennità per incarichi e

studî diversi al personale di altre ammini-

strazioni
. . . . . .

. 8,000 -
4. Compensi o gratificazioni al personale del-
l'Amministraziono centralo o del R. Ispetto-
rato generale delle strado ferrate

. . . 16,000 --
5. Sussidî ad impiegati o al basso personale in
attività di servizio dell'Amininistrazione cen-

trale e del R. Ispottorato generale delle strade
ferrate

. . . . . . . . 30,000 --
6. Sussidt ad impiegati invalidi gik apparte-
nenti all'Amministrazione o loro famiglie . 67,000 -

7. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura
per gli addetti ai Gabinetti . . . . 13,000 -

8.. Speso d'ufficio .
.

.
.

. . . 90,000 -
9. Manutenzione, riparazione ed adattamento

dei locali
. . . . . . . . 18,000 -

10. Spese postali (Spesa d'ordine) .
. . 3,000 -

11. Spese di stampa e per la pubblicazione del

Bollettino Uffleiale del Ministero - Premî ai

funzionarî autori delle migliori monografie
tecniohe ed. amministrative . . . . 48,000 -

12. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
celleria . . . . . . . . 23,000 -

13. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria). . . . . . . per memoria

14. Spese casuali . .
. .

.
. . 35,500 -

15. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . "/0,000 -
16. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine) . . . . . . 500 -

1,255,700 -

Debito vitalizio.

17. Pensioni ordinario (Spese fisse) . . . 2,100,000 -
18. Indonnità per una sola volta, inveco di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico dello leggi sulle pe.nsioni civih c
militari, approvato col R. decreto 21 feb-

braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . 43,000 -

2,143,000 --

Genio civile.

19. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 3,315,503 -
20. Personale di ruolo - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse) . . . . . 44,503 -
21. Spese d'ufficio (Spese fisse) . . . . 122,000 -
22. Provvista e riparazione di mobili ed istru-

menti geodetici, restauro ed adattamento dei

locali ad uso degli uffici del Genio civile (arti-
colo 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874) . 32,030 -

23. Fitto di locali per uso d'ufficio (Spese fisse). 65,000 -
24. Spese per indennità di visite e di trasloca-

zione......... 550,000-
25. Spese diverse pel Genio civile . . . 33,000 -
26. Indennita dipendenti dalle leggi 5 luglio

1882, n. 874, e 15 giugno 1893, n. 294, accor-
date con decreti Ministoriali registrati pre-
ventivamente dalla Corte dei conti

. . 12,000 -
27. Compensi e sussidî al personale del Genio
civile

. . . . . 20,000 -

4,194,000 -

Strade.

28. Manutenzione di strado o ponti nazionali,
sgombro di nevi, di materie franate o tras-

portate dallo piene; lavori per impedire in-
terruzioni di transito e per riparare e garan-
tire da danni le strade e i ponti nazionali ;

trasferte o competenze diverse al personale di
sorveglianza - Spese per il servizio delle RR.

Trazzere
. . . . . . .

. 4,390,000 --
29. Salario ai cantonieri dello strade nazionali

(Spose fisse). Indennità diverse e sussidî ai
detti cantonieri . . . . . . 1,435,000 -
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30. Cantonieri dello strado nazionali - Indennità Boninche.
di residenza in Roma (Spese fisse). . .

350 -
31. Indonnità a diversi Coinuni por la manu- 49. Personale di custodia dello bonifiche - Sti-

tenzione di tronchi di strado nazionali cho pendî ed indonnità al personale ordinario
no attraversano gli abitati a monte dall' ar- (Speso fisse) . . .

. . .
150,000 -

ticolo 41 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 50. Personale di custodia delle bonificho - In-

allegato F .
.

.
. . . . 152,000 - dennità di residenza in Roma (Speso fisse) .

1,050 -

32. Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i 51. Personale di custodia dello Loniche - Inden-

cantonieri.
. . . .

·

. . . 10,000 - nità, sussidi, quote complementari alla massa

33. Concorsi per rinnovazione del pavimento dei vestiario ed altre spese analoghe pel perso-
tronchi di strade nazionali compresi entro nale stesso (Spese variabili) .

. . .
8,000 -

gli abitati, ai termini dell'articolo 42 della 52. Agro romano - Personalo addetto alle mae-

legge 20 marzo 1805, n. 2248 , allegato F .
15,000 - chine idrovoro, alla custodia ed alla sorve-

34. Lavori eventuali in conseguenza di contrav- glianza delle opere di Lonifica - Stipendi, in-
vonzioni alla polizia dello strado (Sposa d'or- donnità diverse (Spese fisse) .

33,000 -
dine). . . . . . . . . 5,000 - 53. Agro romano - Personale addetto alle mac-

35. Sussidî ai Comuni o consorzi di Comuni o chine idrovoro, alla custodia ed alla sorve-

di utonti dello strade vicinali più importanti glianza delle opero di bonifica - Indennità di

soggette a servitù pubblica, per opero che residenza in Roma (Speso fisse) . 5,200 -
stanno a loro carico (articolo 321 della leggo 197,250 -
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F . . 300,000 -

Acque.
Opere idrauliche di la e 2a categoria.

36. Opere idraulicho di la categoria - Manu-
tenzione e riparaziono .

37. Opero idraulicho di la categoria - Spese per
competenzo al personale addetto alla sorve-

glianza . .

38. Opere idrauliche di la categoria - Assegni
ai custodi, guardiani o manovratori (Sposo
fisse) ........

39. Opero idraulicho di la categoria - Fitti o

canoni (Speso fisso) .

40. Opero idrauliche di Sa categoria - Manuten.
zione o riparaziono .

41. Opero idraulicho di 22 categoria - Speso por
competonze al personalo addetto alla sorvo-

glianza . . .

42. Opere idrauliche di 2a categoria - Assegni
ai custodi, guardiani o manovratori (Speso
fisse

. .

43. Opero idraulicho di 2a categoria - Fitti o ca-
noni (Speso fisse) .

4.4. Servizio idrografico fluvialo. . . .

45. Spese pel servizio di piena e speso casuali

pel servizio dello opere idrauliche di la e 2a

sategoria e di altro categorie per la parto
con quelle attinento

.

46. Speso per competenze al personale idraulico
subalterno, dovuto ai termini o per sorsizi

normali indicati nel Regolantento sulla cu-

todia, difesa o guardia dei corsi d'acqua -

Sussidi
.

47. Opere idrauliche di la e 22 categoria - Cu-
stodi e guardiani idraulici e manovratori -

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).
48. Sussidî per opere ai porti e agli scali sui

laghi e fiumi, non parificati ai porti marit-
timi (articoli 100 e 321 della legge 20 marzo
1865, n. 2248, allogato F) . .

6,307,350 -
Porti, spiaggio, fari o fanali.

54. Manutenzione o riparaziono dei porti .
. 1,715,000 -

53. Escavazione dei porti .
. . . 2,500,000 -

56. Indennità, competenzo diverso e sussidî al

personale ordinario a libito al servizio di ma-

nutenzionc e di escavazione dei porti .
20,000 -

870,000 ~ 57. Stipondî ed indennità fisse al personale su-

balterno ordinario pel servizio dei porti (Speso
fisse) .

. .
. . . . .

8,000 -
30,000 ¯ 58. Pigioni pel servizio dei porti e dei fari (Spese

fisse). .
. . . . . . .

1,500 -

59. Manutenzione, riparazione ed il'luminazione
130,800 ¯

<lei fari o fanali . . . . . .
950,000 -

1,500 -
60. Indennità, competenzo diverso o sussidi al

personale ordinario adibito al servizio di ma-

4,700,000 - nutenzione, riparazione ed illuminazione dei

fari e fanali. Assegni e competenze diverso

ai fanalisti avventizi
. . . . .

63,000 -

90,000 - 61. Personale subalterno straordinario adibito al

servizio di manutenzione, riparazione ed illu-

minazione dei fari o fanali - Indennità di

920,000 _ residenza in Roma (Speso fisse) . .
.

350 -

62. Stipendî c indennita fisso al personale su-

40,500 - balterno ordinario pel servizio dei fari (Speso
4,000 ñsse).. 360,000 -

63. Personale subalterno ordinario pel servizio
dei fari - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . . . .
. .

. 1,000 -

250,000 - 64. Sussidî per opero ai porti di da classo o per
conservazione di spiaggio (articolo 321 della

leggo 20 marzo 1805, n. 2118, allegato F, o

articolo 30 del testo unico della legge sui

porti o fari, approvato con li. decreto del 2

153,000 - aprile 1885, n. 3003) 30,000 -

65. Concorso dello Stato per opero straordinario

noi porti di 4a classe della ¿a categoria (ar-
2,250 - ticolo 23 del testo unico della legge sui porti

e fari, approvato con R. decreto del 2 aprilo
1885, n. 3095) . . .

. . . 60,000 -

66. Restauri alle oporo marittime danneggiate
15,000 -- in contravvenzione alla polizia tecnica dei

porti (Spesa d'ordine) . . . 15,000 -
7,209,050 -

67. Contributo annuo dello Stato a favoro del
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Consorzio autonomo per l'esecuzione delle
opere e per l'esercizio del porto di Genova .

Strade ferrate.

09. Personale di ruolo dell'Ispettorato (Spese fisse)
69. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese flsse) .

70. Indennità di trasferimento, di viaggio e di
soggiorno al personale di ruolo dell'Ispetto-
rato ed ai membri del Consiglio delle tariffe
(Spese variabili) , .

71. Quota a carico dello Stato nelle -speso per
competenze, locali, mobilio, personale od al-
tro, occorrenti per il Collegio arbitrale isti-
tuito a' termini delParticolo 17 della loggo
27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a

,

72. Quota parte, prevista a carico dello Stato
italiano, delle spese relative all'Ufficio con-

trale istituito in Berna a' sensi dell'articolo
57 della Convenzione internazionale pel tras-
porto delle merci in strada ferrata - Legge
15 dicembre 1892, n. 710 (Spesa obbligatoria
e d'ordine) .

73. Concorso dello Stato a favore del Comi-
tato permanente del Congresso internazionalo
ferroviario residento in Bruxelles

. . .

74. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza
di questioni ferroviarie (Spesa obbligatoria) .

75. Spese per studî od esperimenti riguardanti
l'ordinamento e l'esereizio delle strade ferrato

Tramvie.

76. Speso di sorveglianza sulle tramvie a tra-
zione meccanica

.

TITOLO II.

Spesa straordinaria

80 ter. Ministoro - Personale aggianto -- Inden-
1,110,000 -- mith di residenza in Roma (Spese fisse). . 10,200 -

6,833,850 -- 80 quater. Genio civile - Personalo aggiunto
(Speso fisse) . . . . . . . 676,000 -

80 quing. Genio civile - Personale aggiunto -
Indennitå di residenza in Roma (Speso fisse). 14,100 -

1,086,182 -

60,528 -
Opere in Roma (Spese ripartite).

81. Quota a carico dello Stato nella spesa pei
lavori di sistemazione del Tevere (legge 2

100,000 - luglio l890, n. 6936, modificata dalle leggi
14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900,
n. 56).

. . . . . , , 4,777,500 -
82. Trasferte e competenze diverse al personale
ordinario addetto ai lavori di sistemazione

7,500 - del Tevere dipendenti dalla leggo 2 luglio
1890, n. 6936, modificata dalle leggi 14 gen-
naio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1000, n. 56 . per memoria

83. Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di

ampliamento della capitale del Regno (leggi
14 maggio 1881, n. 209, e 20 luglio 1890,
n. 6980, serie 36) . . . 2, ,000 ·--

10,000 - 84. Anticipazione al Comune di Roma sulle ul-
time annualità del concorso dello Stato nelle
opere edilizie e di ampliamento della capitale

1,000 - del Regno (Legge 7 luglio 1902, n. 306) . 2,500,000 -
85. Prosecuzione della via Cavour e sistemazione

10,000 - della piazza Venezia (leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, 6 agosto 1893, n. 458. c 25 febbraio

5,000 - 1900, n. 56) . . . . . . .
1,500,000 -

1,280.210 - 86. Costruzione dcI ponte Vittorio Emanuele sul
Tevere in Roma e dei relativi accessi (arti-
colo 5 della legge 6 agosto 1893, n. 458) . per memoria

87. Costruzione del nuovo palazzo di giustizia
in Roma (leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 28

14 000 giugno 1892, n. 299, 6 agosto 1893, n. 458,
'
¯

14 gennaio 1897, n. 12, c 25 febbraio 1900,
n. 56) . . . . . . . .

957,000 -
88. Prosecuzione dei lavori al monumento nazio-

nale a Vittorio Emanuelo II (articolo 1, let-
tera a, della legge 25 febbraio 1900, n. 56) . per memoria

12,234,500 -

CATEGORIA PRIMA. - Spese egettive.

Speso generali.
77. Maggiori assegnamenti a conguaglio di an-
tichi stipendî (Spose fisso) .

78. Interessi da pagarsi alla Cassa Depositi e

Prestiti sul conto corrente istituito in appli-
cazione della legge 28 dicembre 1902, n. 547,
per l'esecuzione anticipata di lavori stradali,
portuali, idraulici e di bonifica approvati da
leggi dello Stato

. . . . . ,

79. Assegni mensili al personale straordinario
ed avventizio addetto alle diverse opere pub-
bliche (Spese fisso) - Indonnità di trasferte,
sussidî e competenzo diverse al detto perso-
nalo ed a quello aggiunto del Genio civile

.

80. Personale straordinario addetto all'Ammini-
strazione centrale ed alle opero in Roma -

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)
80 bis. Ministero - Personale aggiunto (Spese
fisso).........

Opero varie.

89. Ampliamento, sistemazione ed arredamento

della Universita di Napoli e degli Istituti
240 - dipendenti (legge 30 luglio 1896, n. 339)

nona annualità .
. .

.
. . 437,000 ---

90. Contributo dello Stato nel pagamento dell'an-
nualità del mutuo concesso dalla Cassa De-
pòsiti e prestiti al Comune di Acerenza (Art. 2
e 3 della legge 7 luglio 1901, n. 325) . .

880 -
110,000 - 91. Contributo dello Stato nel pagamento del-

l'annualità del mutuo concesso dalla Cassa

depositi e prostiti ai Comuni di Roseigno,
Aliano e Colliano (articolo 3 della legge 7

luglio 1902, n. 301). . . .
.

. 4,310 -
355,780 -

Spese non superzort a lire 30,000 inscritte in

bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge

4,200 - di contabilità generale.
92. Sussidi

,
ai Comuni e alle Provincie per

82,300 - l'istituzione dei servizi pubblici a mezzo di
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automobili fra località non congiunte da

ferrovie o da tramvie
.

93. Sussidt ai Comuni e alle Provincie per l'o -

sercizio di linee di automobili in servizio pub-
blico fra località non congiunte da ferrovio
o da tramvie . . . . . . .

-

94. Sussidî a concessionari por l'istituzione o

l'esercizio di linee di automol ili in servizio

pubblico fra località non congiunto da for-

•rovio o da tramvio . . . . .

•

Strade.

Lavori per sistemazione e miglioramento di
strade e ponti nazionali - ßpese non supe-

· riori a lire 30,000 iscritte in bilancio in

cir¢ù dell'art.34 della legÿe di contabilità
ÿenerale.

95. Sistemazione e allargamento della strada
comunale per la stazione di Pettorano clas-
sificata nazionale (n. 51) con R. decreto 2

marzo 1900, n. 96 e sistemazione del tratto

di nazionale abbandonato dalla detta comu-
nale al ponte sul Riaccio (Aquila). . .

96. Aggiunzione di una seconda luce al ponte
n. 60, opere per la sicurezza del transito e

sistemazione di scoli d'acqua lungo il tronco
Avellino a Porta di Ferro della strada na-

zionale n. 54 (Avellino)
97. Imbrigliamento dei burroni attraversati dal

secondo tronco della strada nazionale n. 55

Avollino . .

98. Sistemazione ed allargamento della strada

nazionale n. 8 nella località denominata Pala

della Zerla, nella diramazione. Arten-Pontet
(Belluno) . . .

99. Costruzione di una casa cantoniera doppia e
di rifugio al chilometro 25 # 907 delle strada

nazionale n. 41 (Bologna). . . . .

100. Allargamento e sistemazione del tratto della

strada nazionale n. 17 ricadente nel chilo-

metro 64 in località denominata Cornella

presso l'abitato di Cividale Camuno (Bresoia).
101. Variante alla strada nazionale n. 53 fra il

ponte n. 364 ed il piazzale della stazione fer-
roviaria di Larino (Campobasso) . . .

102. Sistemazione del tratto della strada nazio-

nale n. 51, già comunale, fra l' innesto del

terzo tronco ed il piazzale della stazione fer-
roviaria di Roccaravindola (Campobasso) .

103. Costruzione di nuove opere d'arte e miglio-
ramento di quelle esistenti nel tronco della
stazione ferroviaria di Francavilla Angitola
alla marina di Soverato della strada nazio-

nale n. 65 (Catanzaro)
104. Costruzione di una casa cantoniora doppia

con forno in contrada Aria della alle al

chilometro 4 # 985 del tronco dal p.ate Lao
alla stazione ferroviaria di Spezzano Castro-
villari della strada nazionalo n. 57 (Cosenza).

105. Varianto altimetrica per sistemazione del

tratto denominato Ascesa Pellegrini fra lo

progressive 48 ‡ 904 o 49 ‡ 383 del tronco

dal ponto Lao alla stazione ferroviaria di

Spezzano Castrovillari della strada nazionale

30,000 - n. 57 (Cosenza) . . . . . . . . . . . . .
10,500 -

106. Sistemazione del tratto della strada nazio-

nale n. 31 fra la sponda sinistra del Rivo

Seeco ed il nuovo tratto sistemato presso De-
30,000 - monte (Cuneo) . . . . . . . 28,000 -

107. Lavori di fognatura pel consolidamento della
strada nazionale n. 40 presso il Rio di Cano

in prossimità di San Marcello Pistoiese (Fi-
30,000 - ronze) . . . . . . . . . . 7,000 -

108. Consolidamento della frana del Cigno lungo
532,190 - la strada nazionale n. 41 (Firenze) . . . . . 29,000 --

109. Consolidamento, difesa e sistemazione di un

tratto del 1° tronco della strada nazionalo

n. 43 presso il chilometro 12 in località Mas-

soni (Firenze) . 0,000 -

110. Correzione del tratto della strada nazionalo

n. 36 faa Genova e Torriglia nei punti piik
ristretti (Genova) . . . . . . . . . . . . 28,000 -

111. Correzione della strada nazionale n. 44 alla

salita Pasqualotto (Perugia) . . . . . . . . 7,000 -

Il2. Costruzione di una casa cantoniora doppia
con forno alla progressiva 79§736 del 1°

tronco della strada nazionale n. 55 (Po-
tenza) . .

. 10,800 --

113. Coatruzione di una casa cantoniora doppia
7,300 ¯ nel tronco da Lagonegro al Ponte -Lao della

strada nazionale n. 57 (Potenza) . . . 11,000 -

114. Costruzione di una casa cantoniera doppia
con forno e cisternaalla progressiva30‡026,40
del tronco da Sella Cessuta all'altipiano di

14,000 ¯
di Viggiano della strada nazionale n. 58 (Po-
tenza) .

. . . 11,800 -

115. Rettifica del tratto della strada nazionale
15,000 ¯ Carnica n. 1 fra il Ponte sul Rio Cloudis

presso Ampezzo ed i piani di Pignea (Udino). 29,000 --

116. Speso casuali per opere di sistemazione e

miglioramento di strado e ponti nazionali per
28,500 -

lo quali manca in bilancio o ð deficiente lo

stanziamento nei limiti di L. 30,000
. . 30,000 -

16,200 -
117. Stadt di progetti per opere stradali non

autorizzato da leggi. . . . .
. 9,650 --

118. Indennità fisso mensili, trasferte o compe-

tenze diverse al personale del Genio civile

in servizio dei lavori di sistemazione e mi-
17,800 - glioramento di strado o ponti nazionali non

eccedenti le L. 30,000 . . . . . 10,150 -

7,900 - 392,000 -

Lavori per sistemazione e miglioramento di strade
e ponti nazionalf.

10,000 -
(Spesa dipendento dall'articolo 1, lettera e,

della legge 25 febbraio 1900, n. 56).
119. Consolidamento del burrone detto Madonna

dell' Arco, presso Ariano, lungo la strada

27,000 - nazionale n. 54 (Avellino) . . . . 169,000 -
120. Rettifica e miglioramento del tratto della

strada nazionale n. 54, da Porta Puglie, in
Avollino, alla staziono ferroviaria della stessa
cittä ..... ............ 64,500-

16,500 - 121. Sistemazione e consolidamento dello tratte

in frana fra i ponticolli 55 e 56, 78 e 79 nel

tronco da Ponte Nerolella a Sant'Andrea di

Conza della strada nazionale n. 55 (Avollino) . 1,000 -

122. Rettificazione di un tratto della strada na-
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mionale n. 16,
.

fra ly località Croce ed il
Ponto della P&ca ( esËiÅ) . . . . 86,400 -

123. Rettincazione della traversa interna dell'a-
bitato di Leoifdke ÈË¼o laÈada Aazio$Åle ,

n. 70 (Catania). , . . . . . 55,000 -
124. Sistemazione del piano viabile della Galler a

del Colle di Tenda lungo la strada nazionale
n. 30 (Cuneo) ..... . . . . . 42,500 -

125.-Sistemazione della strada nazionale n. 31 nel
tratto fra Gaiola e Ñaiola (Cuned) . . 17,000 -

126. Rettificazione d'un tratto della strada na-

zionale, p. 42, nella localitå detta Áfadonna
della Tosse (Firenze) . . . . .

15,000 -
127. Rettificazione della strada nazionale n. 45

da Rimini a San Marino (Forli) . . .
40,000 -

128. Consolidamento di un tratto in frana in

contrada San Giovannello nel tronco da

Fiumetorto a Caltavuturo della strada na-
zionale n. 70 (Palermo) . .

'
. . . 10,000 ---

129. Rettificazione della salita di Colle San Lo-
renzo nella strada nazionale n. 46 (Perugia). 40,000 -

130. Rettificazione della salita di Monte Martino
fra la chiavica , n. 129, ed il muro etrusco,
n. 1, nella strada nazionale, n. 44 (Pesaro) . 30,000 -

131. Ricostruzione del ponte sul fiume Padro-

gianus con sistemazione della strada nazio-

nale n. 75 (Sassari). . . . . . 280,000 -
132. Ricostruzione del ponto sul torrente Gallu-

rese lungo la strada nazionale n. 75 (Sas-
sari)......... 9,800-

133. Maggiori speso impreviste pei lavori com-
presi nella tabella A annessa alla legge 25
febbraio 1900, n. 56 . 48,500 -

134. Indennita fisse monsili, trasforte e compe-
tenze diverse al personale del Genio civile in
servizio dei lavori di sistemazione e miglio-
ramento di strado o ponti nazionali . . 18,000 -

926,700 -

Lávori per la costruzione di strade e ponti nazionali

(Spese dipendenti dalla legge 3 luglio 1902, n. 297).
135. Strada nazionale deUa Valle d'Agri, da Sa-

pri, attraversando la strada nazionag della
Calabria, per Moliterno e Corleto, alla Ma-
rina di Montalbano (variante al troneo 100

per Cirigliano e Gorgoglione) (Potenza). . 20,000 -

(Legge 27 giugno 1869. n. 5147, n. 58).
136. Deviazione del tratto fra il passo di Monte-

rosso ed il ponte Abate (Catanzaro) .
. 50,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 16).
137. Rettificazioni e sistemationi per le strade na-

zionali del Piccolo e Grando San Bernardo

(Torino) .
.

. . . . . . per memoria

(Logge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 33).

Lavori per la costruzione di strade provinciali
sovvenute dallo Stato.

138. Strada per Bosco Martese da Teramo a rag-

giungere la strada di prima serie Aquila-
Ascoli (Teramo) .

. . . . . 30,000 -

(Legge 30 maggio 187õ, n. 2531, n. 2).
139. Strada da Nicastro alla Marina di Sant'Eu-

femia (Catanzaro) . . . . . . 30,000 -

(Logge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 6

140. Strada da uipunto .della nazionale-n. 36,

(ora.n. 62); presso Soveria Mannelli alla.na-
zionale n. 61 presso Santa Severina (Catan-
zaro . . .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 7).
141. Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati

(Cosenza) . . .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 8).
142. Strada da Petrella per Palata alla ferrovia

(Campobasso) .
. . . . . .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. n. 13).
143. Strada lungo la vallo del Trigno, dalla foce

a Trivento, e suo prolungamento all'incon-
tro della strada nazionale della Ravindola

presso Castellone, per Forli, Roccasicura e

Cerro (Campobasso)
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 15).

144. Strada da Capestrano, per Forca di Penne,
alla strada provinciale Chieti-Teramo (Te-
ramo) . . . .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 16).
145. Strada da un punto della nazionale Appulo-

Lucana sotto Albano per Trivigno, alla pro-
vinciale di la serie Brienza-Montemurro sotto

Marsiconovo (Potenza)
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 21).

148. Strada da Chiaravalle a Guardavalle (Ca-
tanzaro) . .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 23).
147. Strada da Porto Santa Venere per Briatico

fino a raggiungere la provinciale di Tropea
(Catanzaro) . . .

. .
. .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 25).
148. Strada da Mormanno per Papasidero, a Sca-

lea (Cosenza) .
. . . .

. .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 28).
149. Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo

di Civita (Cosonza) .
. (Logge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 29).
150. Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo

di Civita (Potenza) ..

(Logge 30 maggio. 1875, n. 2521, n. 29).
151. Strada da Centocelle al Fortore e suo..pro-

lungamento fino all'Appulo Sannitica (Cam-
pobasso) . . . . . . . -

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 39.

152. Strada da Pietracatella a Campo Marino

(Campobasso) . .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. n. 4()).
153. Strada da Capo d'Orlande per Santa Dome-

nica a Randazzo (Mageine) .
. .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2ñ21, n. !|iß).
154. Strada da Rotonda, per Viggianello, plla

nazionale del Sinni presso Favale (Potenza) .
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 55).

155. Strada da Sarsina per la valle del Savio a

Bagno di Romagna e da Bagno di Romagna
a Pieve Santo Stefano (Arezzo) . . .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n.

156. Strada da Sarsina per la Valle del Savio a

Bagno di Romagna e da Bagno di Romagna
a Pieve Santo Stefano (Firenze) . .

.

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n.

157. Strada dalla provinciale Tobro Romagnola,
presso Pieve Santo Stefano, per Sestino, >
Pian di Meleto in provinc a di Pesaro (Arego)
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n.24).

70,000 -

20,000 -

80,000 -

20,000 -

20.000 -

per memorta

60,000 -

60,000 -

per memoraa

per memorta

70,000 -

20,000 -

40,000 -

20,000 -

65,000 -

per memorra

23).

70,000 -
23).

70,000 -
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158. Strada dalla nazionale Appulo-Sannitica,
tra Gambatosa e Ielsi, per Riecia, alla pro-
vinciale Bebiana in contrada Decorata e

quindi alla provinciale Benevento-Foiano

presso il Casone Cocca (Benevento) . . 40,000 -
. (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III. n. 34).

159. Strada da Agnone a Castel di Sangro (Cam-
pobasso) . . . . . . . . 75,000 -
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 70).

160. Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano
di Salcito pei pressi di Lucito, Castel Bottae-
cio e Lupara a Larino, e per Ururi al con-
fino della Capitanata verso Serracapriola, colle
diramazioni per Montagano, por Guardialfiera,
Casacalenda e Colletorto alla Capitanata (Cam-
pobasso) . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 73).
161. Diramazione della strada provinciale 73 per

Bagnoli, Civitanova del Sannio alla strada

provinciale Aquilonia nei pressi di Pescolan-
ciano (Campobasso) . . . . . . 20,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 74).
162. Strada da Piedimonte d'Alife pel Matese, a

raggiungere la strada nazionale Isernia-

Campobasso fra Boiano o Vinchiaturo (Ca-
serta) . . . . . , . . 40,000 -

(Logge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 76).
163. Prolungamento della provinciale Perano-Ca-

stiglione Messer Marino a Trivento (Chieti). 60,000 -

(Leggo 23 luglio 188l, n. 333. Elenco III, n. 77).
164. Strarla dal punto più alto delPultimo tronco

della strada provinciale n. 15 (Legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521) presso la Masseria Gra-

ziani, attraverso l'abitato di Montefalcono del

Sannio per un tratto della strada comunale

di Montefalcone, a San Felice Slavo, al Ca-
sino Piccoli e da ivi per Acquaviva, Larino,
Montorio, Montelongo, Rotello, Serracapriola,
alla stazione ferroviaria di Chieuti (Campo-
basso) . - - . . . . . 90,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elonco III, n. 78).
165. Strada da sotto Atessa allTstonia presso San

Barnaba di San Buono (Chieti) . . .
60,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III, n. 97).
166. Prolungamento della provinciale di. Valsi-

nello da Guilmi alPincontro della strada Pe-

rpno-Castiglione alla Sella del Guado di San-

t'Egidio (Chieti) .
. . .

. . 60,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III, n. 98).
167. Collegamento della strada provinciale Istonia

con la Trignina, attraverso la Sella del Con-
vento di Palmoli (Chieti) . .

. . 20,000 -

(Leggo 23 luglio 1881, n. 333, elenco III, n. 101).
168. Strada dalla Marina di Fusealdo alla nazio-

nale delle Calabrie per la stazione e la strada

provinciale costruita per Bisignano (Cosonza). 50,00ù --

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 112).
169. Strada dalla provinciale Rotonda Valsinni,

pei pressi di Oriolo, alla stazione di Amen-

dolara (Potenza) . . . .
. . 120,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III, n. 117).
170. Strada da Altopascio a Bientina con dirama-

zione alla provinciale del Tiglio (Firenze) . 20,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco llI, n. 127).
171. Prolungamento della strada provinciale Ro-

tonda-Valsinni verso Bernalda e Genosa in

terra di Otranto (Potenza) . . . . 145,000 -

(Legge 23 luglio 1831, n. 333, elenco III, n. 154).
172. Strada da Sant'Agata di Militello, poi pressi

di Alcara li Fusi, Longi, Galati, Ucria e Rac-

cuia alla provinciale Patti-Randazzo (Messina) 100,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III, n. 165).
173. Completamento della provinciale Patti-Ran-

dazzo con diramazione alla provinciale Mes-

sina-Marina, per i Comum di Montalbano, Ba-

sicó e Furnari (Messina) . .
. . 60,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III, n. 166).
174. Strada dalla nazionale dell'Agri per Sti-

gliano, alla provinciale Potenza-Spinazzola,
per Monte Peloso, con ponte sul Basento

(Potenza) . .
. . . . . .

60,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, n. 209).
175. Prolungamento della strada provinciale Mi-

glionico-Pomarico fino all'incontro della pro-
vinciale proposta verso Gonosa (Potenza) . 40,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, n. 211).
176. Prolungamento della strada Montemurro-

Brienza, da presso Brienza per Sant'Angelo
le Fratte alla stazione di Romagnano (Po-
tenza) . . . . .

. . . 40,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, n. 212).
177. Strada da Moliterno alla nazionale dl Sinni

fra Latronico e Lauria (Potenza) . . , 50,000 -

(L•gge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 213).
178. Prolungamento della strada Brienza-Monte-

murro fino all'incontro della Poteuta Sant'Ar-

cangelo verso Armento (Potenza) . . . 30,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ilf, n. 214).
179. Strada dalla nazionale delle Calabrio, verso

Padula alla Brienza-Montemurro (Salerno) . 50,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, n. 216).
180. Strada da Laurito, sulla provinciale di serio

Cuccaro-Sanza, per Castel Ruggero, a Torro

Orsaia ed alla provinciale di serie Caselle in
Pittari Seario (Salerno) . . . . . 30,000 -

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 225).
181. Costruzione di un tronco di strada provin-

ciale presso le duo Raguse (Siracusa) . . 40,000 -

(Leggo 23 Iuglio 1881, n. 333, Elenco Ill, n. 233).
182. Sussidio dello Stato per le strado di $a sorio

in dipendenza delle leggi 27 giugno 1869,
n. 5147, e 30 maggio 1875, n. 2521 . . per memoria

183. Concorso dello Stato por le strado provinciali
di la o 2a serie di cui nello.leggi 27 giu-
gno 1869, n. 5147, e 30 maggio 1875, n. 2521,
o per le strade di cui nell'elenco III della

legge 23 luglio 1881, n. 333, che si costrui-

scono dallo provincie direttamente. . . 1,225,000 -
184. Spese impreviste por lo costruzioni stradali

dipendenti dalle varie leggi emanato dal 1863
al 1883 . . .

640,000 -
185. Indennità fisse mensili, trasforto e compe-

tenze diverse al personale del Genio civile
addetto al servizio dello costruzioni stradali

dipendenti dalle varie leggi cmanate dal 1862
al 1883

. . .
. . . . . 150,000 -

186. Speso casuali por il servizio dello costru-

zioni stradali dipendenti dalle vario leggi
emanate dal 1862 al 1883 . . . .

30,000 -

4,160,000 -
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ßusrAdi straordinari per opere.stradali.
187. S assidi ai Cómuni per la costruzione di strade

f.mmunali obbligatorie e di strade comunali
di accesso allo stazioni ferroviario o all' ap-
prodo dei piroscaft postali, eco. (Loggi 30

adosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267;
19 luglio 1894, n. 338, articolo 3 della legge
25 febbraio 1900, n. 56 o legge 8 luglio 1903,

¤.312).......:
188. Spese di stampa ed eventuali por il seulzio

delle strade comunali obbligatorio . . .

189. Sussidi ai Comuni por opere di difosa degli
abitati contro le frane

. .

,

Acque.
l90. Sisteraazioni dei principali fiumi veneti rico-

noscauta 'necessaria in conseguenza di piene
(S'¿esa'ripartita) (leggi 24 luglio 1887, n. 4805,
a W giugno 1898, n. 331) . . . .

191 Iridennità fisse mensili, trasferte e compo-
1enze diverse al personale del Genio civile
addetto ai lavori per la sistemazione dei prin-
cipali fiumi veneti dipendente dalle leggi 24
luglio 1887, n. 4803, e 26 giugno 1898, n. 231

192. Riparazioni di danni apportati dalle piene
del 1901 alle opere idrauliche di 2a categoria
e sistemazioni di dette opere, divenuto ur-

genti in seguito alle piene medesime (Spesa
ripartita) (Legge 19 giugno 1902, n. 225) .

193. Opere di spostamente di un tratto del Ca-

naIe della Botte al passo Canne in provincia
di Bologna nell'interesse del regime del Reno,
di che al n. 1 della tabella annessa alla

legge 6 agosto 1893, n. 455 (Legge 8 luglio
1903, n. 335) . . . . '.

. .

194. Somma a calcolo por le spese improviste
per la esecuzione delle opere complementari
di sistemazione del Reno e suoi affluenti, del

Gorzone Brenta-Bacchiglione e dell'Aterno e

Sagittario (Legge 8 agosto 1893, n. 455) .

ßpese non superiori a lire 30,000 inscritte in

bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge
di contabilità generale.

195, Spese straordinarie per eventuali acquisti
e costruzione di fabbricati ad uso di magaz-
zini idraulici . .

Opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria.

196. Opere idrauliche di 3* categoria - Concorso
dello Stato od esecuzione diretta delle opere
a' termini degli articoli 2 e 15 della legge
7 luglio 1902, n. 304 . . . .

.

197. Opere idrauliche di 4a categoria - Concorso
dello Stato giusta l'articolo 98 della legge
30 marzo 1893, n. 173 . . . .

198. Opere idrauliche di 5a categoria - Sussidî
giusta gli articoli 99 della legge 30 marzo

1893, n. 173, e 19 della legge 7 luglio 1902,
n. 304 . . .

199. Spese casuali per studt o provvedimenti ro·
lativi alle opere idrauliche di 3, da e 5a ca-

tegoria ad al buon regime dei fiumi e tor-
renti e per aussidî a minori opere di di-

fesa . . . . . . . .
.

50,000-

500,000 -

1,498,500 - Spese coneuni ad acque e strade.

200. Sussidî a Provincie, Comuni e Consorzi pol
1,500 ¯

ripristino delle opere pubbliche stradali ed

idrauliche danneggiate dalle alluvioni e frane
30,000 - dell'anno 1900 e 1° semestro 1901 in base

1,530,000 _ agli articoli 2 della legge 7 luglio 1901, n. 341,

e 4 della legge 8 luglio 1903, n. 311 . .
375,000 -

201. Sussidî supplementari ai Comuni pel ripri-
stino delle opere danneggiate dalle alluvioni
e frane dell'anno 1900 e 10 semestre 1901
in base all'articolo 4 della legge 7 luglio 1901,
n.341........ 5,000-

202. Sussidî a Provincie, Comuni e Consorzi pel
1,540,000 - ripristino delle opere pubbliche stradali A

idrauliche danneggiate dalle alluvioni e piene
del 20 semestre 1901 (articolo 2 della legge
3 luglio 1902, n. 298) . . . . .

185,000 -

203. Riparazioni dei danni cagionati alle opere
50,000 - dello Stato dalle alluvioni e frane del 2° se-

mostre 1902 (articolo 1 della legge 8 luglio
1903, n. 311) . . . . . . . 250,000 -

204. Sussidî a Provincie, Comuni e Consorzi pel
ripristino delle opere pubbliche danneggiate

1,500,000 -- dalle alluvioni e frano del 2° semestre 1902

(articolo 2 della legge 8 luglio 1903, n. 311) 200,000 -

1,085,000 -

Bonifiche.

Testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195,
e legge 7 luglio 1902, n. 333.

(Loggo 22 marzo 1900, n. 105).

500,000
Tabella I. - Bonificazúmi in corso da compiersi a cura dello

ßtato.

205. Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Man-
tova) . .

. . . . 93,000 -

206. Lago di Bientina (Pisa e Lucca) . .
. 463,000 -

207. Maremme Toscane (Grosseto e Pisa) . . 277,000 -

208. Agro Romano (Roma) . . . . .
463,000 --

30,000 - 209. Bacino inferioro del Volturno (Caserta e Na-

poli) . . . .
. . . . . 752,000 -

3,820,000 - 210. Torrente di Nola (Caserta e Avellino) . . 276,000 -

211. Lago Salpi (Foggia) .
.

. . . 324,000 --

212. Bacino Nocerino (Salerno e Avellino) . 250,000 -

213. Agro Sarnese (Napoli e Salerno) .
. . 93,000 --

214. Bacino del Sele (Salerno) . . . .
93,000 --

215. Vallo di Diano (Salerno) . . . . 158,000 -

216. Valli di Cervaro e Candelaro (Foggia) . . 401,000 -

300,000 - 217. Macchia della Tavola (Cosenza) . . .
45,000 -

218. Val di Chiana (Arezzo e Siena) . .
. 554,000 -

Legge 22 marzo 1900, n. 195.
20,000 -

Tabella II. - Annualità da pagarsi per boni-

fiche già concesse ai Consorzi.

219. Consorzio di VII Presa superiore (Venezia) . 15,195 25

130,000 - 220. Consorzio Gambararo (Venezia) . . . 15,600 -
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221. Consorzio Gorzon Medio (Padova) . . 12,149 96
222. Consorzio Foresto generale (Venezia) . . 21,529 86
223. Consorzio Polesano a destra di Canal Bianco

(Rovigo) . . . . . . . . 96,207 15
224. Consorzi Padani - Anticipazione da farei

dallo Stato della spesa relativa alla costru-
zione del canale Polosano-Padano a destra
di Canal Bianco (Rovigo) . . . . 540,000 -

225. Consorzio Polesine San Giorgio (Ferrara) . 86,119 08
226. Bonifica di Burana (Forrara, Modena e Man-

tova) .
. .

.
. . . . . 522,000 -

227. Consorzio por la bonifica Reggiana-Manto-
vana (Reggio Emilia e Mantova) .

. . 308,009 37
228. Consorzio del Trasimeno (Perugia) . . 38,762 -
229. Bonificazioni Pontine (Roma). . . . 30,000 -

(Leggi 22 marzo 1900, n. 195, e 8 lu glio 1903, n. 335).

Tabella IIL - Bonificazions di la categoria
da intraprendersi.

230. Terreni bassi tra il colatore Tagliato ed i
fiumi Oglio o Po (Cremona o Mantova). . 138,000 -

231. Bacino a sinistra del Lomene (Venosia) . 93,000 -
232. Territorio fra la destra del Tagliamento ed

il canale Lagugnana (Venezia) . . . 47,000 -
233. Bacino compreso fra la Piave Nuova e Li-

venza Viva (Venezia) . . . . 140,000 -
234. Terreni paludosi del consorzi> Bacchiglione

o Fossa Paltana (Padova) . . . . 184,000 -
235. Terreni paludosi dei Comuni di Bovolenta e

Casalserugo o cioè in consorzio Pratiarcati

(Padova) . . . . . . . . 93,000 -

236. Territorio Polesano a sinistra di Canal
Bianco e Po di Levanto (Rovigo) . . . 93,000 -

237. Bassa pianura Bolognese Ravennate (Bolo-
gna e Ravenna) . . . .

. . 79,000 -

238. Valle del Liri (Caserta) . . . . . 93,000 -
239. Pantano di Sessa (Caserta) .

. . . 93,000 -

240. Valle del Volturno tra i monti Tifatini o
Presenzano (Caserta) . . . . . 93,000 -

241. Valle inferiore dell'Alento (Salerno) . . 93,000 -

242. Lago di Losina (Foggia) . . . . per memoria

443. Lago di Varano (Foggia) . . . . per memoria
244. Terroni paludosi fra Torre Rinalda e Porto

San Giovanni e fra Porto San Giovanni e

Torre Specchia Ruggero (Lecce) . . . 140,000 -
245. Paludi Feda, Serra Piccola, Serra degli An-

geli, Felieb, Salina e piccoli stagni fra Gal-

lipoli e Taranto e Paludi Mascia, Stornara,
Belvedere e Burago (Locco) . . . . 93,000 -

246. Paludi Foggione, San Brunone, Leggiadrezze,
Pamunno, Taddeo, Boffoluto, Pantano e Ca-

giuni (Locco) .
. . 93,000 --

247. Bacino inferiore dei torrenti Caldanello,Ra-

ganello, Satanasso, Gronde, Esaro, Coscile,

Follone, Crati, San Mauro e Malbrancato (Co-
senza) . . . . . . . . 140,000 -

248. Valle a destra del Crati e Valli influenti tra

Cosenza o la stretta di Tarsia (Cosenza) . 93,000 -
249. Bonifica di Caulonia (Reggio Calabria). . 186,000 -

250. Piana di Rosarno (Reggio Calabria) . . 186,000 -

251. Lago di Lontini e Pantani di Lentini e Cel-
sari (Siracusa) . . . . . .

. 186,000 -

252. Paludi di. Nespuliddo, Margi di Milo eMargi
di Birgi (Trapani) . . . . . . 46,000 -

253. Valli Grandi veronesi ed ostigliosi (Verona,
Mantova e Rovigo) . . . . . per memoria

Legge 7 luglio 1902, n. 333 - Tabella unica -

Nuove opere di bonißca dichiarate di in ca-

tegoria in base alfarticolo 64 del testo uni-

co 22 marzo 1900, n, 195, ed all'articolo i

della legge 7 luglio 1902, n. 333.

254. Comprensorio Lama interposto tra i fiumi

Ronco e Montono che si riuniscono poco

lungi dalla cittå di Ravenna (Ravenna). . 200,000 -

225. Territorio di Atolla (Potenza) . . . 296,000 -

256. Stagno di Aiello o di Turbolo o sistemazione

del bacino del flame Olivo (Cosenza) . . 360,000 --.

257. Bacino inferiore del fiumi Coriglianeto, Cino

e Trionto (Cosenza). : . . . . 277,000 -

258. Agro di Siniscola (Sassari) ; . . . 197,000 --

259. Campobasso - Pianura Petrara o Sinarca

(Campobasso) . . . . .
. . 184,000 -

Leggi 22 marzo 1900, n. iÐ5, e 7 lug3io 1902,
n. 333. ßomme a disposizione dell'Ammi-
nis¢razione.

260. Fondo di riserva per provvedere alle sposes
indicato alle lettere a), b), c), d), e) dell'ar-
ticolo 66 del testo unico della legge 22marzo
1900, n. 195, e ad altre spese necessarie per
le opere di bonifica in base al disposto del-

l' articolo 69, secondo comma, della leggo

Compimento delle opere di bonificazione in

corso di esecuzione, autoriz.ate da leggi
anteriori a quelle del 18 giugno 1899,

n. 236.

261. Compimento delle opere di bonificazioni dello
Paludi Lisimelie (Siracusa) . .

. . per memorta

262. Compimento delle opere di bonificazione dello

Paludi di Mondello (Palermo) . .
. permemorta

263. Compimento delle opere di bonificazione delle
Paludi di Napoli (Napoli) . . . . per memorta

264. Compimento delle opere di bonificazione dello

Paludi di Policastro (Salerno) . .
. per memorix .

265. Compimento delle opere di bonificazione dello

Paludi di° Rocca Imperiale (Cosenza) .
. per memoria

266. Compimento delle opere di bonificazione della
Marina di Catanzaro (Catanzaro) . . . per memoria

267. Compimento delle opere di bonificazione dei

Regi Lagni (Caserta) . . . .
. per memoria

268. Compimento delle opere di bonificazione del

Lago Dragone (Avellino). . . . . per memoria

269. Compimento delle opere di bonificazione del

lago di Acquafondata (Caserta) .
. . per memoria'

270. Compimento delle opere di bonificazione del

lago di Orbotello (Grosseto) .
. . . per memoria

171. Compimento delle opere di bonificazione del-

l'Agro Telesino (Benevento) . . . . per memoria
272. Compimento delle opero di bonificazione do-

gli stagni di Vada e Collemezzano (Pisa) . per memoria
273. Compimento delle opere di bonificazione della

salina e salinella di San Giorgio presso Ta-

ranto (Lecce) . . . . . . . per memoria
274. Pagamento a mente dell'articolo 9 del testo

unico della legge 22 marzo 1900, n. 105, do-

gli interessi dovuti ai Consorzi conpessionari
di opere di bonificazione di la categoria . per memoria

275. Contributo dello Stato alle opero di bonifi-
cazione di 26 categoria, giusta l'articolo 25

del testo unico della legge 22 marzo 1900,
n. 195 . . . . . . .

. per memoria
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Spese generali per le bonißche.
276. Indonnith fisse mensiÌi, trasferte, o compe-

tenzo.diverso al personale del Genio civile
in servizio delle bonifiche

. . . .
230,$00'-

277. Spose ineronti allo studio di progetti per
oporo di bonifipa djpopdonti dal testo unico
della legge 22 marzo 1900, n. 195, non do-
tete di stanziamento proprio in.competenza.
Sposo. casuali. Somme da prelevarsi dal fondo
di riserva in esecuzione al disposto dell'ar-
ticolo 69, secondo comma, della legge stessa. per memoria

(Legge 13 dicembre 1903, n. 474).
277 bis. Retribuzione ai condannati impiegati nella

costruzione delle strade obbligatorie dell'Agro
romano (articolo 21 della legge 13 dicembre

lÚ03, n. 474) . . . . . . . 25,000 -

11,606,157 14

ßistemazione idrulica dell'isola di ßardegna.
(Legge 2 agosto 1897, n. 382).

278. Opere di correzione dei corsi d'acqua nel-
l'isola di Sardegna .

. . . . . 217,500 -
279. Opere di bonificazione nell'isola di Sardegna 90,000 -
280. Indennità fisse monsili, trasferte e compe-

tenze diverse al personale del Genio civile
in servizio delle opere di correzione dei corsi
d'acqua e di bonificazione nell' isola di Sar-

degna . . . . . . . 22,000 -

329,500 -

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele.

(Legge 26 giugno 1902, n. 245).
281. Concorso dello Stato e delle Provincie nella

sposa per l'acquedotto pugliese (articolo 3
della legge 26 giugno 1902, n. 245) . . 1,000,000 -

282. Rimboschirgento del bacino idrologico del
Sale e spese accessorio inerenti alla tutela

della silvicultura del bacino niedesimo (arti-
colo 18 della legge 26 giugno 1902, n. 245)
(Spesa ripartita) . . . . . . 100,000 -

1,100,000 --

Porti, spiaggie, fari e fanali.
Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni

ferroviarie di Genova, giusta la legge 2 a-

gosto 1897, n. 349 (Spesa ripartita).

283. Nuove opere urgenti nel porto e nelle sta-

zioni ferroviarie di Genova . . . . 1,000,000 -

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali

autorizzate con la legge 14 luglio 1889 ,
n. 6280, serie 3a (Spese ripartite).

Porti di la categoria.

284. Porto di Spezia - Ampliamento del porto
mercantile

. . . . . . . 221,250 -

285. Porto di Venezia - Costruzione di un ba-

cino di carenaggio e di varî tratti di ban-

chine. . . . . . . .
. 350,000 -

286. Porto di Chioggia - Costruzione di una dar-
sona e di nuovi approdi. . .

. . per memoria

,287. Porto di Reggio Calabria - Ampliamento del
porto e sistemazione di banchine . . . 200,000 -

288. Porto di Santa Venero.- Prolungamento del
molo di difesa

. . . . . .
. 22,000 -

289. Porto di Taranto - Ampliamento del porto
commerciale

. . . . . . .
. 192,000 -

290. Porto di Castellammare di Stabia - Ptolun-
gamento del molo foraneo ed opere accessorie. 192,000 -

Porti di Sa categoria - la classe.

291. Porto di Brindisi - Costruzione di nuove

banchine ed escavazione straordinaria . . 200,000 -

292. Porto di Civitavecchia - Ampliamento e si-

stemazione generale del porto . . . 700,000 -
293. Porto di Napoli - Costruzione di bacini di

carenaggio . . .
.

.
. .

000,000 -
294. Porto di Livorno - Ampliamento dolla dar-

sena e costruzione di banchine . . . 340,000 -
295. Porto di Catania - Completamento del nuovo

porto .
. . . . . . . 79,000 -

296. Porto di Savona - Costruzione di un molo

in ampliamento del porto ed opere acces-

sorie
. . . . . .

·

. . 201,000 -

297. Porto di Palermo - Sistemazione del porto
o bacini di catenaggio . . . . .

É00;000 -

Porti di 2a categoria - 2a classe, 2a serie.

298. Porto di Porto Torres - Lavori di comple-
tamento

. .
. . . . . . 82,000 -

299. Porto di Bosa - Ricostruzione parziale del

muraglione di difesa e rifiorimento della sco-

gliera. . . . . . . . . per memoria

300. Porto di Pozzuoli - Opere di difesa e siste-

mazione
. .

. . . . . . 100,000 -

Porti.di 2a categoria - 3a classe,

30l. Porto di Amalfi - Prolungamento dell' esi-

stente molo .. . . . . . . 90,000 -

302. Costruzione di nuovi fari e fanali. . . 856,500 -

303. 1mprevisti a termini.. della precitata legge
14 luglio 1889, n. 6280 . .

. . . 1,080,600 --

(Tpere dipendenti dalla legge 25 febbraio £900,
n. 56, articolo i, lettera d, designate tiolla
tabella B, annessa alla legge stessa.

Porti di la categoria.

304. Porto di Ancona - Ampliamento delle ban-

chine fra il ponte sporgente dei makazzini
generali ed il molo di San Primiano - Pro-
lungamento ed ampliamento del molo della

Sanità - Consolidamento delle esistenti ban-

chine......... 150,000-
305. Porto di Manfredonia - Costruzione di un

primo tratto di scogliera in prolungamento
del molo esistente - Costruzione di un se-

condo tratto di scogliera in direzione da greco
a libeccio - Prosecuzione del muraglione esi-
stente fino al faro

.
. . . . . 40,000 -

306. Porto di Tortoll - Completamento di sco-
gliere di difesa foranea e fanale di segnala-
mento

. .
. . . . . . 60,000 -

307. Porto di Trapani - Costruzione di un molo

per la difesa foranea e scavo di roccia per
la sistemaziono del canale di accesso . . 150,000 -

Porti di 2a categoria - la classe.

308. Porto di Napoli - Costruzione di un ante-
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murale a completamento delle opere foranee
o propriamente per difendere il porto dai

venti del primo quadrante - Costruzione di

due capannoni per il deposito delle merci
. 500,000 -

Porti di 2a categoria - 2* classe, la serie.

309. Porto di Bari - Ampliamento della calata
antistante l'edifizio della R. dogana e capita-
neria di porto - Prolungamento del ponnello
in scogliera presso la via Pizzoli - Scavo

presso il secondo braccio del molo foraneo -

Scavo presso il ponte sporgento - Scavo a

ridosso della scogliera di via Pizzoli - Scavo
delle zone interno del porto . . .

· 155,000 --
310. Porto di Porto Empedocle - Consolidamento

degli esistenti moli. . . . . . per memoria

Porti di 2a categoria - 2a classe, 2a serie.

311. Porto di Barletta - Scavo a metri 7 di pro-
fondità del bacino interno del porto - Al-
largamento e sistemazione della banchina dol-
l'antico molo isolato - Allargamento della

strada di accesso al porto - Allargamento
della banchina del molo di ponente - Costru-
zione di un ponto sporgente - Lastricamento
delle banchine dei prodetti due moli isolato
o di ponente - Costruzione della torre e fab-

bricato per fanalista sulla testata del molo

di tramontana - Allargamento della ban-

china del primo tratto di quest'ultimo molo

- Tettoia sulla banchina del molo di ponente
per deposito temporaneo delle merci - Im-

pianto dei binari di allacciamento dal porto
alla stazione ferroviaria

. . . .
. 100,000 -

312. Porto di San Remo - Costruzione di un pen-
nello ortogonale al molo di mezzogiorno -

Segnalamento della testata del pennello -

Completamento del muraglione di difesa -

Costruzione di calate di accosto al molo di

mezzogiorno - Pavimentaziono sulle calate . 75,030 -

313. Porto di Viareggio - Ampliamento di una

darsena
. . . . . . . . per memorta

Porti di 2a categoria - 3a classe.

314. Porto di Castellammaro del Golfo - Costru-
zione di un ponte sporgente con gru della

portata di tre tonnellate - Impianto di un fa-

nale diottrico e di una boa d'ormoggio - Com-
pletamento dell'attuale banchina . . . 20,000 i

315. Porto di Rodi - Costruzione di un ponte
sbarcatoio

. . .
. . . . . 30,000 a

310. Maggiori speso impreviste per lo opero com-
prese nella tabella B annessa Alla logge 25
febbraio 1900, n. 56 . . . . . per memoria

317. Opero diverse in altri porti del Regrro. . 140,003 -

Opera dipendente dalla legge 20 giugno 1901, n. 292.

318. Porto di Villa San Giovanni - Difesa della

spiaggia, robustamento del molo, ed opero

portuali accessorie, nonchè opere ferroviarie

riguardanti l'approdo dei ferry-boats ed al-

tre accessorie
. . . . . . . 635,000 -

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in
bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge
di contabilità generale.

Porti.

319. Aumenti e miglioramenti delle grue e de-
gli ormoggi e tonneggi .

. . . . 29,000 -
320. Lavori eventuali per i quali manca od ð

deficiento il fondo inscritto in bilancio noi
limiti di lire 30,000.

. . . . . 28,000 --
321. Porto di Ancona - Allargamento di un tratto

di banehina
. . . . . . . 29,500 -

322. Porto di Augusta - Costruzione di uno sbar-
catoio in muratura

. . . .
. . 29,500 -

323. Porto di Venezia - Costruzione di gruppi
d'ormeggio lungo la sponda nord del Canale
della-Giudecca . . . .

. . 29,500 -

324. Porto di Messina - Costruzione di un pen-
nello . . . . . .

. . . 28,500 -
325. Porto di Viareggio - Prolungamento dei

moli . . . . . . . . . 29,500 -

Fari.

326. Rinnovazioni di apparocchi, ampliamento do'-
l'illuminazione sulle calato dei porti o forni-
ture diverse

. . . . .
. . 26,000 -

327. Costruzione o miglioramento di vie d'accesso
ai fari . . . . . . .

. 19,000 -
328. Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei

fari
. . . . . .

. 23,000 -

ßpese generali per i porti e per i fari.
329. Indonnita fisse mensili, trasforto e compo-

tenze diverse al personale del Genio civile
in servizio delle nuove opere marittime. . 59,003 -

330. Studio di progetti per opere non ancora au-

torizzato da leggi - Spese di stampa o ca-

suali pel servizio marittimo . . . . 18,000 -

0,4 I 1,850 -

Strade ferrato.

331. Maggiori assegnamenti a conguaglio di an-
tichi stipendi (Speso fisse) . . .

.
400 -

331 bis. Personale aggiunto all'Ïspottorato (Speso
fisse) . . . . . . . . . 700,000 -

331 ter. Personale aggiunto all'Ispettorato - In-
deanità di residenza in Roma (Spese fissa) . 28,900 -

(a)
334. Indennità di trasforte al personale dell'Ispot-

torato per la sorveglianza di lavori di fer-
rovie concesse all'industria privata ed al

personale ordinario o straordinario in aiuto

al personale di ruolo dell'Ispettorato mede-
simo......... 52,000-

335. Indennità di tramutamento, di roggenza, di
collaborazione e diverse al personale ordina-
rio e straordinario dell'Ispeþtorato. . . 7,000 -

336. Compensi o rimunerazioni al personale del-

l'Ispettorato ed a quello ordinario, straordi-
nario ed avventizio in aiuto al personale di
ruolo dell'Ispettorato medesimo . . . 32,000 -

337. Opere in conto capitalo sulle ferrovie dello
Stato esercitato dalla Società Veneta d'im-

(a) I capitoli 332 e 333 vennero soppressi in forza della legge 3
marzo 1904, n. 66.
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preso o costruzion,i pubblicho (legge 12. lu-
°

glio 1896, n. 299, articolo 2l, contratto 29

agosto 1896) . . . 15,000 -

(Spese non superiori a lire 30,000 inseritte in
bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge
di contabilità generale).

338. Studi relativi a progetti di nuove strade fer.
rato . . . .

.
.

.
. . 30,000 -

339. S¡Tese por l'accertamento dello stato delle
linee forroviarie di cui allo Convenzioni ap-
provate con la legge 27 aprile 1885, n. 3048,
e del relativo materiale rotabile e di eser-

omo . . . . . . 30,000 -

895,300 -

CATEGORIA SECONDA. --- Spese di mt er are · d er :Je fa

(Spesa ripartita con la legge 27 giugno 1897,
n. .928, modißcata con la legge 25 febbraio
1900, n. 56, e leggi 20 luglio 1900, n. 268,
20 giegno 1901, n. 293, 4 dicembre 1902,

n. 506, ß luglio 1903, n. 310 e 24 dicem-

bre 1902, n. 501).

340. Spese pel compimento o saldo dei lavori re-

lativi alle diciannove lineo complementari
contemplate dalla legge 24 luglio 1887, n.4785. per memoria

341. Linoa Roma..Sulmona . . . . . per memoria

312. Id. Faenza-Firenzo . .

343. Id. Eboli-Reggic. . •

344. Id. Parma-Spezis
345. Id. Gozzano-Domodossola .

346. Id. Cuneo-Ventimiglia
347. ld. Benevento-Avellivo .

348. Id. Taranto-Brindisi . -

349.' Id. Messina-Patti-Cerds .

350. Id. Lucca-Viareggio . ·

351. Id. Foggia-Lucera . .

352. Id. Valsavoia-Caltagirone .

353. Id. Macerata-Civitanova .

. . . per memorta

. . . per memorta

. per memorsa

. , . per memorta

. per memorsa

. . per memorsa

. . , per memorta

. . per memorta

. . . per memorta

. per memorsa

, . . per memorta

.
. . per memorta

354. Id. Sant'Arcaugelo-Urbino-Fabramo . . per memoria

355. Ampliamento e lavori nelle stazioni d'inne-

sto delle lineo complementari in quelle della
rete principale . . . .

. . per memoria

356. Ampliamento di officine per la rete comple-
mentaro

. . . . . . . . per memoria

357. Materiale metallico di armamento per i trort-

chi concessi alla Società delle strade ferrate

del Mediterraneo con la legge 2 luglio 1896,
n. 269 . , . . . . . . per memoria

'358. Aumonti e migliorie del materiale rotabile

e d'esercizio della rete principale, in rela-

zione ai bisogni della reto complementare . per memoria

gg, Ruota di concorso dello Stato nella costru-

gio,9e di strade ferrate di 4a categoria, con-
eesse all'industria privata . .

. . per memoria

360, Rimberso al corpt morali delle anticipazioni
dai medesimi fatte delle quote a carico dello

St.sto per la costruzione delle linee comple-
men•‡ari (articolo 5 della legge 29 luglio
1879, n. 5002, serie 2a, ed articolo 18 alinea

5 delpa legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a). per memoria
3ðl. Asseb.gi al personale temporaneamente ad-

- dotto a J servizio delle costruzioni ferroviarte

(Spese , Spee). Indennità e sussidî eventuali e

continuativi al personale stesso in servizio o
licenziato . . . . . . . . per memoria

362. Speso d'ufReio . . . . . . . per memoria
363. Alle Società esercenti in rimborso di sposo

per lavori, prestazioni e somministrazioni di-
verse alle Direzioni tecniche governative, per
speso di studio di progetti e per correspet-
tivo di spese generali di direzione dei lavori

eseguiti a norma dell'articolo 81 del capito-
lato d'esercizio . . per memoria

364. Somma di riserva per aumenti di liquida-
zioni, per transazioni di vertenze, per inte-
ressi, e per altre maggiori spese impreviate
relative alle linee e titoli di spesa che pre-
cedono, non che per ogni altra spesa dipen-
dente da contestazioni relative all' azienda
ferroviaria· · · · per memoria

365. Concorso dello Stato nelle spese a carico
delle Casse per gli aumenti patrimoniali . 8,?00,000 -

366. Costruzione della ferrovia da Domodossola ad

lselle (articolo 2 della legge 20 luglio 1900,
n. 268) . - · · · 4,262,000 -

367. Costruzione in stazione di Domodossola o

d'Iselle dei locali ed alloggi da porsi a di-
sposizione delle Amministrazioni svizzere, e

impianto del servizio di trazione nella
stazione di Iselle (legge 8 luglio 1903, n. 310). 286,666 66

368. Sovvenzioni riguardanti le ferrovie comple-
mentari da concedersi all'mdustria privata
ai sensi dell'articolo I della legge 4 dicem-
bre 1902, n. 506 (articolo 6 della legge stessa). per memoria

368 bis. Costruzione del tronco ferroviario di con- -

giunzione della stazione di Trastevere can la
linea Roma-Pisa e quindi con la stazione
centrale di Termini (legge 24 dicembre 1903,
n. 501) · · · • - · · · 200,000 -

12,928,666 66

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.

Anticipazioni a Provincie e Comuni.

369. Anticipazione della quota spettante alla pro-
vincia di Roma sulla spesa dei lavori por la
sistemazione del Tevere - Logge 2 luglio 1890,
n. 6936, modificata dalle leggi 14 gennaio
1897, n. 12, e 25 febbraio 1000, n. 56 (Spesa
ripartita) · · · · 687,500 -

CATEGORIA QUARTA, Partite di garo.

370. Fitto di beni demianiali hestinati ad uso od
in servizio di Amminis razioni governative . 370,910 21

371. Somme corrisponde'ati ai pagamenti da di-
sporre per le ope ce straordinarie di bonifi-
camento da r mborsarsi al Tesoro mediante
prelevament.o dal conto corrente con la Cassa
dei depos ti e prestiti (articoli 67 e 68 del
testo V nico della legge sulle bonificazioni 22
matto 1900, n. 195) . . . . . 13,733,783 43

14,104,693 64
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RIASSUNTO PER TITOLI RIASSUNTO PER 10ATEGORIE

Categoria I. -- Speso effettive (Par to ordinaria

. TITOLO I. e straordinaria) . . .
. . . 79,910,427 14

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate

Spesa ordinaria (Parte straordinaria). .
. . . . 12,928,606 06

Categoria III. - Movimento di capi tali (Parto
straordinaria) . . . . , . , 687,500 -

CATEGORIA PRIMA. - ßpese effettive. Totale spese reali . . 92,826,593 80

Spese generali. . . . . . . .

Debito vitalizio . . . . . . .

Genio civile . . . . . . .
.

Strade
. . . . . . . . .

Acque: Opere idrauliche di la o 2a categoria .

Bonifiche . . . . . . .
. .

Porti, spiaggio, fari e fanali . . . . .

Strade ferrato . . . . . . .
.

1,255,700 _ Categoria IV. - Partite di giro .
.

14,104,693 64
2,143,000 - Totale generale .

.
106,93 ,287 4

4,194,000 -
6,367,350 -
7,209,050 _ Visto, iPordine di Sua Maesta:

197,250 _ 17 Ministro del Tesoro

6,833,850 - L. LUZZATTI.

1,280,210 -

Tramvie . . . . . . . .
. 14,000 -

Todtale della categoria I della parte or

29,434,410 -
Il Numero 279 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretinaria . " °

del Regno contiene la regtuente legge :

TITOLO II VITTORIO EMANUELE III

Spesa straordinaria per grazia di Dio e per volonth della liazione
- RE D'ITALIA

CATEGORIA PRIMA. - Spese efettive.

1,252.820 -Spese generali.

Opero in Roma . 12,234,500 -

Opero varie . 532,190 -

Strade:

Lavori di sistemazione non superiori a liro
30,000 .

.
. .

. . . .
392,000 -

Lavori per sistomazione e miglioramento . 926,700 -
Costruzioni . . . . . . . 4,160,000 -

Sussidî straordinari per opere stradali . 1,530,000 -

7,008,700 --

Acque . . . · · ·
3,820,000 -

Opere idrauliche di 3*, 4* e 5a categoria . .
500,000 -

Spose comuni ad acque e strade . .
. 1,085,000 --

Bonifiche . . . · ·
· · 11,606,157 14

Sistemaziono idraulica dell'isola di Sardegna . 329,500 -

Acqucdotto Pugliese e silvicoltura del Sele
.

. 1,100,000 --

Porti, spiaggie, fari e fanali . . 9,411,850 -

Strade ferrato . . . .
. . . 805,300 -

Totale della categoria I della parte
straordinaria. . . . . . 49,776,017 14

CATEGORIA SECONDA. - Spese di costruzione
di strade ferrate . . . . . . 12,928,666 66

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali . 687,500 -

Totale del titolo II. (Spesa straordinaria). 63,302,183 80

Totale delle spese reali (ordinarie e straordi-

narie) . . . . . . . .
92,826,593 80

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro .
. 14,104,693 61

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Ro ò autorizzato a far pagare lo sposo
ordinario o straordinario del Ministoro dell' Istruzione
Pubblica per l'esercizio finanziario 1904-1905, in con-
formità dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

Art. 2.

Per quanto concerne il capitolo n. 189 « Concorso dello
Stato nella sposa che i Comuni sostengono pergli stipendi
dei maestri elementari (legge 11 aprile 1886, n. 3798} »,
potranno imputarsi sul complessivo fondo dei residui di-
sponibili al 30 giugno 1904 e dell'assegnazione di com-
petenza dell'esercizio finanziario 1904-905, tanto le spose
relative a quest'esercizio, quanto quelle altre per lo
quali in precedenza si fossero iniziati atti o si fosso
preso impegno, senza distinzione dell'esercizio cui le
spese stesse si riferiscono.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come logge dello St'ato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.

L. Lozzan.

Visto, 13 Guardasigilli: RONCHETTI.
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STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell'Istruzione
Pubblica per l'esercisio finanziario dat i° luijlio £904 al
al 30 giugno 1905.

Coppetenza
C A P I TOL I per l'dsärcio

.
- finanziario

dal L°1uglio1904
Denominazione al 30 giugno

1905

TITOLO I.

ISpesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali.
l. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 824,9GO -

2. Ministero - Personalo - Indennità di re-

denza in Roma (Spese fisse) . . . . 116,900 --

3. Compensi al personale dell'Amministrazione
ceritrale per lavori straordinari di carattore

generale e oompensi al personale di servizio
per il maggiore orario serale.

. . . 25,000 -

4. Assegni e spese diverso di qualsiasi natura
per gli addetti ai Gabinetti . . . . 18,432 -

5. Consiglio superiore di pubblica istruziono -

Indennità fisse (Spese fisse) . . . . 16,500 -

6. Consiglio superiore di pubblica istruzione o

lavori straordinari per la segreteria - Inde-

nnità e compensi - Consulenza legale . .
40.000 -

7. Ministero - Spese d'ufficio. . . . . 75,000 -

8. Speso per acquisto di libretti e scontrini for-

roviari (Spesa d'ordine) . . . . . 1,500 --

9. Ministero - Spese di manutenzione ed adat-

tamento di locali delPAmministrazione cen-
trale . . . . . . . 20,000 -

10.' Siissidi ad impiegati ed insegnanti invalidi
già appartononti all'Amministruiono dell'i-
struzione pubblica e loro famiglie . . . 95,000 -

11. Sussidi al personale dell' Amministrazione

centrale e ai RR. provveditori agli studi in
attività di servizio . . . . . . 9,000 -

12. Ispezioni o missioni diverse ordinato dal Mi-

nistero; indennità alla Commissione consul-

tiva ed alle Commissioni esaminatrici per
cáncorsi nel personale dirigento ed ammi-

nisti·ativo - Spese per missioni all'estero o

congressi .
. . . . . . . 30,000 -

13., Indonnità di trasferimento a funzionarî di-

pendenti dal Ministero . . . . . 50,003 -

14. Fitto di beni appartenenti al patrimonio dol-
l'istruzione pubblica amministrati dal doma-
nio..e destinati ad uso od in servizio di uffici

dipendenti dal Ministero modesimo
. . 125,839 22

15. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . 6,000 -

16. Spese postali (Spesa d'ordine) . . . 13,000 -
17. Speso di stampa . . . . . . 48,330 -
18. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
celleria

. . . . . . . . 13,850 -

19. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) .

. . . . . . per memoria

20. Speso casuali . . . . 17,968 -

1,547,279 22

Debito vitalizio.

21. Pensioni ordinarie (Spose fisse) . . . 2,600,000 -
22. Indennità per una sola volta, invece di pon-

sioni, ai termini degli articoli 3; 83 o 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili o militari approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, cd altri assegni conge-
nori legalmente dovuti (Sposa obbligatoria) 169,000 -

2,769,000 --

Spese per l'Amministrazione scolastica provinciale.
23. Regi provveditori agli studi - Personale

(Spese fisse) - - ·
· · · 342,000 --

24. RR. provveditori agli studi - Personale -
Rimunerazioni per supplenze e compensi per
eventuali servizi straordinari

.
. . . 14.500 -

25. Regi Provveditori agli studi - Personale -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 820 --

26. Regi ispettori scolastici - Personalo (Speso
fisse) - - ·

· - - .
. 538,700 ---

27. Regi ispettori scolastici - Personale - Ri-
manerazioni per supplonze e compensi per
eventuali servizi straordinari

- - -
. 15,500 --

28. Sussidi ai Regi ispettori scolastici ed alle

ispettrici in attività di servizio
. . . 2,000 -

29. Regi ispettori scofastici - Personale - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fisse). 2,740 -
30. Indennità per le spese d'ispezione delle

scuole primarie - · ·
· · 250,000 -

31. Missioni e ispezioni straordinario por la istru-
zione primaria - Compensi per eventuali pro-
stazioni a favore della istruzione primaria -

Compensi ai componenti le Commissioni per
i concorsi ai posti d'ispettore scolastico. per
l'abilitazione all'officio di direttore didattico,
per il conferimento degli assegni di bene-
merenza a direttore didattici e dirottrici di-
dattiche, a maestri e maestre elementari, ed
ai.segretari delle Commissioni siosse

. - 18,400 --

1,184,660 -

Spese por le Universith od altri stabilimenti d' insegna-
mento superiore.

32 RR. Università - Personale (Spese fisse) -
Stipendi ai professori ordinari e straordi-
nari e retribuzioni agl'incaricati di 'materie

obbligatorie - Retribuzioni per supplenzo
agli insegnamenti dai ¯medesimi impartiti -
Assegno ai dottori collegiati della R. Uni-
versità di Bologna . . . . .

. 5,007,184 -
33. RR. Università - Personale (Spese fisse) -
Retribuzioni agli incaricati di materie com-

plementari e retribuzioni per supplenzo agli
insegnamenti dai modesimi impartiti - Inca-
richi eventuali e compensi per lo confe-
renze nelle scuole di magistero . . . 260,700 --

34. RR. Istituti Univorsitari - Personale (Speso
fisse) - Stipendi, assegni e retribuzioni per
incarichi e per supplenze - - - . 1,089,808 19

35. Stabilimenti scientifici delle RR. Univer-
sità - Personale (Spese fisse) - Stipendi ed
assegni al personale di ruolo e retribuzioni
por supplenze - · ·

. 1,73 201 90
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30. Segreterie universitarie - Personale (Speso
fisse) - Stipendi, asscgni, indennità e retri-

buzioni iscritti nel ruolo organico. .

37. RR. Università ed altri latituti universi-

tari - Stabilimenti scientifici e segreterio
delle RR. Università - Personale (Spese fisse)
- Assegni e paghe al personale straordi-

nario.....··•·

38. RR. Universita ed altri Istituti Universi-
tari - Stabilimenti scientifici e segreterie
dello RR. Universith - Indennita o retribu-
zioni per oventuali servizi straordinari -

Spese da sostenersi coi fondi provenienti dai
diritti di segreteria (articoli 133 e 151 del

regolamento generale universitario appro-
vato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465.

39. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in atti-
tività di servizio presso le Universita e gli
altri Istituti di istruzione superiore .

40. Regie Universita ed altri Istituti universi-
tari - Personale - Indennità dí residenza in
Roma (Spese fisso) . . · · · ·

41. Regie Università ed altri Istituti universi-

tari - Materiale - Dotazione e spese per gli
stabilimenti scientifici delle università e per

altri Istituti universitari - Assegno fisso al-

l'llniversitå libera di Urbino . . . .

42. Regie Università - Spese per le segreterie -
Pigioni, manutenzioni e adattamento di 10-

cali, mobili, illuminazione e riscaldamento;
speso di rappresentanza

43. Regie Università ed altri Istituti universi-
tari - Supplemento alle dotazioni ed altro

spese a vantaggio delle Regie Università e

degli Istituti universitari - Ricerohe speri-
mentali . . . -

·
· • •

44. Indennità ai membri di Commissioni esa-
minatrici per le nomine e promozioni del

personale delle Regie Università e degli al-
tri Istituti universitari - Compensi per la-
vori di segreteria e spese inerenti per i con-
oorsi a cattedre universitarie , compensi e

indganità per incarichi, ispezioni e missioni
in servizio dell'istruzione superiore . .

45. RR. Università ed altri Istituti universitari
- Spese da (sostenersi con i maggiori pro-
yenti delle tasse universitarie de erogarsi
secondo le disposizioni della legge 28 mag-
gio 1903, n. 224 . . . . . .

46. Borse ad alunni della scuola italiana d'ar-

cheologia pel perfezionamento negli studi

archeologici e in quelli di storia dell'ärte

mediovale e moderna, istituite presso la R.

Università di Roma - Assegni, indennità
d'alloggio e rimborso di spese per gite
(RR. decreti 23 luglio 1896, nn. 412 e 413).

47. R. Istituto di studî superiori pratici e di

perfezionamento in Firenze - Assegno fisso,

secondo la convenzione approvata con la

legge 30 giugno 1872, n. 885, o legato di Fi-
lippo Barker Webb .

48. Posti gratuiti, pensioni, promî, sussidî ed

assegni per incoraggiamenti agli studî supe-
riori e per perfezionamento nei medesimi .

49. Fondazioni scolastiche a vantaggio degli
studi universitari . .

ßpese per gli Istituti superiori dimagistero
femmmile.

300,531 - 50. Istituti superiori di magistero femminile a
Roma o a Fironze - Personale (Speso fissc)
- Stipendi al personalo di ruolo, esclusi i
professori incaricati, e rimunerazioni per
supplenze agli insegnamenti impartiti dai228,008 70 professori ordinari e straordinari . . . 132,416 66

51. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma e a Firenze - Personale (Spese fisse)
- Retribuzioni ai professori incaricati e re-
tribuzioni per supplenze agli insegnamenti
dai medesimi impartiti - Rimunerazioni per
servizi straordinari . . . . . : 18,900 -

52. Istituti superiori dimagistoro femminilo - Per-50,000 ¯ sonale - Indennità di residena in Roma
(Spese fisse) . .

·

. 7,762 E0

25,000 _ 53. Istituti superiori di magistero femminilo a
Roma e a Firenze - Acquisto di materialo
scientifico

. .
.

. . . .
. 0,000 -

132,000 - 54. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma e a Firenze - Spese da sostonersi con
i maggiori proventi delle tasse scolastiche da
erogarsi secondo le disposizioni della legge
28 maggio 1903, n.224 . . .

. . per memoria
1.913,586 20

12,169,208 09

250,969 54 Spese per gl'Istituti e i Corpi scientifici e letterari.
55. Istituti e corpi scientifici e letterari - Por-

sonale - (Spese fisse) . . . . . . 121,530 02
56. Istituti e corpi scientifici e letterari - Per-
sonale - Compensi al personale straordinario

230,203 34
e retribuzioni per eventûali servit.i . . 10,417 60

57. Istituti e corpi scientifici e letterari - Asse-
gni e dotazioni . .

. . - 233,442 55
58. Istituti e corpi seientinci e letterari - Sup-

plemento di assegni e di dotazioni permag-
giori spese imprevedute ed assegni eventuali 8,140 80

59. Biblioteche governative - Personale (Spese
fisse) . . . . . . . . 5 717,041 OS80,000 - 60. Bibliotecho governative - Personale (Speso
fisse) - Assogni e rimunerazioni al personale
straordinario ed agli alunni apprendisti;
compensi per incarichi straordinari. . , 55,720 -

61. Sussidi al personale in attività di servizio
per memorta delle biblioteche governative e degli istituti

e corpi scientifici e letterari ... . . ** 3,000 -
63. Bibliotecho governative - Personale - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . 30.000 -
63. Biblioteche governative - Dotazioni

. . 438,893 50
64. Assegni a biblioteche non governative; as-

segno per la pubblicazione della rivista zoo-
30,100 ~ logica e per la biblio*0ca della atazione Dohru

in Napoli • . . . - . • • 8,139 74
65. Bibliotethe governative - Fondo comune per
inaggiori spese imprevisto · ·

· · 37,020 62
66. Compensi e indennita alle Commissioni osa-

394,538 41 minatrici per l'ammissiono e le promozioni
degli impiegati delle biblioteche; indennita
e spese per ispezioni e missioni eventuali in

168,176 47 servizio delle biblioteche
. . . . ;,600 ..

15,101 78 1,675,945 85



8238 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Spese per le antichità e le belle arti.

Spese per i musei, le gallerie e gli scavi di antichita.

ô7. Musei, gallerie e scavi di antichith - UfEci

delle licenzo per l'esportaziono degli oggetti
di antichita e d'arte - Personale (Spese fisso) 515,110 -

68. Musei, gallerie e:soavi di antichità - Ufnei

delle licenzo per l'esportazione degli oggetti
di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse)
- Assegni al personale straordinario, indon-
nitå e rimunerazioni per eventnali servizi
straordinari . . . . . . . 81,335 18

69. Musei, galletie e scavi di antichith - Uffici
delle licenze per l'esportazione degli oggetti
di antichità e d'arte - Personale - Indon-
nitå di residenza in Roma (Spese fisse) .

31,900 -

70. Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Dotazioni
ai musei di antichità, alle gallerie ed ai mu-
sei medioevali del Regno - Uffici delle li-

cenze per l'esportazione degli oggetti di an-
tichità e d'arte - Acquisti, conservazione e

riparazione del materiale scientifiep ed arti-

stica - Adattamento, manutenziopo ed arre-

dimento di locali; riscaldamento e illumi-

nazione - Spese d'uffielo - Indennita varie -

Rimborsi di apose per gite del personale nel-
l'esercizio ordinario delle sue attribuzioni -

Vestiario per il personale di custodia e di

servizio . , . . . . .
. 146,155 50

71. Musei, gallerie el oggetti d'arte - Uffici dello
licenze per l'esportazione degli oggetti di an.
tichità e d'arte - Fondo comune per maggiori

spese urgenti e non preveduto che potes-
mero oce:rrorp . .

.
. 86,525 -

72. Musei e pinacoteche comunali e provinciali
- Fondo persincoraggiamenti. . .

. 3,000 --

13. Scavi - Lavori d.i scavo, opere di assicura-

zione degli edifizi che si vanno scoprendo;
lavori di scavo e, di sistemazione dei monu-
menti del Palatino e di Ostia; trasporto,
restauro e provvisoria . conservazione degli
oggetti scavati; spese d'uflicio; indennità

yarie - Rimboreo di spese per gito del per-
sonale nell'esercizia delle suo attribuzioni -

- Vestiario per il personale di custodia e di

servizio addetto agli scavi . . . . 60,000 -

71. Scavi comunali e provinciali - Sussidî d'in-
coraggiamento . .

-

.
. 2,000 -

75. Indounità ai mesibri della Giunta superiore
per la storia e l'archeologia e indennith per

ispeziom e missiom ordinate dal Ministero

in servizio dei musei, delle gallerie, degli
scavi d'antichita e degli uffici delle licenze

per l'esportazione degli oggetti di antiehita
e d'arte

.
. . . . . . .

9,000 -

ßpese per i monumenti e le scuole d'arte.

78. Monumenti - Personale (Spese fisse) . : 362,340 -

77. Monumenti - Personale (Spese fisse) - As-

segni al personale straordinario, ind.ennita e
rimanerazioni per eventuali servizi sgaordi-
nari . . . . - · · - • 114,845 02

78. Monumenti - Personale - Indennità di re-

sileaza in Roma (Spese fisso). . .
.

.
24,500 -

79. Monumenti - Dotazioni governative a mo-

numenti; dotazioni ed assegni provenienti dal
.Fondo per il culto e dall'Amministrazione del

fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma per chiese od ex-conventi monu-
mentali - Spese per la manutenziono o con-

servazione dei monumenti - Adattamento
di lceali e spese d'ufficio. . . . . 272,816 38

80. Monumenti - Dotazione regionalo per il Pio-
monte e la Liguria - Spese per la manuten-
zione e óonservazione dei monumenti - Adat-
tamento di locali - Speso d'ufficio - Inden-
nith, rimborso di spese o compensi per gite
del personale dell'amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e

di estranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di restauri
e per assistenza a lavori. . . . . 25,500 -

81. Monumenti - Dotazione regionale per la Lom-
bardia - Spese per la manutenzione o con-

sorvazione dei monumenti - Adattamento di
locali - Speso d'ufficio - Indennità rimborso
di spese e compensi per gite del personale
dell'amministrazione provindiale nell'esercizio
ordinario delle sue funzioni e di estranei in

servizio dei monumenti - Compensi por com-
pilazione di progelti di restauri e per assi-

stonza a lavori.
. . . .

. . 30,150 -
82. Monumenti - Dotazione regionale per il Ve-

neto - Spese per la manutenzione e conser-

vazione dei monumenti - Adattamento di
locali - Speso d'officio - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale
dell'amministrazione provinciale nell'esercizio
ordinario dello sue funzioni e di estranei in
servizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per assi-

stenza a lavori. - · · - · 25,500 -
83. Monumenti - Dotazione regionale per l'E-
milia - Spese per la manutenzione o conser-
vazione dei monumenti - Adattamento di lo-
cali - Spese d'umelo - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale
dell'amministrazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario dello sue funzioni e di e-
stranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori . . . 26,500 -

84. Monumenti - Dotazione regionale por la To-
scana - Speso per la manutenzione e con-

servazione dei monumenti - Adattaurento di
locali - Spese d'umeio - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale
dell'amministrazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario delle sue funzioni e di e-

stranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti direstauri
e per assistenza a lavori .

. . - 46,000 -
85. Monumenti - Dotazione regionale per le
Marche, Umbria e provincia di Teramo -

Spese per la manutenzione e conservazione

dei monumenti - Adattamento di locali -

Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese
e compensi per gite del personale dell'am,
ministrazione provinciale nell'esercizio ordi,
nario delle suo funzioni e di estranei in

servizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per as,
sistenza a lavori . 37,200 -..

86. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
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vincio di Roma, Aquila o Chieti - Spese per
la manutenzione e conservazione dei monu-

menti - Adattamento di locali - Speso d'uf-
ficio - Indennità, rimborso di spese o com-

pensi per gite del personale dell'amministra-
zione provinciale nell'esercizio ordinario delle
sue funzioni o di estranei in servizio dei

monumenti - Compensi per compilazione di

progetti di restauri e por assistenza a lavori.
87. Monumenti - Dotazionc regionale per lo pro.

vincie meridionali - Spose por la manuten-

zione e conservazione dei monumenti - Adat-

tamento di locali - Spese d'uflielo - Indennità,
rimborso di speso e compensi per gite del

personale dell' amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario dello sue funzioni e

di estranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di restauri
o per assistenza a lavori .

88. Monumenti - Dotazione regionale per la Si-

cilia - Spese per la manutenzione e conser-

vazione dei monumenti - Adattamento di

locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale
dell'amministrazione provincialo nell'esercizio
ordinario delle sue funzioni o di estranei in

servizio dei monumenti - Compensi per com-

pilazione di progetti di restauri o per assi-

stenza a Ïavori. .

89. Monumenti - Dotazione regionale per la

Sardegna - Spese per la manutenzione e con-

servazione dei monumenti - Adattamento di

locali - Spese d'ufficio - Indennità rimborso

di speso e compensi per gito del porsonale
dell'amministrazioneprovinciale nell'esercizio
ordinario delle sue funzioni o di estranei in

servizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per assi-

stenza a lavori. . . . ,

90, Monumenti - Fondo comuno per dotazioni

regionali .
. . . . · · •

91. Vestiario per il personalo di custodia o di

servizio dei monumenti . .

92. Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso).
93. Sepolcreto della famiglia Cairoli in Groppello

- Monumento di Calatafimi e tomba di Giu-

seppe Garibaldi in Caprora - Speso di manu-
tenzione e custodia . . . . .

94. R. opificio dello pietre dure in Firenze - Per-
sonale (Spese fisse) . , , .

95. Regio epificio delle pietre dure in Firenze -

Paghe a lavoranti straordinari e rimunera-

zioni eventuali al personale di ruolo .

96. Accademio ed Istituti di belle arti - R. calco-

grafia di Roma - Galleria nazionale d'arte

moderna - Personale (Spese fisse) - Sti-

pendi; rimunerazioni per supplenzo . .

97.gAccademie ed Istituti di belle arti - R. Cal-

cografia di Roma - Galleria nazionale di arte

moder na - Personale (Spesefisse) - Compensi
al personale straordinario insegnante, am-
ministrativo e di servizio; assegni, inden-
nità e rimunerazioni per servizi straordi-

nari
. . .

98. Accademio ed istituti di belle arti - R. Cal-

cografia di Roma - Galleria nazionale d'arte

moderna - Personale - Indennità di resi-

denza Roma (Speso fisse) . . . . 15,000 -
99. Accademie ed istituti di belle arti - R. opi-

ficio delle pietro dure in Firenzo - R. caleo-

grafia di Roma - Galleria nazionale d'arte

moderna - Dotazioni . 193,770 85

100. Accademie ed istituti di bello arti - Regio
opificio dello pietre dure in Firenze - Regia

61,103 85 Caleografia di Roma - Galleria nazionale di
arte moderna - Supplemento alle dotazioni

e altro speso a vantaggio degli istituti pre
detti.

. , . . . . . . 24,329 15
101. Pensionato artistico e spese relativo . . 22,000 -
102. Assegni a diversi Comuni per l'insegna-

mento di belle arti ed assegno al Museo in-
dustriale ed artistico di Napoli . . . 17,925 60

103. Galleria d'arte moderna - Acquisti e com-
missioni di opero d'arte, e speso per il loro

37,000 - collocamento
. . .

.
.

. . 80,000 -

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scavi
di antichità ed i monumenti.

104. Musei, gallerie, scavi di antichità e monu-

menti - Speso da sostenersi con la tassa d'en-
trata (articolo 5 della legge 27 maggio 1875,
n. 2554) (Spesa obbligatoria) · ·

· · 331,299 25
105. Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto

di opero di notevole importanza archeologica
32,500 _ e artistica, e spese per la loro conservazione

(Art. 20 della leggo 12 giugno 1902, n. 183). per memoria

Spese per l'istruzióne musicale e drammatica.
106. Istituti d'istruzione musicalo e drammatica
- Personale (Spe se fisse) - Stipondi; rimu-
neraviane por supplenzo · ·

· ·
· 454,940 -

107. Istituti d'istruzione musicale o dramma-
tica-Personale (Spese fisse) - Compensi al perso-
nale straordinario insegnante, amministra-

11,000 tivo o di servizio; assegni, indennità e rimu-
nerazioni por servizi straordinari

· « . 7,000 -
38,000 -- 108. Istituti d'istruzionemusicale e drammatica -

Personale - Indennità di resideut in Roma

10,000 - AP 30 lis*°) · · • •
-

. . 2,820 -
122,800

109. Istituti d'istruzione musicale e drammatica -
Dotazioni per gli istituti e per l'ufficio del
corista uniformo -

- - . . - 120,240 -
110. Istituti d'istruzione musicale o drammatica

6,020
- Supplemente alle dotazioni ed altre spose
a vantaggio degli istituti stessi - .

- 6,090 -

32,620 lll. Concorso drammatico - Pensionato musicale
e siese relative . . .

. . . 12,000 -
112. Assegni fissi a Comuni ed alla R. Accade-

4,000
mia di Santa Cecilia in Roma per il liceo
musicale

· · · ·
- - . . 53,290 -

113. Aiuti ad istituti artistici non governativi
Acquisto di azioni di Seeietà promotrici di
belle arti e concorso ad esposizioni artistiche

590,630 - estere o nazionali -
· - · · · 26,000 -

I14. Sussidi ad alunni poveri degli istituti di
belle arti e d'istruzione musicale e dram-
motica

· · · · ·
· ·

· 2,000 -
115. Speso per ispezioni e missioni ordinate dal

Ministero; rimborso di spese ed indennità ai
membri della Giunta superioro di belle arti,

41,587 03 della Commissiono permanento per lo arti
musicale e drammatica o di altre Commis-
sioni in servizio dei monumenti, delle scuole



3240 GAZZET'Ï'À ÏIkkiCIALË 15EL REGNO D'ITALIA

d,'arte o degli istÌtuti d istruziono muicale o

drammatica - Compensi ai sogrotari della
Giunta superiore di belle arti e della Com-
missione permanente per le arti musicale.o
drammatica

.

.
.

. . .
.

. . . 19,400 -
11ô. Suissidi al personale in attività di ser fizio

degli ufEoi o degli istituti dipendenti dalla
Amministrazione per le antichità e belle arti. 8,00ò -

4,268,708 75

Spese per l'istruzione secondaria classica.

117. RR. ginnasio licei - Personale (Spese
fisse) .. Stipendi; rimunerazioni per sup-
plonze; compensi per maggiore orario ai pro-
fessori di lettere latine e greche noi licei

. 6.559,020 -
118. RR. ginnasi e licei - Personale (Spese fisse)
- Rimunerazioni ed assegni per duplicazioni
di classi . . . . . . . . 955,000 -

119. RR. ginnasi e licei - Personale - Compensi
per lavori di scritturazione nei licei delle

principali città e rimunerazioni per per ser-
vizi straordinari eventuali . . . . 25,000 -

120. Sussidi al personale dei RR. ginnasi e licei

in attività di servizio, ed aiuti al personale
di prima nomina . . . . . . 30,000 -

121. 1111, gianasi e licei - Personale - Indennitå
di residenza in Roma (Spese fisse). .

. 45,000 -

122. RR. ginntsi e licei - Dotazioni pel mante-
nimento de' gabinetti scientifici e dello bi-

blioteche nei RR. licci e noi ginnasi - Speso
d'ufficio, di fitto e manutenzione dei casa-

menti e dei mobili per i lieei della Toscana

o per il ginnasio femminile di Roma -

Manutenzione dei casamenti, acquisto e ma-

nutenzione dei mobili nei licei ginnasiali di

Napoli, non annessi a Convitto . . . 84,648 36

123. Suppleinento alle dotazîoni ed acquisto di

materiale soientifi:o e suppellettile scolastica

per í licei e per i ginnasi . . . . 16,900 -

124. Spese per la stampa, compilazione e spedi-
zione dei temi della licenza ginnasiale e li-

coale - Compensi ai funzionart per lavoro

straordinario necessario ai servizi suddetti -

Indonnità e compensi ai membri delle Com-
missioni giudicatrici dei concorsi per il con-
ferimento di cattedre vacantie ai membri della

,
Commissione per l'avanzamento del perso-

nale dello scuole classiche - Compensi ai
funzionart ehe prestano servizio straordi- -

nario per le dette Commissioni - Indennita

e contpensi ai commissari per la licenza li-

ocale e ginnasiale . . . . . . . 30,000 -

125. Fondazioni scolastiche a vantaggio dell'istru-
zione secondaria classica - Assegni per posti
di studio liceali . . . .

. . 25.304 90

126. lšussídî ed assegni ad istituti d'istruzione

secondaria classica .
. . . . . 112,452 93

12/. Sussidî a titolo d'incoraggiamento ad Isti-

tuti d'istruzione secondaria elAçoica . . 4,535 -

128. Sussidî ad alunni poveri dei I,tR. licei e

ginnasi .
. · · . . . . 2,000 -

129. Indennità e compensi per le ispezioni e .mis-
eloni in sarvizio dell' istruzione secondaria

classica . . · ·
• •-

.

. 12,000 -

130. Convitti nazionali e convittos Principe di

Napoli > in Assisi, per i figli dogli inso-

gnanti - Personale (Spese fisse) - Stipendî e
rimunerazioni per supplenze .

. . . 987,530 -

131. Convitti nazionali e convitto Principe di
Napoli in Assisi, per i figli degli insegnanti
- Personale (Spese fisse) - Assegni agli istrut-
tori straordinari

. . . . . . 65,100 -
132. Assogni al personale insegnanto e di servizio

della sonola professionale annessa al con-

vitto Principe di Napoli in Assisi, per i
figli degli insegnanti (Spese fisso) . . . 3,300 -

133. Convitti nazionali e convitto Principe di
Napoli in Assisi, per i figli degli insegnanti
- Rimunerazioni per servizi straordinari

oventuali - - - -
. . . . 8,000 -

134. Sussidi al personale in attività di servizio
dei convitti nazionali e del convitto Prin-

cipe di Napoli in Assisi
. . . . 5,000 -

135. Convitti nazionali - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisso). . . 4,200

136. Assegni fissi a convitti nazionali ed a con-

vitti provinciali e comunali
. . . . 204,150 85

137. Convitti nazionali, comprosi quelli delle pro-
vincio napolitane, istituiti col decreto-legge
10 febbraio 1861, e convitto « Principe di

Napoli », in Assisi - Somma a disposizione por
concorso dello Stato nel loro mantenimento

- 400,000 -
138. Posti di studio a favore di orfani di mae-

stri elementari nei collegi « Principe di Na-
poli » in Assisi e « Regina Margherita » in

Anagni (articolo 25 del decreto Luogotonen-
zialo 17 febbraio 1861) ' - • • • 19,000 -

139. Posti gratuiti noi convitti nazionali o nel

collogio convitto di Reggio Emilia- - - 02,234 35
140. Indennità per ispezioni e missioni in ser-

vizio dei convitti nazionali e dei convitti

provinciali, ,comunali e privati - Compensi
ed indennità ai membri delle Commissioni
giudicatrici pei concorsi ai posti gratuiti e .

semigratuiti e per le nomine o prornozioni
del personale, ed ai funzionari che prestano
servizio straordinario per le Commissioni

stesse • · · 10,000 -

9,664,370 39

Spese per l'insegnamento tecnico, industriale o profes-
sionale.

141. Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche

o scuole speciali - Personalo (Speso fisso) -
Stipendî, rimunerazioni per supplenze, inden-
nità di maggiore orario ad insegnanti effet-
tivi e ad incaricati - ·

- . . . 3,662,445 82
148. Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche

e scuole speciali - Personale (Spese fisse) -
Rimunerazioni ed assegni per duplicazioni di
classi.

.

·

- . . 370,000 -
143. Istituti tecnici e nautici - Scuolo nautiche

e scuole speciali - Personale (Spese fisse) -
Assegni e rimunerazioni per insegnamenti
speciali e per servizi straordinari eventuali - 53,000 -

144. Istituti teonici e cautici - Scuole nautiche
e scuole speciali - Personale - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) · • • 20,000 -
145. Astegni ad istituti tecnici comunali o pro-
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vinciali, alle scuole por gli agenti ferroviari
di Napoli e di Roma; . . . . . 103,500 -

146. Fondazioni scolasticho a vantaggio degli studi
tecnici

. . . . . . . .
2,100 -

147. Sussidî ad istituti tecnici e nautici, a scuole
nauticho e speciali, a società e circoli filolo-
gici o stenografici e ad altre istituzioni con-
simili; acquisto di materiale didattico desti-

nato, a titolo di sussidio, ad istituti indu-
4triali e professionali - Speso per laboratorî
di legislazione doganale annessa alle cattedre

corrispondenti nogl' Istituti tecnici di Roma
o di Genova; ed altro spese a vantaggio del-
l'istruzione tecnica o nautica

. . . . 35,620 --
148. Spese concernenti la licenza dagl' istituti

tecnici e nautici e la compilazione, la stampa
e la spedizione dei temi - Compensi e inden-
nità ai Commissari por la licenza dagli Isti-
tuti tecnici e nautici o dallo s9uolo tecniche;
indonnità e compensi ai membri delle Com-
Inissioni giudicatrici di concorsi ad ufHei di-

rettivi ed a cattedre vacanti, ai membri della
Commissione per gli avanzamenti del perso-
nale insegnante degli istituti tecnici e nautici
e delle scuolo tecniche, ed ai funzionari che

prestano servizio straordinario por le Com-

missioni medesimo
.

. 33,000 -
149. Scuolo tecniche - Personale (Spese fisse) -

Stipendi o rimunerazioni per supplenze . 3,130,727 01
150. Scuole tecniche - Personale (Spese flsse) -

Rimuoerazioni ed assegni per duplicazioni
di classi

. . . . 1'0,000 -
151. Scuole tecniche - Personale (Spese fisso) -

Compensi per gli insegnamenti speciali isti-
tu iti nelle scuole a tipo agricolo, industriale e

commerciale c rimunerazioni por servizi stra-
ordinari eventuali . . 75,000 -

152. Sussidi ad insegnanti di istituti tecnici e
nautici, di scuole nautiche e scuole speciali
e di scuole tecniche in attivita di servizio cd
aiuti agli insegnanti di prima nomina . . 30,000 -

153. Scuolo tecniche - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . . 29,000 -

154. Scuole tecniche - Sussidi a provincie, a Co-

muni e ad altri corpi morali pel manteni-
mento di scuole tecniche

.
. . . 145,000 -

155. Spesa per acquisto di materiale scolastico
destinato a titolo di sussidio a sauole tec-
niche governative . . . . . . 8,000 -

156. Sussidî per l'istruzione tecnica nelle provin-
cie napolitane (decreto Luogotenenziale 17 feb-
braio 1861) . . . . . . .

35,000 -
157. Sussidî a studenti poveri dello Regio scuole

tecniche o dei Regi istituti tecnici e nautici . 2,000 -

158. Indennita e compensi per ispezioni e mis-
sioni in servizio degli istituti tecnici e nau-
tici e scuole tecnicho . 7,000 -

159. Indennità per ispezioni dei Regi provveditori
agli studî, alle scuole tecniche sussidiate
dallo Stato . . . . . . . 5,000 -

8,489,393 73

Speso per l'istruzione normale e magistrale, per gli isti-
tuti femminili d'istruzione e di educazione, pei col-
legi e per l'istruzione elementare.

100. Scuolo normali e complementari - Personale

delle (Spese fisse) - Stipendî e rimunerazioni -
per supplenze . . . .

. . . 2,300,350 -

161. Scuole normali e complementari - Personato
- (Spese fisse) - Rimunerazioni ed assegni per
duplicazioni di classi .

. •
330,0')0 -

162. Scuole normali e complementari - Personale
- Compensi o rimunerazioni per i maestri o

le maestre delle classi elementari di tiroci-
nio annesse alle scuole normali; por le coa-
diutrici alle maestregiardiniere; pergliín-
segnanti di lavoro manuale o per gli ad-
detti ai lavori di segreteria nelle scuole nor-

mali delle principali citta - Assegno sup-
plementare ad insegnanti di agraria - Ri-
munorazioni per eventuali servizi straordi-

77,000 -
nari . . . . . .

• -
·

163. Sussidi ad insegnanti di scuole normali e
complementari in attività di servizio ed aiuti
ad insegnanti di prima nomina , . ,

10,000 -

164. Scuole normali e complementari - Personalo
- Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) . . . . · · · .

18.500 -

165. Scuolo normali e complementari -Materiale.
Fitto del locale per la regia scuola normale

di S. Pietro al Natisone . .
. . • U• ~

166. Borso di studio ad alunni ed alunne delle

scuole normali (Spose fisse) . · ,
141,000 -

167. Borso di studio oltre quelle stabilito dalla

legge 18 luglio 1896, n. 293, per allievo dc11e

classi complementari o normali della R. scuola
normale femminile di San Pietro al Natisone

(Speso flsse) . . . . -

168. Sussidî ad alunne ed alunni poveri delle

Regie scuolo complementari e normali . . 2,000 -

169. Sussidî alla scuola narinale di Teramo ed

alla scuola normale pareggiata e Domenico

Berti » di Torino .
. . -

1900 -

170. Corsi magistrali speciali: conferenze magi-
strali; mostre didattiche - Orti agrari spe-

31,000 -rimentali . . . . . - • ·

171. Spese o sussidi per la scuola di lavoro ma-

nuale oducativo in Ripatransone . . .

172. Sussidii e speso per l' istruzione magi-
strale nelle scuolo normali, noi corsi com-

plementari o nei giardini d'infanzia annessi

alle scuole normali nelle provincie napolitano
(articolo 25 del decreto Luogotenenziale 17
febbraio 1861) . .

. .

21,600 ---

173. Spose concernenti la licenza o la gara di

d'onore nelle scuole normali, e compensi alle
Commissioni per la licenza e la gara pro-
detta ed ai segretari addetti ai lavori rela-
tivi - Compensi ai membri ed ai segre-
tari dello Commissioni pei concorsi a catte-
dro nello scuole normali e complementari, e
per le promozioni del, personale insegnante
delle scuole modesimo . . . . 10,000 -

174. Spese per le ispezioni e rimunerazioni per
eventuali servizi straordinari prestati a van-
taggio dell'istruzione magistrale . . . 10,000 -

175. Assegni e sussidi per scuole professionali
femminili . . . .

. . . . 15,000 -

176. Concorso dello Stato per l'arredamento di

scuole elemontari appartenenti a Comuni e

a corpi morali chemantengono scuole a agra-
vio dei Comuni e sussidi a scuolo facolta-
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tative ,comunali - Sussidi ai Comuni della
Basilicata per .effetto della legge 31 marzo
1904, n. 140 . .

177. Assegni e aussidi ad asili e giardini d'in-
fanzia . . . . . . .

178. Sussidi a bibliataúhe popolari. . . .

179. Assegni e aussiÃi a scuole elementari di Co-
muni ed altri Enti morali e ad altre istitu-
zioni che mantengono scuole elementari .

ISO. Assegni alle Società di mutuo soccorso fra
insegn anti elerneatari di Roma, Napoli e To-
rino

. .

181. Retribuzioni ai maestri di Comuni della Valle
d'Aosta per l'insegnamento del francese .

182. Sussidî e spese per l' istruzione elemen-

tare e per gli asili d'infanzla nelle pi•ovincie
napolitane (articolo 25 del decreto Luogote-
nenziale 15 febbraia 1861, n. 251) . . .

183. I'osti gratuiti nel 3° 11. Educatorio femmi-
nile di Napli a carico del fondo della sop-
pressa Cassa ece,lesiastica (articolo 25 del de-
creto luogotenenziale 15 febbraio1861, n. 251)

181. Sussidi, spese ed assegni a titolodiconcorso
in favore dei Comuni ed altri Enti morali,
per la costruzione e riparazione degli edificî
scalastici, poi quali non siano stati conceduti

mutui di favoro
185. Sussidi ai patronati ed agli educatorî per

fanciulli delle souple elementari
.

186. Retribuzioni agli insegnanti elementari che
abbiano impartito lezioni nelle scuole serali
e Lative . .

187. Aasegni di benemerenn a direttori didattici

e direttrici didatticlie, a niaestri e rifaestre
elementari . .

188. Sussidi a vedove ed orÊani initidreani bisä-
i dei maëstri élemántari - Cóncorso 44116

Stato nelle spÀsé Ši ÈËggiö deúñadstri .

189. Concorso dello Stato nella spesa che i Co-

muni sostengono per gli stipendî dei maestri
elementari (legge 11 aprile 1886, n. 3798)
- Compensi per là cornpilážione e la revisione

dei prospetti statistici relativi ai ruoli dël
concorso stesso.

. . . . . .

190. Spese e compensi pei lavori preparatorî della
statistica dell'istruzione primaria e per la

sua compilazione presso il Ministero -

191. Collegio-convitto maschile Principe di Na-
poli in Assisi per i figli degli insegrianti ele-
mentari - Annuo assegno - Assegno per ar-
arredo dei gabinetti e della biblioteca . .

192. Collegio-convitto femminile Regina Mar-

gherita in Anagni per le orfane dei maestri

elementari - Personale (Spese fisse) - Sti-
pendî e rimunerazioni per incarichi e sup-

plenze e per servizi straordinari . . .

193. Cóllegio-convitto. femminile Regina Mar-

gherita in Anagni per le orfane degli inse-
granti elementari - Annuo assegno . .

194. Educatorî femminili - Personale (Spese fisse)
- Stipendî e rimunerazioni per supplenze .

195. Educatori femminili - Personale - Rimune-

razioni per eventuali servizi straordinari .

196. Educatorî femminili - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse) .

191. Assegni ai conservatorî della Toscana e ad
altri collegi ed educatorî femminili . .

198. Sussidi per il riordinamento di istituti di
educazione femminilo . . . . . 60,000 -

90,80Ò - 199. Educatorî femminili - Posti gratuiti . .
48,986 48

200. Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese
40,000 - flsse) - Stipendî e rimunerazioni per supplenzo 96,795 -
5,000 - 201. Istituti dei sordo-muti - Personale - rimu-

nerazioni per eventuali servizi straordinari. 2,000 -
202. Istituti dei sordo-muti - Personale - In-

42,000 - dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . 5,400 -

203. Istituti dei sordo-muti - Spese di manteni-

mento di istituti governativi, posti gratuiti,
8,000 - assegni ad istituti autonomi . . . . 108,757 -

204. Istituti dei sordo-muti - Supplemento alle
10,000 - spese di mantenimento di istituti governativi

- Sussidi ad istituti autonomi e spese por il

loro mantenimento
.

. 11,350 -

205. Sussidi al personale in attività di servizio

40,900 - degli educatorî femminili, dei collegi e degli
istituti per sordo-muti . . . . . 3,000 -

206. Costruzione, ampliamento e risarcimento

degli edificî scolastici destinati ad uso dello

2,500 -... scuole elementari municipali (legge 18 lu-

glio 1878, n. 4460) (Spesa obbligatoria) , 445,000 --
237. Concorso dello Stato, per il pagamento de-

gli interessi dei mutui che i Comuni con-

traggono per provvedere all'acquisto dei ter-
157,900 - reni, alla costruzione, all'ampliamento o ai

restauri degli edificî osclusivamente destinati
120,000 - ad uso delle scuole elementari e degli isti-

tuti educativi dell'infanzia, dei ciechi e dei

sordo-muti, dichiarati Corpi morali. - Onere

500,000 _ del Governo, secondo l'articolo 3 della legge
8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900,
n. 260 (Spesa obbligatoria) . . . . 320,000 -

18,400 - 208. Concorso dello Stäto per il pagamento degli
interessi dei mutui che le provincie ed i Co-

muni contraggono per provvedere alla co-

75,000 - struzione, ampliamento o restauro degli edi-
ficî destinati all'isti·uzione secoildaria clas-
sica, tecnica e nöimäle ai quali essi abbiano
per legge obbligo di provvedere ; come pure
per altre scuole e convitti mantenuti a loro

spese, che siano pareggiati ai governativi. -

3,000,000 _ Onere del Governo, secondo l'articolo 7 deIla
legge 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900,
n. 260 (Spesa obbligatoria) . . . . 39,000 -

8,080 - 209. Indennità per le spese d'ispezioni e missioni
in servizio degli. istituti femminili di educa-
zione e dei collegi e degli istituti per sordo-
muti - Compensi ai meinbri ed ni segretari

65,012 - dello Commissioni per concorsi a posti gra-
tiiiti, ad ufEci di ruolo e per le promozíoni
del personale insegnante negli iètitàti pre-
detti - Compensi ãi funzionäri che prestano
opera straordinaria per le Commissioni

23,700 - stesse . . . . . . . . 15,000 -

0,056,470 08
65,900 -

274,600 -
Spese comuni all'istruzione secondaria classica e tecnica

3,100 - ed all'istruzione normale.

Ä70 - 210. Scuole normali di ginnastica in Roma, Na-
poli e Torino - Personale (Spese fisse) - Sti-

303,026 50 pendî e rimunerazioni
. . . . . 24,560 -
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211. Scuole normali di ginnastica - Personale

- Indeunità di residenza in Roma (Spese
fisse) . . . .

212. Scuole normali di ginnastica in Roma, Na-

poli e Torino - Speso di cancelleria, illumi-

nazione, riscaldamento, passeggiate e spese
diverse, compreso il vestiario al personale di
servizio . . , , ,

213. Insegnamento della ginnastica nelle scuole
secondarie classiche e tecniche, negli istituti
toonici e nelle scuole normali e comple
mentari - Personale - (Spese fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni" per supplenze . ,

214. Insegnamento della ginnastica nelle scuole
secondarie classiche e tecniche, negli istituti
tecnici e nelle scuole normali e complemen-
tari - Personale (Spese fisse) - Rimunera-

zioni ed assegni per duplicazioni di classi o
per eventuali servhi stfaordinari . .

215. Sussidi agli insegnanti di ginnastica in at-
tività di servizio ed aiuti a quelli di prima
nomina . .

216. Insegnamento della ginnastica nelle scuole

secondarie classiche e tecniche, negli istituti
tecnici e nelle scuole normali - Personale -

Indenriita di residenza in Roma (Spese
fisse) . . .

217. Assegni, sussidî o spese per l'istruzione della
ginnastica - Sussidî ed incoraggiamenti a

scuole normali pareggiate, a società ginna-
stiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acqui-
sto di fucili ed attrezzi di ginnastica, premî
per gare diverse - Compensi ai membri ed
ai segretari- delle Commissioni per concorsi

a cattedre nelle scuole normali di ginnastica
ed ai membri e segretario della Commissione
italiana per l'educazione fisica - Indennith o

compensi per ispezioni e missioni in servizio
dell'educazione fisica

218. Indennità e compensi per ispezioni e mis-
sioni a seminari e fondazioni scolastiche .

219. Spesa per concorso a premî fra gli inse-

gnanti delle scuole e degli istituti classici e
tecnici e delle scuole professionali, normali e
magistrali .

220. Propino ai componenti le Commissioni per
gli esami di ammissione e di licenza negli
istituti d'istruzione clas.sica e tecnica, nelle

scuole normali e complementari; rimborso di
tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni Co-

muni delle antiche provincie (Spesa d'ordine)

Spese diverse.

221. Misura del grado europeo. .

TITOLO II.

Spesa straordinaria'

ÇATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali.
222. Assegni di disponibilita (Spese fisse) . .

223. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-
minazione (Spese fisse) . , , , ,

224. Indennità ad impiegati in compenso delle pi-
gioni che corrispondono all'Erario per locali

1,530 - demaniali già da essi occupati gratuitamente
ad uso di abitazione (Spese fisse) . . . 9,100 -

225. Impegni per compensi e mercedi a perso-

nale avventizio giå assunto a caríco del ca-

pitolo « Spese d'ufficio > per provvedere a

2,000 - normali bisogni dell'amministrazione can-

trale
. . . . . . . . 12,825 -

39,995--

417,380 - Spese per le Univerda ed altri stabilimenti d'insegna-.
mento superiore.

226. Annualità dovuta alla Cassa di risparmio di
Padova per l'estinzione del mutuo fatto per

provvedere alla sistemazione della R. scuola

46,650 _ d'applicazione degli ingegneri nel palazzo ex-
Contarini in detta citta (Spesa ripartita) -
dodicesima annualità .

16,530 85

11,500 - 22i. Ampliamento, sistemazione e arredamento

dell'Università di Torino e suoi istituti di-

pendenti - Rimborso di capitale al Comune
·

ed alla provincia di Torino - Ottava annualità. 30,000 -

238. Sezione industriale presso la scuola d'appli-

4,357 50 cazione per gl'ingegneri in Napoli - Spesa
per l'impianto di nuovi gabinetti, per l'arre-
damento, per l'acquisto di macchine od altro

materiale scientifico. . . . .
. 10,000 -

229 Universita di Cagliari - Urgenti lavori di
riordinamento dellTstituto e dell'Orto Bo-

tanico
. . , . . . , ; 12,200 -

230. Universita di Cag'iari - Mantenimento delle
cliniche - Arretrati dal 10 novemb.e 1903

al 30 giugno 1904 . .
. . . ,

6,666 (0

231. Università di Cagl.iari - Impianto di una

Stazione biologica presso l'istituto di Zoo-

20,000 _ iatria . . . . . . . . 20,000 -

232. Università di Catania - Restauri ai locali

3,000 _ della clinica ocalistica . . . . . 2,500 -
233. Universita di Catania - Gabinetto di fisio-

logia - Acquisto di materiale scientideo . 4,000 -

234. Università di Genova - Istituto di ohimica

4,500 _ generale - Arredamento . . . . 2,500 -

235. Universitå di Genova - Mantenimento dello

cliniche - Arretrati dal 1* gennaio 1901 al

30 giugno 1901 .

15,575 -
236. Universita di Messina - Clinica oculistica -

Provvista di istrumenti e mobili .
. .

5,000 -

516,100 _ 237. Università di Modena - Istituto di fisiologia 2,500 -
238. Università di Modena - "Istituto botanico -

1,051,577 50 Acquisto di materiale scientifico , . . 7,000 -
239. Universita di Napoli - Urgenti lavori di re-

stauro alle fabbriche . 20,000 -

240. Università di Napoli - Lavori di restauro ai
32,500 - grandi muri di sostegno dell'orto botanico

lungo la via Furia .
. 8,500 •·-

241. Universita di Napoli - Osservatorio veau-

viano - Restauri urgenti all'edificio . . 6,000 -
242. Universita di Napoli - Osservatorio veau-

viano - Acquisto di apparecchi e mate-

riale scientifico . 6,000 -
243. Universita di Napoli - Osservatorio veau-

8,070 - viano - Acquisto di mobili . . . . 8,000 -

244. Università di Padova - Gabinetto di antro-

10,000 - pologia - Acquisto di materiale scientifico . 2,500 -
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245. Assetto e miglioramento, della IL Universita
di Padova, degli Istituti dipendenti e della
biblioteca universitaria (Legge . 10 gennaio
1904. D. 26) - Seconda annualità . . .

216. Università di Padova - Rimborso dovuto
alla Cassa depositi e prentiti in conseguenza
della Conypnziono,per Passejto ed il miglio-
ramento dell'Universitä e dei suoi stabili-
menti soientifici (Legge 10 gennaio 1904,
n. 26)'- Seconda annualith . . .

247. Università di Palermo - Mantenimento delle
eliniohe

, , ,

218. Universita di Palermo - Istituto di patolo-
gÏa geÃeraÏÉ Ilsvái·i di Briimenlo ed arre-
damento dei nuovi locali.

. . . .

249. Universita di Palermo - Orto botanico - Ri-
parazioni urgenti agli edifici . . . .

253. Università di Pavia - Costruzione di un edi-
fizio in servizio della psiehiatria (Legge 19
febbraio 1903, n. 68) - Terza rata . .

251. Universita di Pisa - Assetto e migliora-
mento dell'Univysitä e dei suoi stabilimenti.

252. Università di Pisa - Rimborso dovrito alla
.Cassa di rispasmio delle provincie lombarde
in conseguenza della convenzione per l'as-
setto ed il miglioramento delPUniversitä o

dei suoi stabllimenti scientifici (Legge 17

luglio 1903, n. 373).
253. Università di Pavia - Istituto di anatomia

comparata - Costruzione di terrazza per es-
sicatolo . . . . . .

·
.

254. Universita di Pavia - Istituto di patologia
chirurgica - Arredimento del laboratorio .

255. Universita di Pavia - Gabinetto di fisica -
Arredamento ed acquisto di materiale seien-
tifico

. , , , , , , .

256. Università di'Pavia - Ampliamento di lo-
cali in .servizio di vari látituti

. . .

257. - jniversitå di Roma" - Istituto di igiene
- A'nipliamento di locali

258. Universitå di Sassari - A redamento e prov-
vista di materiale scientifico pel gabinetto
di medicina legile . . . . . .

259. Università di Sassäi•i. - Istituto botanico -
Spese d'impianto ed aredamento dell'Istituto
ed annesso Otto botanico

. . . .

260. Università di Sassari - Istituto botanico -

Acquisto di libri e materiale scientifico .

261. Universita di Torino - Mantenimento della
clinica oculistica - Arretrati dal lo gennaio
1903 al 30 giugno 1904) . . . .

262. Universita di Torino - Istituto psichiatrico
- Arredamento dellayouola e dello camero
dolla clinica psichiatrica. . . . .

263. Universita di Torino - Orto botanico - Ri-

parazioni alle serre . . . . .

264. Regia Scuola d'applicazione per gl'ingegneri
di Roma - Acquisto di un motore dinamo e

impianto della illuminazione elettrica . .

265. Scuola superiore di medicina veterinaria di
Napoli - Riparazione ai tetti del fabbricato
della scuola . .

266. Regio istituto di studi superiori pratici e

di perfezicnamento in Firenze - Riparazioni
al danni cagionati dal terremoto del maggio
1895 al Museo di fisica e di storia naturale.

207. Policlinico Umberto 1 in Roma . . .

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterart

268. Spese per i lavori di sistemazione dei locali
616,6§6 66 dell'ex-Convento delle Grazie in Milano, ad

uso della Biblioteca Braidense (Ultima rata) 20,766 6ð
269. Costruzione,di un nuovo edificio ad uso della

Biblioteca centrale nazionale in Fi:enze (Leg-
ge 21 luglio 1902, n. 337) . . . . per memoria

270. Annualità da corrispondersi alla Cassa cen-
56,460 44 trale di risparmi e depositi in Firenze, ad e•

6,666 66
stinzione della somma dalla medesima anti-

cipata per l'attuazione del progetto di co-

struzione di un nuovo edificio ad uso della

20 000
Biblioteca centrale nazionale di Firenze (Legge

' 21 luglio 1902, n. 377) - Terza annualita 120,000 -

271. Annualità dovuta al Comune,di Modenaper2.780 -
l'acquisto dell'Archivio Muratoriano, da con-
servarsi nella Biblioteca Estense - Seconda

annualità . . . . . . . 4,500 -
50,000 ¯

272. Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi
ed inediti relativi alla storia del risorgimento

600,000 -¯
italiano da collocarsi nella biblioteca Vittorio
Emanuele in Roma. . . . . .

2,000 -

273. Acquisto di nuove opere ad incremento

della biblioteca Vittorio Emanuele in Roma

(leggo 3 luglio 1892, n. 348) . . . . per memoria

97,817 67
147,266 66

5,400 -

2,500 -
Spese per le antichità e le belle arti.

274. Lavori ed acquisti per la biblioteca Medi-

ceo-Laurenziana di Firenze . . . . per memorza
10,000 - 275. Lavori, attrezzi e spese diverse per il ricu-

, pero degli oggetti d'antichità provenienti dai
' lavori del Tevere . 12,000 -

276. Lavori di ricostruzione della basilica di San
MOO - Paolo. . . . .

. . . 70,000 -

277. Catalogo dei monumenti o oggetti d'arte . 22,000 -

278. Acquisto di oggetti di belle arti .
> 40,000 -

2,500 - 279. Spesa per espropriazioni e per lavori inerenti
alla zona monumentale di Roma - Set-

tima quota . . . . . . . 200,000 -
1000 - 280. Concorso del Ministero nella spesa por la

sistemazione dell'edincio ove ha sede il R. con-
4,000 - servatorio musicale « Giuseppe Verdi » in

Milano . . . . . .
.

.
10,000 -

281. Acquisto della galleria e del museo, già
decommissari, della casa Borghese in Roma

( g 26 dicembre 1901, n. 524) - Quarta quota 200,000 -
282. Impegni per spese di esplorazioni archeolo-

giche all'estero . . . . . . 8,700 -
283. Impegni per paghe ad operai assunti in ser-4,000 -

vizio dei musei, delle Ällerie, degli scavi,
dei monumenti e di altri Istituti artistici di

5,000 - Roma . . -
- · , . . 361,000 -

929,700 -
Ó00 -

Spese per l'istruzione secondaria classica.

7,505 95 284. Impegni per posti gratuiti straordinari gia
25;000 _ conferiti nei convitti nazionali e rimborso di

spose di corredo . . 8,080 18
1,736,769 89
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Spese per l'istruzione normale e magistrale, per gli
istituti femminili d'istruzione e di educazione, pei
collegi e per l'istruzione elementare.

285. Sussidio allo scuolo di magistero superioro
femminile annesso all'istituto < Suor Orsola
Benincasa » in Napoli e pareggiate con R. de-

creto del 15 maggio 1901 .
.

. . 10,000 -
286. Spese per acquisto di materiale scientifico

nelle scuolo normali . . . . . 10,000 -
287. Iurpegni per posti gratuiti straordinari già

conferiti negli Educatort femminili, nel con-
vitto « Principe di Napoli » in Assisi e nel
convitto femminile « Regina Margherita »

in Anagni, o rimborso di spese di cor-
redo . . . . . 26,500 -

46.500 -

Spese diverse.
288. Osservatorio astronomico di Catania - Ac-

quisto di materiale fotografico e speso va-
rie

. · - - . .
. . . 10,000 -

289. Speso per la conferenza internaziohale di
Londra, per la compilazione di un catalogo
di letteratura scientiflea . . . . . 15,000 -

290. Concorso nelle speso del congresso inter-

riazionale di seicnze storiche .
. . . 6,000 -

291. Impegni già assunti per aiuti ed incoraggia-
meitti a pubblicazioni . .

. . . 23,823 -
292. Spese per l'edizione nazionale dei manoscritti

di Leonardo da Vmei . .
. . . 15,000 -

69,823 -

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro.

293. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di Amministrazioni governativo . 1,396.951 75

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese offettive.

Spese generali. .

Speso per le Universitä ed altri stabilimenti d'in-
1,736,769 69segnamento superioro .

·

Spese per gli istituti e i Corpi scientifici e lette-
. 147,266 00rari......-•

Spose per le antichità e le belle arti
.

.- , 929,700 -

Spese per l'istruzione secondaria classica . . 8,080 IS

Speso per l'istruzione normale e magistrale, per
gli istituti femminili d'istruzione e di educa-

zione, pei collegi e per l'istruzione elemen-

tare
. .

46,500 -

Spese diverse . . . . -
· . . 69,823-

Totale della categoria prima della parte
straordinaria. . 2,978,134 73

Totale dello spose reali (ordinarie e straordinarie). 54,887,339 84,

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 1,396,951 75

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. -- Spese offettivo (Parto ordinaria

e straordinaria). . .
. . . . 64,887,339 84

Categoria IV. - Partito di giro .
. 1,396,951 75

Totale generale . 56,284,291 59

Visto, d'ordino di Sua Maestà :

Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

RIASSITNTO PER TITOLI
Il Numero 280 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

TITOLO I. VITTORIO EMANUELE III

Spessa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali. . . . .
. . . 1,547,279 22

Debito vitalizio
. . . . . . . 2,769,000 -

Spese por 1"Amministrazione scolastica provin- -

ciale . . . .
. . . . . 1,184,660 -

Spese per le Università ed altri stabilimenti di

insegnamento superiore . . . . . 12,169,208 69
Speso per gli istituti e i Corpi scientifici e let-

terari.
. . . . . . . . 1,675,945 85

Spese per le antichità e le belle arti . .
. 4,268,792 75

Spese per l'istruzione secondaria classica . . 9,664,370 39

Spese per l'insegnamento tecnico industriale o

professionale . . . 8,489,393 73
Spese per l'istruzione normale e magistrale, per

gli istituti femminili d'istruzione e di edu-

cazione, pei collegi e per l'istruzione elemen-
tare

. . . . . . 9,056,476 98

Spese comuni all'istruzione secondaria classica e

tecnica ed all'istruzione normale . . . 1.051,577 50

Speso diverse . . . . . . . . 32,500 --

Totale della categoria prima della parte
ordinaria

. . . . . . 51,909,205 11

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad accertare ed a ri-

scuotere, secondo le leggi in vigore, le imposte e le tasse
di ogni specie, a provvedere allo smaltimento dei generi
di privativa secondo le tariffe vigenti, e a far entrare
nelle Casse dello Stato le somme ed i proventi che gli
sono dovuti per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1904
al 30 giugno 1905, giusta lo stato di previsione per
l'entrata annesso alla presente legge.
E altresì autorizzato a rendere esecutivi i ruoli dello

imposte dirette pel suddetto esercizio.

Art. 2.

È mantenuto fino a tutto giugnð 1905 l'aumento d'im-
posta sui fondi urbani, di cui all'articolo I della legge
20 luglio 1868, n. 4513.
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L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nella
detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, à mantenuto pel
periodo suddetto limitatamente ad un solo decimo del-

l'imposta priricipale ai termini dell'articolo 49 della legge
.1° iharzo 1886, n. 3682, articolo 1 della legge 10 lu-

glio 1887, n. 4665, ed articolo 1, ultimo capoverso, della
legge 21 gennaio 1897, n. 23.
L'aumento dell'imposta di ricchezza mobile, determi-

nato dall'articolo 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,
mantenuto, per il periodo suddetto, soltanto per i red-

diti delle colonie agrarie, di cui al secondo capoverso
dell'articolo 9 dell'allegato N alla legge suddetta.

Art. 3.

I contingenti comunali d'imposta sui terreni nel com-
partimento Ligure-Piemontese restano fissati, per il pe-
riodo di cui nell'articolo precedente, nella misura sta-

bilita dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata di
anno in anno con la legge di approvazione del bilancio.

Art. 4.

E continuata al Ministro del Tesoro la facoltà di emet-
tere buoni del Tesoro, secondo le norme in vigore. La
somma dei buoni del Tesoro in circolazione non potrà
mai eccedere i 300 milioni di lire, oltre le anticipazioni
che possano domandarsi alla Banca d'Italia ed al Banco
di Sicilia.

Art. 5.

E approvato l'unito riepilogo, da cui risulta l'insieme
dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio finan-
ziario dal 1• luglio 1904 al 30 giugno 1905, ciob :

Entrata e spesa effettiva.

Entrata . . . . .
L. 1,756,047,000 30

Spesa . .

-

. . . .
> 1,708,225,621 43

Avanzo effettivo . .
L. 47,821,378 87

Costruzione di strade ferrate.
Entrata

. . . . . L. 1,680 --

Spesa . . .
. .

» 12,928,666 66

Eccedenza passiva . L. 12,926,986 66

Novimento di capitali.
Entrata . . . . .

L. 31,766,271 32

Spesa . . . . . . » 47,801,551 74

Eccedenza passiva . . L. 16,035,280 42

Partite di giro.
Entrata

. . . . . L. 66,947,090 18

Spesa . . . . . .
» 66,947,090 18

Riassunto generale.
Entrata

. . . . . L. 1,854,762,041 80

Spesa . . . . . .
» 1,835,902,930 01

Differenza attiva . . L. 18,859,111 79

Ordiniamo che la presente, munito del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a dhiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: RoNcHETTI.

STATO DI PREVISIONE dell'Entrata per l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1904 al 30 giugno 1905.

Competenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal1°1uglio 1904

Denominazione al 30 giugno
1905

I i

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA - Entrate effettive.

Redditi patrimoniali dello Stato.
1. Redditi patrimoniali del demanio dello Stato 2,446,000 -

2. Redditi del patrimonio mobiliare . . . 1,750,000 -

3. Proventi dei beni del demanio pubblico .
2,300,000 -

4. Redditi patrimoniali di enti morali ammini-
strati dal demanio . . . . .

. 850,000 -

5. Redditi patrimoniali dell' asse ocelesiastico 970,000 -

6. Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello
Stato

. .
. . . . . .

70,000 -

7. Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimo-
niali

. . . . . .
. . . 3,450,000 -

8. Fitti e prodotti di bani in consegna alPAm-
ministrazione delle carceri, divenuti inservi-
bili pel servizio carcerario e destinati alla

vendita, da erogarsi per le spese di miglio-
ramento e costruzione di fabbricati carcerari
a norma dell'articolo 2 della legge 10 feb-

braio 1898, n. 31 . . . .
. . per memoria

9. Interessi di titoli di credito o di azioni in-

dustriali posseduti dal Tesoro . . .
476,648 -

10. Interessi dovuti sui crediti dello Amministra-

zioni dello Stato . .
.'

. . . 250,000 -

11. Ricupero di fitti di parte dei locali addetti

ai servizi governativi . . .
.

. 200,000 -
12. Partecipazione dello Stato sui prodotti Iordi
delle ferrovie costituenti le reti principali
Mediterranea, Adriatica e Sicula (articoli 22,
25 e 19 dei rispettivi contratti di esercizio) .

78,000,000 -
13. Prodotto delle linee complementari costi-

tuenti le reti secondarie Mediterranea, Adria-
tica e Sicula, escluse le quote devolute ai ri-

spettivi fondi di riserva (articolo 73 dei ca-

pitolati per le reti Mediterranea ed Adriatica,
ed articolo 69 di quello por la rete Sioula) . 17,560,000 -

14. Partecipazione dello Stato sugli utili netti
delle società esercenti le reti Mediterranea,
Adriatica e Sicula (articoli 24, 27 e 21 dei

rispettivi contratti di esercizio) . . . 185,000 -
15. Somme dovuto dalla Società veneta per co-

struzione ed esercizio di strade ferrate se-

condarie italiane in dipendenza del concessole
esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, Vicenza-
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I

Cittadella-Treviso, e Padova-Bassano (legge
12 luglio 1896, n. 299. Contratto 29 agosto
1890) . . . . . . . . 37,477 63

16. Canoni dovuti da società ferroviario per l'uso
comune di stazioni o di tronchi appartenenti
a ferrovio dello Stato

. . . . . 2,200 -
17. Partocipazione dello Stato sui prodotti netti
della ferrovia Mortara-Vigevano (articolo 29

del capitolato di concessione annesso alla
legge 11 luglio 1852, n. 1406) . . . 46,000 -

18. Partecipazione dello Stato sui prodotti netti
della ferrovia Novi-Alessandria-Piacenza (ar-
ticolo 89 del capitolato di concessione an-

nosso alla legge 23 luglio 1854, n. 83) . 797,000 -
19. Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo
del servizio di navigazione attraverso lo stretto
di Messina (contratto 22 novembre 1893) . 135,000 -

109,525,325 63

Contributi.

Imposte dirette.
20. Imposta sui fondi rustici

. .
.

. 98,271,000 -
21. Imposta sui fabbricati . . . . . 91,750,000 -
22. Imposta sui rodditi di ricchezza mobile

. 298,407,000 -

488,428,000 -

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà
in amministrazione del Ministero delle Finanze.

23. Tasse di successione . . . . 39,000,000 -
24. Tasse di manomorta

. . . . . 5,500,000 ---
25. Tasse di registro . . . . .

.
61,500,000 -

26. Tasse di bollo
. . . . . . 69,000,000 -

27. Tasse in surrogazione del registro e del
bollo .

. . . . . . . 15,800,000 -

28. Tasse ipotecarie . . . . . . 7,100,000 -

29. Tasse sulle concessioni governative . . 9,800,000 -

207.700,000 --

Tasse sugli affari in amministrazione dell'Ispettorato generale
delle strade ferrate.

30. Tasse sul prodotto del movimento a grande
e piccola velocità sulle ferrovie (leggi 6
aprile 1862, n. 542, e 14 agosto 1874, n. 1945) 24,221,500 -

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli E-
steri.

31. Diritti delle legazioni e dei consolati al-
l'estero

. . . .
. . . 800,000 -

Tasse di consumo.

32. Tasse di fabbricazione . . . . . 122,000,000 -
33. Dogane e diritti marittimi

. .
.

. 220,700,000 -
34. Dazi interni di consumo, esclusi quelli dello
città di Napoli e Roma . .

. . . 50,158,000 -
35. Dazio di consumo della città di Roma. . per memoria

392,858,000 -

Privative.

36. Tabacchi . . . . . . . . 213,000,000 -
37. Sali . .

. . . . . . . 76,500,000 -
38. Prodotto di vendita del chinino o proventi

accessorî . . . . . .
. . 1,408,000 -

39. Lotto o tassa sulle tombole . . . . 70,000,000 -

360,903,000 -

Proventi di servizi pubblici
40. Poste . . . . .

: , .
75,000,000 -

41. Corrispondenza telegrafica . .
; ÌG,300,0ù0 -

42 Canoni, corrispondenza telefonica, anticipa-
zioni eseguito da provincie, da comuni, da
Camero di commercio, da societh e da pri-
vati (Art. 4 e 5 della leggo 15 febbraio

1903, n. 32) . . .
.' . . . per memoria

.43. Tasse di pubblico insegnamento .
. . 8,600,000 -

44. Tasse varie o proventi di servizi pubblici
che si riscuotono dagli agenti demaniali .

5,280,000 -
45. Multe inflitto dalle autoritå giudiziario ed

amministrativo
. . . . . . . 1,400,000 -

46. Quota dovuta allo Stato sul valore degliog-
getti scoperti negli scavi eseguiti da pri-
vati e dal Governo; indennità in corrispet-
tivo del valore di oggetti di antichita o

d'arte esportati all'estero, non più rintrae-
ciabili, o passati in proprietà privata per
violazione dello disposizioni contenute nella

legge 12 giugno 1902, n. 185; multe per con-

travvenzioni alle prescrizioni della leggo
stessa; compensi per la riproduzione dei mo-
numenti e degli oggetti d'arte o d'antichità

di proprieta governativa .
. . . per memoria

47. Tassa d'entrata nei musei, nello gallerie,
negli scavi di antichità e nei monumenti .

600,000 -

48. Proventi diversi di servizi pubblici ammini-
strati dal Ministero della Pubblica Istru-
zione......... 00,000--

49. Prodotto della vendita di pubblicazioni uffi-
ciali relativo a collezioni di antichità e d'arte,
o a monumenti, edite a cura del Ministero
dell'Istruzione Pubblica (Legge 12 giugno
1902, n. 183) . . . . . . . per memoria

50. Gazzetta Ufficiale del Regno e fogli provin-
ciali per gli annunzi amministrativi e giu-
diziari (leggo 30 giugno 1876, n. 3105). .

800,500 -

51. Proventi delle careeri
. . . .

. 5,000,000 -
52. Diritti dovuti per il servizio araldico (RR. de-
creti 2 luglio 1896, n. 313, e 5 luglio 1896,
n. 314) . . . . . .

. 22,000 -

53. Proventi degli stabilimenti di reclusionemili-
taro . . . . . . . . per memorsa

54· Proventi eventuali delle zecche
. . .

50,000 --

55. Annualità a carico di società e stabilimenti
di credito e di emissione per le spese di sor-

veglianza amministrativa per parto del Go-

verno. . . . . . .
101,000 -

114,933,100 -

Rimborsi o concorsi nelle speso.

56. Rimborsi o concorsi dipendenti da spese or-

dinario inseritte nel bilancio del Ministero
del Tesoro. . . . . . . . 5,701,452 51

57. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-

dinario inscritte nel bilancio del Ministero
delle Finanze .

.
.

. . . .
303,500 -

58. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario inscritte nel bilancio del Mmistero
di Grazia o Giustizia o dei Culti

.
. . 259,800 -

59. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inseritte nel bilancio del Ministero
dell'Istruziono Pubblica .

. . . . 6,301,665 58
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00. Rimborsi o .concorsi dipendenti da spese or-

dinarie inseritto nel bilancio del Ministero
dell'Interno

. . . . . . . 3,828,454 48
Ol'. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario sinscritto nel bilancio del Ministero

dei Lavori Pubblici . . . . . . 3,239,815 59
62. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario inscritto nel bilancio del Ministero
delle Posto e dei Telegrafi .

.
. . 3,340,270 -

63. Rimborsi e concorsi dipendenti da spesc or-

dinarie inscritto nel bilancio del Ministoro
dolla Guerra . . . . . . . 1,921,757 55

04 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-

dinarie inscritte nel bilancio del Ministoro

della Marina
. . . . . . .

94.016 45

65 Rimborsi o concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscritto nel bilancio del Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio . . 1,222,334 G7

26,355,0 G 80

Entrato diverse.

66. Ricuperi di spese di giustizia o di quelle
anticipate pel servizio delle volture cata-

stali, ecc. .
.

.
. . . . . 725,000 --

67. Ritenuta ordinaria o straordinaria sugli sti-
pendî, sugli aggi e sulle pensioni . . . 7,200,000 -

68. Profitti netti annuali della Cassa dei depo-
siti e prestiti devoluti al Tesoro dello Stato · 2,000,000 -

09. Quota devoluta al Tesoro dello Stato sugli
utili netti annuali dello Casse postali di ri-
sparmio e della gestione dei depositi giudi-
ziarî

- - . . . . . . . 650,000 -

70. Capitale, interessi e premî riferibili a titoli
di debito pubblico caduti in prescrizione ai

termini di legge . . . . .
. 3,786,749 76

71. Proventi o rieuperi di portafoglio. . - 555,000 -
72. Quote di cambio per dazi d'importaziono ver-

sati in biglietti di Stato e di Banca . . permemoria

73. Interessi attivi sul conto corrente colla Banca

d'Italia a'termini dell'articolo 12 della con-

venzione 30 ottobre 1894, approvata con la

legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . per memoria

74. Interessi sul fondo .Detenuti o sul fondo

Massa guardie carcerarie (vecchio ruolo)
destinati alle spese di miglioramento e co-

struzione dei fabbricati careerarî, a norma

dell'articolo 2 della legge 10 febbraio 1898,
n. 31

. . . . .
.

.
- per memoria

75. Ricavo dalla vendita dei prodotti dei depositi
di allevamento cavalli da reintegrarsi al ca-
pitolo Rimonta del bilancio del Ministero della
Guerra

. . .
. . . . . per memoria

76. Tassa progressiva per gli oggetti di anti-
chita e d'arte destinati all'estero, esclusi quelli
di artisti viventi, o la cui esecuzione non ri-

salga ad oltre cinquant'anni, e multe per

l'esportazione clandestina degli oggetti stessi
(Legge 12 giugno 1902, n. 185) . . . per memoria

77. Diritti dovuti, giusta l'articolo 1° della legge
20 giugno 1902. n. 272, per le visite sanita-

rio degli animali, delle carni o dei prodotti
animali (grassi e strutti) che si importano
nel Regno e degli animali che si esportano,
cd ammende stabilite dalla legge medesima . 350,000 -

77 bis. Diritti di segreteria nelle Regie Univer-
sith (art. 132 o 151 del regolamento generale
universitarto annesso al R. decreto 26 otto-

bre 1903, n. 485, allegato A). . .
. , per memorta

78. Importo delle creditå vacanti devolute allo
Stato in virtù degli articoli 721 e 758 del

codice civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898,
da versarsi alla Cassa nazionale di provi-
donza per l'invalidità e la vecchiaia degli
operai, ai termini della legge 17 luglio 1898,
n. 350 . . . . . .

. .
35,000 -

79. Multe e pene pecuniarie relative alla ri-

scossione delle imposto e tasse .
. .

7,000 -

80. Proventi eventuali diversi e vendita di og-

getti fuori d'uso (Tesoro) . .
.

.
1,500,000 -

81. Entrato eventuali diverse dell'Amministra-

zione demaniale
. .

. . .
. 730,000 --

83. Ricupero di somme da reintegrarsi a capi-
toli di spesa inseritti in bilancio nella parte
ordinaria della categoria la (Spese effettive). 1,675,000 -

19,213,749 76

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Entrato effettive.

Rimborsi e concorsi nelle spese.

83. Rimborsi o concorsi nelle sposo per opero

stradali straodinarie . .
.

399,661 12

81. Concorso dei corpi morali nelle spese per

opere straordinarie ai porti marittimi inscritte
nel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici

in virtù dell'articolo 31 della legge di conta-
bilita generale dello Stato 17 febbraio 1884,

n. 2016
.

. . .
. 57,000 -

83. Concorso degli enti interessati nelle nuove

opero marittime o lacuali approvate con la

legge 14 luglio 1880, n. 6280. . .
. 1,211,.520 --

86. Concorso degli enti interessati aclle opero

marittime, in dipendenza della legge L5 feb-
braio 1900, n. 56 . . . . .

. 403,500 --

87. Contributi delle provincie e dei Comuni in-

teressati nella costruzione delle ferrovie con-

cesse in costruzione alle società Adriatica,

Mediterranea e Sicula (articolo 10 della legge
20 luglio 1888, n. 5550) . . . .

. 23,620 93

88. Rimborsi delle spose per compenso ai dan-

noggiati dalle truppe borboniche in Sicilia
. per memoria

89. Rimborsi diversi di speso straordinario
.

1,229,656 52

00. Ricupero di spese di bonificazione a mente

della legge 22 marzo 1900, n. 195, (testo
unico) e 7 luglio 1902, n. 333 . . . 3,829,633 78

91. Offerte per l'ereziono in Roma di un monu-

mento onorario a Vittorio Emanuele II, primo
Re d'Italia, ed altri introiti eventuali . . per memoria

92. Introiti vari dipendenti dalle opere di boni-

ficamento per rendite di terreni bonificati tut-
tora in Amministrazione del Demanio

. . 130,003 -
03. Rienpero dello somme rimborsate dall'Am-

ministrazione delle imposto dirotto agli esat-
tori comunali pel prezzo dei beni espropriati
ai debitori d'imposto, o poscia dai debitori

modesimi, o dai loro creditori legali, riscat-
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tati a forma dell'articolo 57 del testo unico

di- legge 23 giugno 1897, n. 236 . . .
2,000 -

94. Rimborso eventuale da parto del fondo spe-
ciale di religione e di beneficenza nella città

di Roma delle somme pagate alla Congrega-
zione di carità di Roma, in conformità del-

l'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343. per memoria

95. Concorso del Coinuno di Firenze nella spesa

di costruzione di un nuovo edifizio ad uso

della Biblioteca Contrale Nazionale di Firenze

(Legge 21 luglio 1902, n, 337) . . . per memoria

7,286,592 35

Entrate diverso.

DO. Prodotto dell'amministrazione dei beni im-

mobili pervenuti al demanio dallo confrater-
nite romane, a monto dell'articolo 11 della

legge 20 luglio Ï890, n. 6980 . . . 7,000 -

frl. Prodotto dei beni espropriati ed alienati per
il bonificamento dell'agro romano (articolo 5

del Regolamento approvato col R. decreto 7

maggio 1891, n. 255) . . . . .
40,565 70

98. Ricavo dalla vendita dei libri e delle opere

esistenti nel numero di più esemplari nella
biblioteca nazionale Vittorio Emanuele in

Roma. . . . . .
. . . per memoria

99. Íticavo dalla vendita di duplicati di oggetti
di antichita e d'arte, i quali non abbiano in-
teresse per le collezioni dello Stato (legge 12

giugno 1902, n. 185) . . . . . per memoria

99 bis. Prodotto della vendita delle riproduzioni
dei cimeli posseduti dalla biblioteca Mediceo-
Laurenziana di Firenze, da destinarsi a la-

vori e ad acquisti per la biblioteca medesima
(Legge 24 dicembre 1903, n. 490) . . . per memoria

100. Indennità assegnata all'Italia in dipendenza
del protocollo firmato il 7 settembre 1901, fra

i rappresentanti del Governo Cinese e quelli
delle Potenze interessate . . . . 3,000,000 -

101. Entrato eventuali per fitto di erbe sullo ripe
e * Eli argini dei canali, per taglio di pian-
tagioni, pel reddito della pesca, per estagli dei
terreni di demanio comunale tuttavia aggro-

gati atir bonificazioni in corso; per multe, ed

ogni altro provento eventuale, in dipendenza
delle opere di bonificazione (articolo 14 della

logge 22 marzo 1900, n. 105, testo unico) . 30,000 -

102. Quota di sovrimposta provinciale e comunale
sui fabbricati di pertinenza della Società pel
risanamento di Napoli, da versarsi dal rice-
Vitore provinciale e dall'esattore per essere

accreditate al fondo pel risanamento (Legge
7 luglio 1902, n. 220, art. -3). . . .

303,003 -

103. Interessi liquidati dalla Cassa dei depositi o

prestiti nel conto corrente instituito per il

servizio delle bonifiche in base al disposto
dell'articolo 67 del testo unico di leggo
sulle bonificazioní dello paludi o dei torreni

Iialudosi, approvato con R. decreto 22 mazo

1900, n. 19o . . . . . . . per memoria

103 bi•. Somma corrispcndente agli assegni spet.
t nti al personale aggiunto dell'ispettorato
generale delle strade ferrate, addetto al ser-

vizio delle costruzioni ferroviarie, che si do-

Y ebbero pagare sui residui del capitolo 361

dello stato di previsione della sposa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio û-
nanziario 1934-1903 (leggo 3 marzo 1904,
n. 66) . . . . . .

.
. 345,100 -

104. Ricupero di somme da reintegrarsi a capi-
toli di spesa inscritti in bilancio nella parte
straordinaria della categoria I - (Speso ef-
fettive) · · - - . . . . per memoria

3.817,605 70

CATEGORIA SECONDA. - Costruzione di strade ferrate.

105. Concorso dei Corpi niorali interessati nolla
costruzione di strado ferrate complementari
(leggi 27 luglio 1870, n. 5002, e 27 aprilo
1885, n. 3048) - · · · ·

· · 1,080 -
106. Rieupero di somme da reintegrarsi a capi-

toli di sposa inscritti nella categoria Il « Co-
struziono di strade ferrate » del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici. . . . per memoria

1.680 -

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.
Vendita di beni ed affrancamento di canoni.

107. Vendita di beni imm< bili
- ·

· · 1,300,000 -
108. Affrancazioni ed allonazioni di prestazioni

perpetuo e ricupero di mutui ed altri capi-
tali ripetibili - Affrancamento dei canoni

detti dello Tro popolazioni (Tavoliere di

Puglia) · 500,000 -
109. Prozzo capitale ricavato dalla vendita dei

beni provenienti dall'asso occlesiastico - · 960,000 -
110. Tassa straordinaria 30 per cento o tasso ed

altri corrispettivi por lo svincolo o la ri-
vendicaziono dei benefizi·

· ·
· · 340,000 -

111. Prodotto delle miniero dell'Elba o dello sta-
bilimento siderurgico di Follonica ·

· - 400,000 -
112. Prodotto della vendita di fabbricati carec-

rarî divenuti inservibili, destinato allo speso
di miglioramento e riduzione dei locali osi-
stenti ed alla costruziono di nuovi (articoli
6 e 11 della legge 14 luglio 1889, n. 6163,
articoli 2 della loggo 27 giugno 1893, n. 319,
e 2 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . per memoria

113. Ricavo dall'alienazione di navi e di mate-
riali provenienti da residui della lavora-
zione o non utilizzabili nel RR. Arsenali, de-
stinato alla spesa straordinaria della ripro-
duzione del naviglio (leggi 13 giugno 1901,
n. 258 e 13 dicembre 1903, n. 473) . . per memoria

114. Prodotto dolla voudita di 30 milioni in mo-

neto di bronzo da contesimi 3 e 10 (legge 7
luglio 1901, n. 302)· · 600,000 -

115. Ricavo dallo alienazioni di opere forti-
lizie, di immobili, di torreni, di armi, di ma•
teriali posseduti dall'Amministrazione della
Gqorra, non più nocessari alla difesa nazio-
nale ed ai bisogni dell'esercito, destinato ad
accrosecre gli s'tanziamenti stabiliti dalla
legge 5 maggio 1901, n. 151, per lo spese
straordinarie militari

' • • ·

· per memoria
110. Prodotto della vendita dell'area già de:stinata

aÌia costruzione del polielinico in Roma da
crogarsi nelle speso di cui all'articolo l della
leggo 6 luglio 1893. n. 438

. . per memoria
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117. Capitale ricavabile dalla estinziono per sor-

toggio o per altro causo di titoli di credito e

ôi azioni industriali posseduti dal Tesoro . 13,840 -

4,113,840 --

Accensione di debiti.

118. Anticipazione allo Stato dalla Cassa di ri-

sparmio dolle Provincie Lombarde in esecu -

zione della legge 17 luglio 1903, n. 373 che

approva e rendo esecutoria la convenzione

per l'assetto ed il miglioramento della R.

Università di Pisa e de' suoi stabilimenti

scientillei
. . .

. . . . . GO0,000 -

118 bis. Somma da somministrarsi dalla Cassa

depositi e prestiti per l'assetto e il migliora-
mento della R. Universita di Padova, degli
istituti dipendenti e della biblioteca universi-
taria, a termini dell'articolo 2 della legge 10

gennaio 1904, n. 26 . . .
. 366,666 66

118 ter. Somme da versarsi dalla Cassa depositi
e prestiti per eseguiro anticipatamente lavori
stradali, portuali, idraulici e di banifica, ai

termini dell'articolo 3 della legge 28 dicem-

bree 1902, n. 547 . .
. . per memoria

966,666 66

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro.

119. Rimborso dalla provincia di Roma di un ot-

tavo della spesa per l'ammortamento dello

obbligazioni pei lavori del Tevere, nonchè
delle spose cui il Tesoro provvede coi mezzi
ordinari del bilancio . . . .

. 115,967 89

120. Rimborso dal Comune di Napoli di metà della
- spesa per l'ammortamento delle obbligazioni

emesse per i lavori di risanamento e della

spesa cui il Tesoro provvede coi mezzi or-

dinari di bilancio per i lavori stessi . . 176,629 73

121. Rimborso di somme dovute da Provincie, Co-

muni e Corpi morali per debiti al 30 giugno
1901 sistemati ai sensi della leggo 8 dicem-

bre 1901, n. 497 . . . . . . . . . . . .
. 1,359,000 -

122. Rimborso da parte dell'Amministrazione de-

gli ospedali di Roma in conto dell'anticipa-
zione di L. 700,000 fatta dallo Stato per

provvedere alla sistemazione del servizio dello
Casse (articolo 5 della legge 8 luglio 1903,

n.321) ................. 140,000-

123. Riscossione di anticipazioni varie . .
. 469,475 04

2,261,072 66

Partite che si compensano nella spesa.

126. Rimborso dall'Amministrazione della Marina
del fondo di scorta per le RR. navi armate. 3,500,000 --

127. Ricupero delle anticipazioni dato al Mi-

nistero della Guerra pel servizio di cassa dei
Corpi deÛ'esercito . . , . . . 8,000,000 -

128. Competenze di avvocati e procuratori poste
a carico della controparte nei giudizi sosto-
nuti direttamente dalle avvocature erariali

.
170,000 -

129. Vendita di beni immobili, affrancazione ed

alienazione di prostazioni perpetuo apparte-
nenti ad enti amministrati . . .

.
27,500 -

130. Depositi per spese d'asta ed altri che per le

vigenti disposizioni si eseguiscono negli uf-
fici contabili demaniali

. . . . . 680,000 -
131. Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili

dell'isola di Sardegna da corrispondersi alla
Cassa ademprivile instituita con la legge 2

agosto 1897, n. 382 .
.

. . . . per memoria

132. Somministrazione dalla Cassa dei depositi e
prestiti delle somme occorrenti per il servizio
dei debiti redimibili compresi nella tabella A
annessa all'allegato M, approvato con l'arti-
colo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339

. 10,567,192 -
133. Anticipazione dalla Cassa centrale di Ri-

sparmio e Depositi in Firenze della somma

occorrente per la esecuzione delle opere e

dei lavori d'un nuovo edifizio ad uso della

Biblioteca Centralo Nazionale in Firenze (Leg-
ge 21 luglio 1902, n. 337) . . . . per memoria

134. Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa
Depositi e Prestiti pel fondo di ammorta-

mento stabilito dall'articolo 9 della legge 12

giugno 1902, n. 166 . . . .
. per memoria

22,944,692 -

Ricuperi diversi.

135. Capitale corrispondente alle obbligazioni del
Tirreno convertite in rendita consolidata 4,50
per cento.netta e che avrebbero dovuto es-

sere ammortizzate durante l'esercizio finan-

ziarlo mediante acquisti a corso di borsa . 1,480,000 -
136. Capitale corrispondente alle obbligazioni del

prestito Blount (11 aprile 1865) che saranno
estratte per l'ammortamento fra quelle gik
convertite in r.endita consolidata e per lo
quali non occorre più il rimborso . . . . . per memoria

137. Rieupero di somme da reintegrarsi nel bi-
lancio passivo a capitoli della categoria III
< Movimento di capitali » per memoria

1,480,000 --

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto ac- CATEGORIA QUARTA. -- Partite di giro.
celeramento di lavori· 138. Fitti di beni demaniali destinati ad uso od

124, Anticipazione delle provincie che hanno chie-
sto l'acceleramento dei lavori catastali nei

loro territorî (articolo 47 dolla legge 1° marzo
1886, n. 3682) . . . .

. . . per memoria

125. Anticipazione dei. Comuni interessati nello

spese dei porti a termini dell'articolo 8 della

legge 14 luglio 1889, n. 6280. . .
. per memoria

in servizio di Amministrazioni governative . 16,180,041 57

139. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-
prioth del Tesoro vincolati od in sospeso . 5,357 60

140. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-

prietà del Tesoro, liberi da ogni vincolo . 11,224 ...
141. Interessi al netto delle obbligazioni al por-

tatore 5 per cento per le spese di costrazione

delle strade ferrate del Tirreno, state emesse

in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751,
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ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-

tificati o non ancora date in pagamento dei

lavori
. . . . . . . . . 1,558,260 -

142. Imposta di ricchezza mobile sugli intoressi
di titoli di debito pubblico di proprietà del

Tesoro vincolati e di quelli libori da ogni
vincolo

. . . . . . . . 4,145 40

143. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
delle obbligazioni al portatore 5 per cento

per le spese di costruzione delle strade fer-

rate del Tirreno, state emesse in relazione

alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non

ancora rilasciato in cambio dei certificati o

non ancora dato in pagamento dei lavori
. 389,503 -

144. Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi
e prestiti in ordine all'articolo 19 dolla leggo
8 luglio 1883, n. 1489, per prezzo di espro-

priazione di terreni dell'Agro Romano di cui

all'articolo 9 della legge stessa
. . . per memoria

145. Somma corrispondente al prezzo del chinino
nelle scorzo . . . . . . . 270,000 -

146. Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli
in amministrazione diretta dello Stato

. . 10,276,200 24

147. Somma corrispondento al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio con-

sumo di Napoli occorrento per pareggiara le
spese della gestione stossa . . . . 2,613,002 16

148. Prodotto lordo del dazio consumo di Roma

in amministrazione diretta dello Stato
. . . 14,824,923 67

149. Somma corrispondente al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio con-

sumo di Roma occorrente per paroggiare le
spese dolla gestione stessa . . . . .

. . . 419,587 11

150. Prodotto della vendita dei francobolli appli-
cati sui cartellini dei piccoli risparmi e sui

cartellini per contributi minimi, per l'inscri-
zione degli operai nella Cassa nazionale di

providenza . . . . . . . 500,000 -
151. Somme da prolovarsi dal conto corrente con

la Cassa depositi o prestiti, costituito dallo

assegnazioni destinato alle opere straordina-

rio di bonificamento (articoli 67 e 68 del to-

sto unico della legge sulle banificazioni 22

marzo 1900, n. 195) . . . .
.

13,733,783 43
152. Aumento delle tasse sul prodotto del movi-

monto a grande e piccola velocità sulle fer-
rovie delle reti Mediterranoa, Adriatica e Si-

cula da destinarsi a colmare il disavanzo

delle Casse di pensioni e di mutuo soccorso

del personale ferroviario, di cui al4°oomma
degli articoli 35 e 31 dei capitolati per le tro
reti (legge 20 marzo 1900, n. 101), . . 0,091,100 -

153. Rieupero di somme da reintegrarsi nel bi-
lancio passivo a capitoli della Categoria IV

(Partito di giro) . . . . , per memoria

66,047,000 18

RIASSUNTO PËR TÏTÒLÏ

Contributi:

Imposte dirette. . . . . . . 488,428,000 --
Tasso sugli all'ari e sul trapasso di proprietà

in amministrazione del Ministero delle

Finanze
. . . .

. .
. 207,700,000 -

Tasse sugli affari in amministrazione del-
l'Ispettorato generale delle strado forrate 24,221,500 -

Tasse sugli affari in amministrazione del Mi-
nistero degli Estori . . . .

. 800,000 -
Tasse di consumo . . . . . . 392,858,000 -
Privative

. .
.

. .
.

. . 360,908,000 -
Proventi di servizi pubblici . . . .

. 114,933,100 -
Rimborsi o concorsi nelle spese .

.
. . 26,355,066 86

Entrato diverso
.

.
. .

. . . 19,213,749 76

Totale della categoria prima - Parte

ordinaria . . . . .
. 1,744,942,742 25

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Entrate eg'ettive.
Rimborsi e concorsi nelle speso .

.
. . 7,286,592 35

Entrato diverso . . . .
. 3,817.665 70

Totale della categoria prima - Parto
straordinaria

. .
.

. . 11,104,258 05

CATEGORIA SECONDA. - Costruziono di strade

ferrato
. . . . . . 1,G80 -

CATEGORlA TERZA. - Movimento di capitali.
Vendita di beni ed affraneamento di canoni.

. 4,113,840 -
Acconsione di debiti . . . . .

. 966,666 66
Rimborsi di sommo anticipato dal Tesoro

. . 2,261,072 60
Anticipazioni al Tesoro da enti locali per ri-

chiesto acceleramento di lavori .
. . per memoria

Partito che si compensano nella sposa. . . 22,944,692 -
Rieuperi diversi

.
. .

. . . 1,480,000 -

Totale della categoria terza
. . . 31,766,271 32

Totale del titolo II - Entrata straor-

dinaria
. . .

. .
. 42,872,209 37

Totale dell' entra'a reale (ordinaria e

.straordinaria) . . . .
. 1,787,814,951 62

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro .
. 66,947,090 18

RIASSUNTO PER CATEGORIE.

Categoria I. - Entrate e||'ettive.
Parte ordinaria . . . . . . . 1,744,942,742 25
Parto straordinaria. .

.
. .

. 11,104,258 05

1,756,047,000 30
Categoria IL - Costruziono di strade ferrate

(Parte straordinaria) . . . . . 1,680 -
Categoria III. - Movimento di capitali (Parte

straordinaria) .
. . . . . . 31,766,271 32

- Totale dell'entrata reale
. . 1,787,814,951 62

TITOLO I. Categoria IV. - Partite di giro . . 66,947,000 18

Entrata ordinaria Totale generale. .

,
.

. . 1,854,762,041 80

. Visto, d'ordine di Sua Maesta:CATEGORIA PRIMA. - Entrate effetteve.
Il Ministro del Tesoro

Redditi patrimoniali dello Stato 109,525,325 63 L. LUZZATTI.
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Rio ilo o degliAtati di previsione dell'Entrattegla Sp.e.»
PARTE ORDINARIA P A RTE STR A ORD I N=A B I A

Entrate Entrate Costruzione Movimento

e e di di

spese effettive spese effettivo strade ferrate capitali
1 2 3 4

Entrata . . . .
. . . . 1,744,942,742 25 11,104,258 05 1,680 - 31,766,271 32

Speaa :

Ministero del Tesoro . . .
. . 714,686,988 36 5,478,197 38 - 38,111,551 74

Id. delle Finanze .

221,127,863 27 6,121,694 66 - 5,502,500 --

Id. di Grazia, Giustizia o Culti . . . 42,298,305 78 17,849 63 -

Id. degli Affari Estori .
. 16,227,411 56 20,500 - -

Id. dell'Istruzione Pubblica .
. . . 51,909,205 11 2,978,131 73 - -

-Id. dell'Interno ..
71,331,264 04 3,744,703 07

Id. dei Lavori Pubblici . 29,434,410 - 49,776,017 10 12,998,666 66 687,500 -

Id. delle Poste e dei Telegrafi . . . 81,657,779 34 78,182 26) -

Id. della Guerts .
. 259,000,000 - 16,000,000 -

Id. della Marina . .

. 116,321,367 95 4,678,632 05 - 3,500,000 -

Id. di Agricoltura, Industria e Commercio .
. 12,131,402 10 3,205,710 - -

-

1,616,126,000 51 92,099,620 92 12,928,666 66 47,801,551 74

AVANZO ' '

DISAVANZO . • •
• . 80,995,362 87 12,926,986 G6 16,035,280 42
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per l'esercisio finanziario dal 1° luglio 1904 al 30 giugno 1905.

INSIEME
TOTALE

PARTITE
Entrate Costruzione Movimento Totale generale

Totale delle entrate di giro

(Colonne 2, 3 e 4)
e di di e spese reali (Colonno 9 e 10)

speso ; ttive strade ferrate capitali (Colonne le 5)

5 6 y
7 8 9 10 II

i I

42,872,209 37 1,756,047,000 30 1,680 - 31,766,. I 32 1,787,814,951 62 66,947,090 18- 1,854,762,041 80

43,589,749 12 720,165,185 74 - 38,111,551 74 758,276,737 48 8,556,515 81 766,833,253 29

11,624,194 66 257,243,560 93 - 5,502,500 -) 232,752,060 93 30,313,725 66 263,065,786 59

17,849 63 42,316,155 41 - - 42,316,153 41 161,013 43 42,478,0G8 84

20,500 - 16,247,911 53 - - 16,247,911 56 168,052 - 16,415,963 56

2,573,134 73 54,887,339 84 -
- 54,857,339 84 1,396,051 75 56,284,291 50

3,741,703 07 75,075,957 11 -
- - 75,075,967 11 1,043,150 41 76,719,117 52

63,592,183 80 79,210,427 14 12,928,666 66 687,500 - 92,826,593 80 14,104,693 64 106,931,?87 44

I

78,132 26 81,735,961 60 - - 81,735,961 60 764,271 32 82,500,233 92

16,000,003 -- 275,000,000 - - - 275,003,000 - 6,948,277 03 281,948,277 03

8,178,632 05 121,000,000 - - 3,500,000 - 124,500,030 - 2,691,083 16 127,191,083 16

3,203,710 - 15,337,112 10 - - 15,337,112 10 198,455 97 15,535,568 07

152,E23,839 32 1,708,225,621 43 12,928,666 66 47,801,551 74 1,768,955,839 63 - 66,947,090 18 1,835,902,930 01

- 47,821,378 87 - - 18,859,111 79 - 18,859,111 79

109,957,629 95 - 12,926,986 66 16,035,280 42 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà : Il Alinistro de' Tesoro : L. LU2zaTTI.
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Il Numere 281 della Raccolta uj}iciale delle leggi e dei decreti
del Regran contiene la segueäte legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.

Ferme restando le disposizioni vigenti, il Governo del
Re, intesi gl'Istituti di emissione e la Cassa Nazionale di

previdenza per la vecchiaia e l'invalidità degli operai
fisserà le gorme per assicurare smo a tutto il 30, giu-
gno 1905 il cambio, a presentazione, presso le Casse
dei rispettivi Istituti dei biglietti delle cessate Banca
Nazionale nel Regno, Banca Nazionale Toscana, e Banca
Toscana di Credito, e dei biglietti di vecchio tipo del

Barigo di Napoli e del Banco di Sicilia.
Con particolari disposizioni verrà pure assicurato fino

al 30 giugno 1905, il cambio dei biglietti da lire 25

passäti a debito dello Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decret i del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzxoTI.

Visto, D Guardasigilli : RONCHETTI.

Ti 27úmero 282 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
det Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

. Per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a stipulare un ac-

cordo con la Società per le strade ferrate meridionali

al fine di prorogare al 31 dicembre 1904 il termine

utile per il diffidamento da riotificarsi in caso di riscatto
delle linee concesse, qualora lo Stato intenda valersi
della facoltà di cui al primo comma dell'articolo 8 del
contratto approvato con legge 27 aprile 1885, n. 3048

(serie 3a), per l'esercizio della Rete Adriatica.

Art. 2.

È prorogato al 30 novembre 1904 il termine della

presentazione di un disegno di legge per stabdire in

qual tempo sarà da effettuarsi il riscatto delle ferrovie
Domodossola-Arona e Santhià-Borgomanero-Arona, giusta
l'articolo 3 della legge 30 dicembre 1901, n. 530.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sfa inserta nella Raccolta uffipiale~dëlle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
L. LozzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Nu.mero 268 Jf ila Raccolta up.ciale deße leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Riconosciuta l'opportunità di seguire il movimento
finanziario dei principali Stati, di esaminarne e studiarne
i bilanci, nei quali esso si riflette, allo scopo di com-

pararli col bilancio italiano e di trarne utili ammae-
stramenti per il miglioramonto delle nostre discipline e

gestioni finanziarie, anche nei riguardi del debito pub-
blico, dell'ordinamento ferroviario e degli opportuni ri-
scontri, agli effetti della vigilanza sulle entrate e sulle

spese ;
Ritenuto che convenga all'uopo instituire presso il

Ministero del Tesoro una Commisgione permanente,
composta di persone di riconosciuta competenza, anche
estranee all'Amministrazione governativa, le quali afli-
dino che gli studi da compiersi possano condurre a il-
luminate, pratiche e utili conclusioni ;
Considerata la convenienza che nella stessa Commis-

sione sia formato, con elementi che le appartengano, un
Comitato esecutivo, il quale provvedaM agé¾olarlë 1e

indagini da farsi, o ne segua le risoluzioni, per av-
viarle a concreti risultati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E instituita presso il Ministero del Tesoro una Com-
missione permanente per l'esame e lo studio dei bilanci
dei principali Stati esteri, allo scopo di compararli col
bilancio italiano e di trarne utili ammaestramenti per
il miglioramento dei nostri ordinamenti finanziari, anche
riguardo al debito pubblico, al regime ferroviario, e
alla vigilanza sulle entrate e sulle spese.
La Commissione permanente sarà composta di sei

membri di riconosciuta competenza tecnica, anche
estranei all'Amministrazione governativa, nominati con
Nostro decreto, e sarà presieduta dal Ministro del To-
soro.



GAZZETTA UFFICIALE DEL JtEGNO DTTALIA 3255

La Commissione costituirà un Comitato esecutivo,

composto di tre membri, compreso il Presidente della

Commissione, che lo presiederà, ma potrà delegaro i

suoi poteri ad altro componente la Commissione.
Art. 2.

Sarà costituito un uflicio di segrotoria, composto di
un Segretario-capo e di due Segretari, il quale funzio-
nerà tanto per la Commissione permanente, quanto per
il Comitato esecutivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1904.
VITTORIO EMANUELE.

L. LuzzATTi,
Visto, li Guardasigilli: RoNouETTI.

connaitre à Votre Execllence que .je suis chargé officiellement par
mon Gouvernement de proposer au Gouvernement princior une
prolongation do six mois, c'est-à-dire jusqu'au 9'32 décembro do

l'anndo courante (1904), do l'accord provisoire de commerce actuol-
lement en vigueur entre los deux pays, a savoir :

Pondant un délai de six mois et pour avoir le temps matériel
nòcessaire à la conclusion d'un nouveau traità do commerco entro

l'Italie et le Montándgro, l'Italie appliquera le régime convention-
nel italien actuel en favour du Montènégro et lo Montònégro ap-
pliquera aux produits d'origine italienne son nouveau tarif mi-

nimum montónògrin, avoc clausa du traitement do la nation la

plus favorisée en favour de l'Italie.
Cette prolongation est faite avec la clause ela renouvellemont

tacite de six en six mois, sauf dénonciation do la part d'une des
Hautes Parties contractantes, un mois avant l'échéance.
Je serais reconnaissant à Votro Excellenco de vouloir bien me

donner acte do cette communication et me fairo savoir si le Gou-
vernomont princier adhòrc à cotto proposition.

Veuillez agréer, etc.
CosAm.

Il Numero 283 della Raccolta u//iciale delle l¢ggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

per gli Agari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena od intera esecuzione à data alla dichiarazione
scambiata a Cettigne il 10 e 11 giugno 1904 per pro-
rogare l'accordo commerciale provvisorio fra l'Italia e

il Montenegro del 22 dicembre 1903.

JL MINISTRO DEGLl AFFARI ESTERI DEL MONTENEGRO
AL R. MINISTRO IN CETTIGNE.

20 mai
Gottigne, lo --- 1904.

Il juin
Monsieur le Ministre,

En ine rèférant à l'entretion que nous avons ou dernièrement
et en réponse à la note que Vous aver. bien voulu m'adresser on
date du 10 juin a. c., j'ai l'honneur de Vous informer que le Gón-
vernoment princier, tout désireux de garder et cultiver les meil-
leures et les plus amicales relations qui l'unissent au Gouverno-
ment royal, adhòre volontiers à la prolongation pour six mois

(c'est-à-dire jusqn'au 0 23 décembre de l'anndo couranto (1904),
de l'accord provisoire de commerco actuellement en vigueur entro
les doux pays. Il adhère à cetto prolongation avec la clause du
renouvellement tacite de six on six mois, tant que l'une ou l'autre
des Parties adhdrantes oc l'aura dénonc e, La dènonciation dovra
avour lieu un mois ovant l'èchéance.
Veuilloz agréer, etc.

V. G. VOUCOVITCH.

Art. 2.
Il presente Nostro decreto sarà presentato al Parla-

mento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnq d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
TITTONI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

SCAMBIO DI NOTE per la proroga dell'accordo commerciale
provvisorio fra /'Italia e il Montenegro del 22 diceml>re
i903.

(10-11 giugno 1904).
IL REGlO MINISTRO IN CETTIONE

AL MINISTRO DEGLI APFARI ESTERI DEL MONTENEORO
10 juin

Pettigne, le --- 194
28 mai

Monsieur le Mmistre,
En me référant à aca récents pourparlera, j'ai l'honncur de faire

Il Numero 00XLVII (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decreti der Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-

legi dei probi-viri per le industrie;
Veduto il regolamento per la esecuzione della legge

stessa, approvato con R. decreto del 26 aprilo 1894,
n. 179;
Veduto il R. decreto del 31 dicembre 1903, n. DXXVIÌ

(Parte supplomontare) cho istituisce un Collegio di pro-
bi-viri per lo industrio metallurgiche e meccanicho con

sede in Terni, o giurisdizione sul Comune stesso e su

quelli di Foligno, Sellano e Magliano Sabino :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Gommercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio del probi-viri per le



3256 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

industrie metallurgiche e meccaniche, istituito in Terni,
sono stabilite secõndo il prospetto che segue, due per
gli industriali o quattro'per gli operai:

Numero
SEDE

COMUN I delle Sezioni

di oiascuna per gli

Serione
che fanno parte di oiascuna Sezione

indu- .

striali operas

Terni Terni, Magliano Sabino, Sellano 1 ---

Foligno Foligno 1 -

prova il nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Tolentino.
Sulla proposta del Minido All!LL ,

N. 00XLV (Dato a Roma, il 15 maggio 1904), col quale
il patrimonio del Afonte di Pietà di Fontanellato è
asftinato a favore del locale Ospedale.Salla proposta del Ministro di Agricol a, Induga

e Commercio :
N. 00XLVI (Dato a Roma, il 15 maggio 1904), che mo-

difica lo statuto della Societh Generale di M. S. fra
gl'impiegati d'ordine dei Ministeri della Guerra e

della Marina.
Terni Terni - 1

iano Sa, Magliano Sabino - l

Foligno Foligno - 1

Sellaan, Sellano - I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Vist>. Il Guardatigilli : RONOBETTI.

La Raccolta u/]ioiale delle lejgi e dei decreti dei
Regno contiene i te¿nenti RR. decreti :

Sulla propost del Ministro dell'Interno :

N. 00XL (Dato a Roma il 2 glugno 1904), col quale
si trasforma il fino ùel patrimoni delle _Confrater-
nite della Croce in Sant'Angelo della Pace, e di
Ean Pietro Martire e Consolazione, e della Com-
pagnia del Santo Anollo di Perugia, mediante de-
stinazie'ne delle rendite della Confraternita della
Grece a favore dell'Ospedale Civile e di quelle della
Confraternita di San Pietro Martire e della Com-

pagnia del Santo Anello per due terzi a favore del-

l'Ospedale stesso e per un terzo a favore dell'Or-
fanatrofio maschile di Sant'Anna in Perugia, o col

quale altresì si concentrano i patrimoni delle pre-
dette Confraternite nella Congregazione di Garità di
Perugia, facendo a questa vari obblighi circa le
spese di culto da conservarsi.

N. CCXLI (Dato a Roma il 2 giugno 1904), col quale
si trasforma il fine del patrimonio della Confrater-
nita del SS. Crocifisso di Perugia per due terzi a
favore dell'Ospedale Civile e por un terzo a favore
dell'Orfanotrofio maschile di Sant'Anna in Perugia,
e si concentra altresi il patrimonio della Confra-
ternita stessa nella Congregazione di carità di Pe-
t u¿1a.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio :

N. CCXLIII (Dato a Roma, il 21 aprile 1904), che ap-

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon‡à della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 7 della legge 10 luglio 1861, n. 94 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla priposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

P31° 11 Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comm. Giacomo Sani, Senatore del Regno, mem-

bro della Commissione di vigilanza sull'Amministrazione
del I)ebito Pubþlico, è noplinato Presidento della Com-
missione stessa.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.
L. LuzzaTTI.

Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di ßlato
per gli Affari dell'htterno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. 11 Re,in udienza del
2 giugno 1904, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Masserano (Novara).

S;az !

Tra i due partiti che in Masserano si contendono il potero mu-
nicipale e che in Consiglio hanno forze quasi eguali, la lotta si ð
venuta inasprendo, massime dopo che l'Amministrazione propose e
il Consiglio deliberð l'applicatione della tassa di fuocatico.
In segno di protesta contro siffatto provvedimento la minoranza

dichiarb apertamente che non sarebbe più intervenuta alle adu-
nanze consighari, e cosi fece.

Avendo successivamente il Consiglio deliberato di rinviare al-
l'anno seguente rapplicazione di detta tassa, parve che una non

lontana pacifica soluzione della crisi si potesse sperare; ma un
nuovo incidente non è guari è sopraggiunto, che ha reso ormai
impossibile una qualsiasi conciliazione.
Invero, mentre per aderire alla richiesta dell'opposizione e alla

pressione della cittadinanza il Consiglio aveva deliberato di ese-
guire un'inchiesta sugli atti della vendita della foresta comunale
e sulla liquidazione dello indennità di trasferte a favore di taluni
amministratori, la maggioranza, profittando dell'assenza dolla mi-
noranza, ha doliberato la revoca dell'inchiesta medesima; la qual
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cosa ha suscitato vivacissime protesto o querimonio da parte della

popolazione.
Dopo di cib, la lotta fra i partiti locali ha raggiunto il suo stadio

acuto, tanto che, aperta il 1° maggio ultimo la sessiono ordinaria

primaverile, la stessa maggioranza consigliare ha disertato l'adu-

nanza.

Venuta meno quindi ogni possibilità d'accordo, si rende indi-

spensabile lo seioglimento del Consiglio comunale; al che provvede
lo schema di decreto che mi onoro di st.ttoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Masserano, in provincia di
Novara, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. avv. Paolo Lega è nominato Commissario straor-

dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Gioc1TT1.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 9 giugno 1904, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Monteprandone (Ascoli-
Piceno).
SmEl

Con la morto del Sindaco, che per lunghi anni aveva tenuto la
carica riscuotendo la stima e la fiducia di tutti, la rappresentanza
municipale di Menteprandone, avendo perduto cið che costituiva
la sua forza di coesione, si è venuta a poco a poco disgregando,
ed oggi non è piû in grado di funzionare.
Gli animi cominciarono a dividersi sulla questione della condot-

tura dell'acqua potabilo e dell'impianto della illuminazione elet-

trica nell'abitato, opere che importavano una spesa di circa lire

350 mila, contro cui protestarono gli abitanti delle numerose fra-

sioni sparse nel vasto territorio del Comune, i quali costituiscono
la gran maggioranza della popolazione. I dissensi divenneromag-
glori dopo cho la Giunta provinciale amministrativa, in conside-

razione della rilevanza eccessiva della spesa, ebbe negata la sua

approvazione alle opere medesime,
Dimessosi il nuovo sindaco, fu eletto il successore, il quale volse

l'opera sua al precipuo intento di condurre le opposte parti ad un
conveniente accordo.
Ma i suoi sforzi rimasero senza effetto e non ando guari che

anche egli rassegnð le suo dimissioni dopo che il Consiglio ebbe

respinto il progetto del bilancio proventivo dell'esercizio in corso.

Alle dimissioni del Sindaco fecero tosto seguito quelle della

Giunta.

Dopo varie trattative il Consiglio procodetto alla nomina dei

successori, scegliendoli fra i componenti del partito avverso ; ma

gli eletti non vollero accettare l'ufficio; per la qual cosa il Pre-
fetto dovotte inviare sul luogo un suo commissario per la gestione
provvisoria della civica azienda.
In questo stato di cose, venuta meno la speranza di costituire

una nuova amministrazione, si rende indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre alla firma Augusta di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Monteprandono, in pro-
vincia di Ascoli Piceno, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Michele Romano è nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di ßtato

per gli A§°ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 26 maggio f904, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Montesantangelo (Foggia).

SmEÎ

L'Amministrazione comunale di Montesantangelo trovasi in con-
dizion'i eeeezionalmente gravi.
Invero mentre la finanza ò fortemente scossa dal crescento di-

savanzo, quasi esclusivamente dovuto ad antichi contratti per opere
pubbliche, i quali condussero ad un seguito di liti rovinose per
la civica azienda, gli amministratori in carica nessun provvedi-
mento hanno saputo escogitare per sistemare le finanze del

Comune.
Di questa disagiata condizione si sono avvalsi gli avversari per

rendere insostenibile la posizione dell'Amministrazione, ravvivando
le ire di partito ed inasprendo le lotte locali.
Da cið 1e dimissioni di recente presentate da 27 su 30 consi-

glieri assegnati al Comune.
Ciò stante, ritenendo opportuno l'opera di un R. commissario o
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non procedere subito alle olozioni. generali, mentre perdura l'at-
taale agitazione degli animi, mi onoro di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maesta lo schema di dooreto che scioglie quel
Consiglio comunalo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari <lell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R.<loereto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato o <lecretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montesantangelo, in pro-
vincia di Foggia, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Fiorentino Musso è nominato Commissario straor-
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, a<1dì 26 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

l'ommiss one Reale pel credito comunale e provinciale

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Presirlente del Consiglio dei Ministri
ed

IL MINISTRO SEGRETARIO DI S.TATO
PER IL TESOlt0

Visto l'atto di transazione stipulato in Torino il 21 maggio 1904,

tra 11 rappresentante della Commissione Realo per il. credito co-

munale e provinciale ed i creditori del Comune di Amalfi;
Visto l'art. 3 della legge 17 maggio 1900, n. 173;
Ritenuto che all'atto di transazione furono rappresentato lire

306,528 di creditori assenzienti;
Ritenuto cho furono stabilite con l'atto modesimo lo condizioni

di riscatto dei crediti transatti;

Decretinmo :

L'anzidetto atto di transazione 21 maggio 1904 ð approvato.
Dato a Roma, addl 9 giugno 1904.

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

Il Ministro del Tesoro
L. LUZZATTI.

IL MINISTRO DEL TESORO
ED « INTERIM » DELLE FINANZE

Visto l'articolo 7 dell'allegato I alla loggo 23 luglio 1894,
n. 339 ;
Visto il decreto Ministeriale 5 dicembre 1903, n. 12,687, e quelli.

precedenti ai quali esso fa richiamo.:
Visto il decreto Reale 19 febbraio 1899, n. 54;

T>etermin:t :

Art. l.

Le disposizioni del decreto Ministeriale 5 dicembre 1903, n. 12,687,
riguardanti l'accettazione a tutto il 30 giugno 1904 dei bigliotti
di Stato o di Ranca in pagamento dei dazi doganali d'importa-
zione, o le modalità delle relative scritturationi e dei versamenti,
sono prorogato a tutto il 31 dicembre 1904.

Art. 2.

L'accettazione delle monete divisionali d'argento di conio ita-

liano in pagamento dei dazi, dei quali al procedente articolo, è
regolata dal R. decreto 10 febbraio 1899, n. 54.

Art. 3.

I Direttori Generali del Tesoro e delle Gabelle sono incaricati
della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Roma, 10 giugno 1904.

Il Ministro del Tesoro

ed interim delle Finanae

L. LUZZATTI.

DIREZIONE GENERALE
de11a Cassa dei Depositi e Prestiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 5 della leggo 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a,

per l'istituzione dello Casse postali di risparmio;
Visto l'articolo 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui prov-

vedimenti da finanza e di tesoro;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio permanento di am-

ministrazione della Cassa dei depositi 0. Prostiti nella adunn a

del 14 giugno 1904 ;

Visto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza in
data del 28 giugno 1904;
D'accordo coi Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio o

delic Posto o dei Telegrafi:
Determina:

•

L'interesse sulle sommo depositate nelle Casse di risparmio po-
stali viene fissato pel 2° semestro 1904 nella somma del 2.04 per
cento netto da imposta di ricchezza mobile.
Il prosente verrà registrato alla Corte dei Copti.
Roma, 29 giugno 1904.

Il Ministro

L. LUZZATTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

eservizio della proprietA industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2957.

Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Apparecchio meccanico per filtrare l'acqya »,
originariamente rilasciata alla Sangerhäuser-Aktien-Masohinenfa•
brik u. Eisengiesserei vormals Hornung n, Rabe, a Sangerliau-
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sen (Germania), come da attestato delli 7 giugno 1902, n. 62,737
del Registi•o Generale, fu trasferita per inteto a Riensch Hermann,
a Raguhn (Germania), in forza di cessione totale fatta con atto

privat a Sangerhàusen addl 5 aprile 1904, debitamente registrato
all'Ufi lo bemanialà di Roma il giorno 21 aprile 1904 al n 13,327
atti privati e presentato pel visto all'Uffleio della proprietà indu-
striàlo addi 23 a¡irile 1904, ore 16.35.

Roina, 21 maggio 1904.

Il Direttore della Divisionb I
S. OTTOLENGHI

Trasferimento di privativa industriale N. 2958.

Per gli effetti degli aríicoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende poto al pubblico che la privativa in-
dust'riale dal titolo: < Allumeur pour bec de gaz à incandescence »,

originariamente rilasciata a S,tierli Friedrich, a Zurigo (Svizzera),
comé da attestato delli 27 agosg 1903, n. 68,458, del Registro
Generale, fu trasferita per intero aHamonkursmasse (Ammini-

strazione dell'attivo del fallinienk) Stierli e Schwarzenbach ad

Aussersihl prosso Zurigo (Svizzerà), in forza di cessione totale

fatta con atto privato sottoscritto dal cedente a Zurigo addi 19 aprile
1904 e dalla Societa cessionaria addi 25 aprile 1904 debitamente

registrato a1Ï'Ufneio Demaniale di Roma il giorno 6 maggio 1904,

al n. 25,368, vol. 238, serie 3a. atti privati, o presentato pel visto

all'Ufficio della proprieti intellettuale addi 7maggio 1904, ore 16,E5.
)(oma, il 21 maggio 1904.

Il Derettore della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

del dasi doganali d'importazione ð fissato per oggi 30 giu-
gno io lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,
e, quindi, non superiore alla part, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 30, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divazione Industria e commeroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

28 giugno 1904.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
m oorso

a tutt'oggi

COl\TCO ILSI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario 26 ottobre 1903,
n. 465;
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di chimica generale inorganica nel R. Istituto tecnico superiore
di Milano.
Lo stipendio annuo ò di L. 3500, ed è fatto l'obbligo al profes-

sore d'impartire l'insegnamento predetto in comune agli allievi
dell'Istituto o dolla R. Scuola superiore d'agricoltura, la quale
dovr\ provvedere alla nomina ed al pagamento dell'assistente ed
alle s eso del laboratorio.
Fos o prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi
,
òcenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per

profegare ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gabylt.
Potranno esservi ammessi anche coloro che, per parere di una

Facoltà o Scuola, abbiano ottenuto, con opere o insegnamenti, fama
di molta dottr>na nella materia sopraindicata.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissiono

in carta legale da L. 1.20 alMinistero dolla Pubblica Istrunone non
più tardi del 31 agosto 1904.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo allo Autorità scolasticho lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con

l'indicazione dei prinotpali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette. queste ultimo, possi-

bilmente, in namoro di copic non minore di 6. per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolarnento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di G esemplari.
I concorrenti ohe non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono. inoltre, presentare il certificato ponale in data non
anteriore all'8 maggio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad un prova orale.
La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione per tutti i

candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

Il Ministro
ORLANDO.

PARLAM2NTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 28 giugno 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta alle ore 14,30.

5 % Jordo 104,39 19 102,39 19 102.41 47
MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge il processo verbale della

4 % nogge 104,13 86 102,13 86 102,16 14 tornata precedente.
ADAMOLI. Poichè ieri da alcuni oratori, nella discussione del

g af, % ne¢¢o 102,18 50 100,43 50 100,44 87 bilancio dei lavori pubblici, si accenno alla Commissione Roalo

) og forgo 72,75 71,55 72,16 62 che studia le linee d'accesso al Sempione, egli deve diohiarare che
la Commissione ha gia compiute parecchie relazioni, e sarà in
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grado di consegnarle al ministro dei lavori pubblici entro il pros-
simo novembre.

PREslDENTE. Si terrà conto nel þrocesso verbale di questa di-
chiarazione del senatore Adamoli.
Il processo verbale é approvato.

ßunto di petizioni.
MARIOTTI FILlPPO, segrotario, da lettura del sunto delle pe-

tizioni pervenute al Senato.
Congedi.

Si accardano alcuni congedi.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

ec:utinio segreto dei due progetti di legge ieri approvati per al-
z Lta es data.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di un disegno di legge.
PEDOTTI, ministro della guerra. Presenta il disegno di legge.
Spese per le truppe distaccate in Oriente (Candia).

(È dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commissione di finanze).
Incidente su!¿'ordine del giorno.

PELLOUX LUIGT. Sull'ordine del giorno domanda perchè il pro-
getto « l'rovvedimenti per gli ufficiali inferiori » non è all'ordine

del giorno, ed osserva che sarebbe stato meglio discutere il bi-

lancio della guerra dopo quel disegno di legge, che preleva dal

bilancio circa tre milioni.
Nota <he vi sarebbe stato il tempo di preparare la relazione, e

chiede perchè clo non sia avvenuto.

TAVEltNA. Coine relatore del bilancio della guerra e della

legge sugli assegni agli ufficiali likriori, dichiara che il bilaneÍo
della guerra venne presentato prima e deve aver la precedenza
per la scadenza dei termini.

Il relatore essendo unico, ha dovuto prima provvedere alla re-
lazione del bilancio della guerra.
Queste le spiegazioni che pu dare al senatore Pelloux.

PELLOUX LUlGl. Prevedeva la risposta dell'onorevole relatoro,
ma non era a lui che egli si rivolgeva.
Crede sia Ìa prima volta che å arriva al 28 giugno con tre bi-

lanei da discutere, senza che si sia presentato l'esercizio provvi-
80710.

Egli ha preso la parola per protestare contro questo stato di

eose.

PRESIDENTE. Assicura l'on. Pelloux che non appena sia pronta
la relazione sul progetto di legge per gli ufficiali inferiori, lo in-
scriverå all'ordine del giorno.
Quanto alle altre considerazioni del senatore Pelloux, dichiara

che non può associarvisi.
L'incidente è esaurito.

Discussione del disegno di legge: < Stato di previsione della
spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario
1904-905 » (N. 390).

FABRIZI, segretario, da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CODRONCHI. Quando si discusse il disegno di legge per l'in-

chiesta sulla marina, rivolse alcune domande al ministro della

guerra, alle quali spera che questi voglia rispondere oggi.
E questo desiderio si è acuito fin da quando il ministro degli

esteri, in risposta ad un'interpellanza del senatore Vitelleschi,
disse che per fare una politica estera occorrono mezzi adeguati-
Il Senato non puð mantenere il silenzio intorno ad un argo-

mento cosi grave.
Perchè se un ritegno e un timore ei trattenessero dall'aprire

una discussione sulla questione militare, ci dovrebbero rinfrancare
le altre nazioni, che sempre più aumentano i loro mezzi militari,
pur protestando di voler conservare la pace.
Noil paventa le lotte e le discussioni sull'esercito, nemmeno

come base di campagna elettorale; e a questo proposito dice che

la parte dei partiti moderati, la quale vuole unapolitica casa-
linga, si è trovata d'accordo con certi partiti,estremi.
I partiti nazionali italiani non negarono mat i mezzi necessari

allo sviluppo dell'esercito ed all'indirizzo politico da proseguire.
Ora, nel caso nostro bisognerebbe che il mondo politico'fosse

cambiato, perehð noi mutassimo il nostro indirizzo politico. Altri-
menti il Governo non sarebbe degno di reggere le sorti del no-
stro paese.
Dubita talvolta che a noi manchi la visione di cib che devo

farsi, in mezzo a tante tendenze diverse. Osserva che si dedicano
molti mezzi a lavori pubblici e ad altri bisogni del paese, e poi
si vuole Iesinare su quelli per la difesg.
Egli ha idee chiare e antiche in que¢ta quesfione. Ñànji forma

sulla teorica che l'Italia deve difendefsi soltanto, perché per <Ìi-
fendersi bisogna spesso assalire.
Ammette che nell'Amministi•azion della guerra ¾i siÀnó sef-

vÍzi da semplificare, e vorrebbe che le economie ottenute da1Ìä
semplificazione di questi servizi, fossero devolute äll'ÀílúÃnto hoÌÍa
forza bilanciata dell'esercito.
Confida nelle aÌleanze dell'Italia, ma nott vorrebbe che lo stito

di fatto del dominio dei nostri mari fosse turhalà. Ñ4tä do Íe
nostre spiagge non sono protette, come non sono pÍ•otétíÍ i oßnfinÏ
orientali.
Chiede che si decida la questione del rintiovamentó deÍl'arii.

glieria.
Parla dell'organizzazione dello stato nìaggiore gárie lii, à dice

che à lieto che il comando supremo sia affidato al Capo di quella
eroici famiglia che è l'ornamento d'Italia, che è una Ince di sole,
che illumina di speranza o di fede le preoccupizioni deÍl'oratoro.
(Approvazioni). '

Diae poi che non si deve più pensare ai bilanci consolidati, ma
piuttosto a tenero più tempo alle armi le classi.
Queste sono le sue domande, e rivolgendosi al ministro della

guerra, gli dice: non si sgomenti, percha egli comprende eið ohe
può dire e ciò che deve tacere.
Quando l'esercito e la marina vedranno le sollecitudini del Par-

lamento per loro, si sentiranno rinfrancati nella loro fede.
Si rivolge poi all'onorevole Taverna che da nioÌti simi á il re-

latora del bilancio della guerra, dicendogli che ailche dit lul, 11
quale combattò a fianeo del Re Umberto, attende risposta alle sue
domande, perchè contribuisca così colla sua parola alla prepara••
zione militare dell'Italia. (Vivissime approvazioni).
ARBIB. Sarà brevissimo. Non seguirà il senatore Codronchi nelle

alte considerazioni da lui svolte.
Oaserva che in Italia accade il contrario di ciò che avviene negli

altri Stati d'Europa; in Italia, è dolente dirlo, quando si discorre
dell'esercito, si è presi da timore, ma nessuno si perita di dire che
esso è inferiore al suo mandato per deficienza di apparecchi mi-
litari.

Afl'erma che il nostro esercito è ancora in grado di sostenen
l'onore o l'indipendenza della nostra patria.
La tendenza lamentata dalla maggior parte degl'italiani cosli-

tuisce la nostra maggiore debolezza militare, perchè non è possi-
bile scindere l'esercito dalla nazione.
Ritiene che a tutti i costi il primo provvedimento da prendersi

dal Governo ò di rialzare la fiducia del paese nel suo esercito.
Guidato da questo pensiero, prega il ministro di accettare una

sua proposta.
Rilevata la scarsezza della nostra forza bilanciata, di cui è pur

cenno nella relazione, vorrebbe che il ministro per un anno solo
desse un esempio luminoso di cið che è il nostro esercito, ren-
dendo persuasi gl'italiani di quanto gli organamenti militari pos-
sano fare in breve tempo, in caso di mobilitazione.
Desiderebbe, in altri termini, un esperimento di chiamata alle

armi per quattro giorni di tutte le forze militari.
Crede che tale esperimento non costerebbemolto, ove si seguisse
il metodo escogitato dall'onorevole Pelloux.
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I)imosira l'titilÌth di taÌe esperimento che ritiene più giovevole
e di una efEcacia mohale molto Eaggiore di certe grandi ma-
novre.

In tal modo la sfiducia degli iialiani cesserebbe e si ritrarreb-
hero enormi vantaggi ¡>er le nostre forze di terra.
Passa poi a parlare del tiro a segno e ricorda le parole dette

in proposito dal generale Arnulfo il 17 febbraio 1893 alla Camera

elettiva.
Vorrebbá che fale Ístituzione venisse svolta in modo diverso da

quelÌo che Ín oggi sí praìica.
Ìš certo che se si potasse migliorare l'istÌtuto del tiro a segno,

grandi vantaggi ne verrebbero all'Italia, e per primo allo stesso
Ministoro della guerra.
Accenna poi alla terza categoria ed al suo Ïanzionamento; ne

ricorda le origini dovute al senatore iticotti, o nota come dopo
trent'anni la situazione à cambiata; pur tuttavia si sono accu-

mulate 19 elassi dí terza categoria che non si sono mai na armate,
nð mobilizzate, na istruite. La oiÏra di questa terza categoria e

oggÌ enorme e perfettamente ÍnutilÍzzata.
Crede che sarebbe corretto l'obbligare gli uomini di terza cate-

goria a pagare una tassa militare.
Itileva i benefioî che da questa tassa si potrebbero ritrarre per il

tiro a segno, rendendola davvero una grande e perfetta istitu-
zione.

lŸori si diaisimuÍa la difficolta dÏ tale organizzazione, ma gli
hembra che, ¿ttualidola, si renderebbe un segnalato servizio alla
patrÌa.
Prega il ministro di studiare la sua proposta, che sark certa-

laente di grinde giovamento per l'esercito på il paese.
IIINICCHI. bopo il discorso tecnico dell'onorevole Arbib e

l'altro p¿triottico dell'onorevole Codronchi, il quale ultimo suonò
protesta onntro le cosi dette spese improduttive, aggiunge brevi

oonsideragioni per un Argomento speciale, ma diretto anch'esso ad
evitare che il paese si trovi, nel caso, sia pure lontano, di perx-
coli, in quello stato d'impreparazione, pel quale gli onorevoli

preopinanti dimostrarono tanta preoccupazione.
AlÌude alla questione dei quattro generali comandanti d'armata,

della quale vuoi trattare dal punto di vista tecnico, e dal punto
al,vista gilii·idico, in riguardo cÌoò alla legge sui limiti di età.
Dal punto di vista tecnico osserva che i comandi di Corpi d'ar.

mata in pace non funzionano affatto con l'organismo o lo scopo
con cui dúvranno funzionare in tempo di guerra.

mostra il suo assunto sulla base dei nostri ordinamenti, e

gl'ineonvenienti del sistema sull'eserppio degli altri paegi, accen-

cando specialmente al Giappone, alla cui anima nazionale, che si
ÄÍmostra in questi tempi così alta ed eroica, rendo il dovuto

omaggio.
Concliiude, a questo proposito, affermando che è ovvio come nel

momento della guerra al comando delle armate debbano essere

queÌli che in pace hanno comandato la stessa compagine, e si af-
fiatarono col loro Capo di stato maggiore e con tutti i loro di-

pendenti.
Passando poi alla questione dei limiti di eta, afferma che egli

accetta slifatta Ïimitazione soltanto nei riguardi della magi-
stratura.

Accenna alla incongruenza di avere quattro comandanti d'ar-

mata che sono in pace comandanti di Corpo d'armata, onde i posti
invece di essere sedici, restano effettivamente dodici, ed in tale

posizione possono urtare nei limiti di etå quei generali ohe, se vi
fossero tutti i posti debitamente occupati, non vi urterebbero.
Ëra questi generali può esservi qualcuno che potrebbe tenere

nel pugno la fortuna della patria nel momento del pericolo.
L'oratore lungi dal domandare la istituzione di cariche e di po-

sti che importerebbero aggravio al bilancio, sottopone le sue os-

BOTVazioni al criterio del ministro, perehð veda se con provvedi-
menti del potere esecutivo non sia possibile di ovviare agli in-
convenienti dA lui accennati.

PIERANTONI. È stato spinto a parlaro quando il sonatore Arbib
acceano alla necessita di rendere universale il tiro a segno.
Rammenta i precedenti del Senato in questa questione, e le dif-

ficolta che la configurazione territoriale, i costumi e gli scargi
mezzi finanziari frappongono allo svolgimento del tiro a segno in
Italia.
Quanto alla tassa militare, a parte il fondamento giuridioo cho

essa potrebbe avere, dice che si troverebbe tanta miseria, da ren-
derne impossibile l'attuazione.

Presentazione di progetti di legge.
PEDOTTÍ, ministro della guerra. Presenta i seguenti progetti

di legge:
Modificazioni di alcuni ruoli organici del personale dell'Am-

ministrazione finanziaria.

Chiede sia trastgesso alla Commissione di finanze.
BLASERNA, della Commissione di finanzo. Accetta.

(É trasmesso alla Commissione di finanza).
Esonerazione dalla imposta di ricchezza mobile delle sposo di

ufBcio dei ricevitori postali e telegrafici.
(È trasmesso per ragioni di competenza alla Commissione di

finanze).
TI'l'TONI, ministro degli affari esteri. Presenta i seguenti dise-

gni di legge:
Modificazioni al rqolo organico delle carriero di seconda e

terza categoria (ragioneria e categoria d'ordine) del Ministero de•
gli affari esteri;

Costruzione di ediflei a Cettigne (Montenegro) ed a Sofia (Bul-
garia) per uso di quelle Regie rappresentanze;

Destinazione di un ufneiale dell'ordine giudiziario in qualità
di console aggiunto presso i Reali Consolati in Alessandria o

Cairo.

(Sono trasmessi tutti agli ufnei).
Ripresa della discussione.

TAVERNA, relatore. Sarà breve. Rispondera por ultimo al so-
natore Codronchi.
Dichiara di non poter dividere l'opinione del senatore Arbib su-

gli effettivi di pace, ch'egli crede debbano presentare una sufD-
ciente consistenza come si pratica in tutti gli altri principali eser-
eiti d'Europa. Cið non diminaisco per nulla la sua fiducia gran-
dissima nei nostri uffleiali o nei nostri soldati.

Ma non si puð pretendere che si ottenga da essi quello cho
negli altri eserciti si ottiene con molti maggiori mezzi.
Quanto al tiro a segno, risponde al senatore Arbib, ch'egli

crede che molti ottimi risultati si potrebbero ottenere nei paesi
di montagna, dove le compagnie alpine, essendo territoriali, po-
trebbero servire di base,
DÍvide l'opinione del senatore Municchi circa i comandi di ar-

mata, cÍte è il sistema seguito in molti eserciti; è un ottimo si-

stema, ma bisogna averne i mezzi.

Molti desideri ha espresso nella relazione circa alcuno speciali
questioni di dettaglio, ma per non dilungarsi troppo ad essa si
riferisce.

Rispondera adunque per ultimo al senatore Codronchi, il quale
gli ha voluto attribuire una parte di responsabilità. Veramente
l'opinione del senatore Codroachi eccede alquanto le vere respon-
sabilitå di un relatore del bilancio. Tuttavia egli non ha difileoltà
a dire apertamente come stanno i fatti, anche a costo di spiacei•e
a qualcuno.
Esamina le condizioni del nostro bilancio della guerra.
La nostre spese militari sono certamente ridotte da qualche

anno m qua, e siamo i soli nel mondo che le abbiamo diminuito.
Ma negli altri paesi si sono invece sempre aumentate, nonostante
i discorsi di pace. Negli Stati Uniti si spendono 500 milioni per
la guerra; ricorda le parole di Roosewelt sugli armamenti.
L'Inghilterra anch'essa per la marina spende l miliardo e 7§

milioni e per l'esercito 600 milioni, nonostante l'accordo con 14
Francia.
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Questa sponde 970 milioni fra osercito e marina e ricorda lo
parole del presidento Loubet a Montelimar e ad Arras o quelle di
Dolcasse.
L'oratoro accenna poi alle ingenti somme che si spendono in

Austria; principalmente per l'artiglieria.
La stessa Svizzera, un piccolo Stato. spende quest'anno 39 mi-

lioni, ed il presidente della Confederazione in un suo discorso re-
oento ha dimostrato tutta l'importanza degli armamenti.
Il dilemma è questo: o abbiamo torto noi o hanno torto tutti

gli altri Stati.
L'oratore istituisce uno speciale confronto fra l'Italia e la Fran.

cia. per dimostrare come proporzionatamente noi spendiamo assai
meno, limitando tutti i nostri servizi ed i nostri effettivi di

pace.
Rileva la necessità di avere dei soldati bene istruiti ed educati

c la deficienza notevole di quadrupedi nel nostro esercito. Le no-
stre continue economie hanno naturalmente deteriorato il nostro

assetto militare.

Possiamo andare avanti così ? Non lo crede. Egli non vuol porre
il paese in condizione di spendere di più, crede pero che si do-

vrebbe ben consolidare l'esercito che abbiamo, per non ledere il

nostro credito all'estero. Chiedo cioè che l'esercito sia posto in con-
dizioni tali da rispondere sempre alla fiducia del paese.
Non dobbiamo fare una politica di conquiste, ma dobbiamo re-

golarci in modo da poter essere pronti ad ogni evenienza e po-
terei difendere contro tutti.

Cita quel che ha fatto la Svizzera, la quale potra dare molto
filo da torcere a chiunque volesso assalirla.
Con questo non intende di aumentare di molto quello che co-

stano i nostri Corpi d'armata.
Il nostro ordinamento é come-un edificio che è stato troppo a

lungo trascurato. Occorrono artunque delle riparazioni, senza bi-
sogno di esagerare; basta rimetterlo in buon astetto.

Quanto alle spese straor<linarie principalmente per l'actiglieria
da campagna, dice che non bisorna trascurarle. ma nemmeno af-

frettarsi di troppo, peraha si potrebboro commettere degli errori.
Crede di aver così risposto a tutti gli oratori.
Si augura che il ministro della guerra, antico e provato pa-

triota, resti per lungo tempo al Governo per il bene dell'eser-
cíto.
Lo esorta a meditare sulle nostre condizioni militari, a voler

provvedere perché in questa febbre di arinamenti. che ha invaso

tutti gli Stati, la nostra cara patria possa sentirsi sicura nella
coscienza dei propri diritti, ma sopratutto della propria forza (Vi-
vissime e generali approvazioni).
PEDOTTI, ministro della guerra. Ringrazia gli oratori ed il re-

latore, il quale ha chiuso il suo discorso con un appello a lui, che
non può non commuoverlo, tanto più che gli viene da un antico

compagno d'armi ed amico.
È perfetta l'armonia di pensiero che corre tra lui o il senatore

Taverna.

Ciò gli permetterà di essere molto breve.

Nel ministro della guerra, che deve essere essenzialmente uomo

d'azione, il Senato certo desidera di non trovare un uomo ver-

boso.

Prima di esaminare le varie questioni toccate nella discussione,
accenna a quella dei quadri, alla quale egli porta le suo maggiori
cure, perchè essi sono la parte viva, essenziale del nostro ordina-
mento militare.
Cita uno degli ultimi discorsi del maresciallo Moltke al Rei-

chstag, in cui notava che tutti gli eserciti su per giu si rassomi-

gliano, ma l'esoreito germanico si tiene superiore a tutti gli altri
per la qualità dei suoi ufficiali.
Assicura che egli rivolgerà tutti i suoi sforzi a far si che il

nostro esercito possa essero posto in grado, non solo di sacrifi-

carsi coraggiosamente per la patria, ma anche di vincere. (Vive
approvazioni).

Al proposito anticipa la raccomandaziono che il voto del Senato
sia unanime nell'approvazione del disegno di legge relativo agli
ufficiali inferiori dell'esoreito.
Nel problema più ampio dei quadri aocenna agli studî od allo

riforme relative agli istituti militari ed alla legge sull'avanza-
mento o, per meglio dire, al suo regolamento, cui egli ha atteso,
e che si propone di presentare al voto del Parlamento con parti-
colare disegno di legge.
All'onorevolo Codronchi che, sollevandosi nelle più alte sfere

della questione militare nostra, secondo l'aspetto tecnico e pa-
triottico, gli proponeva determinati quesiti, risponde partitamentei
che a tutte le armi abbiamo provveduto, si che possono esserno

forniti quanti costituiscono l'esercito di prima e di seconda linea
e che per gli approvvigionamenti i magazzani sono esuberanti per
una mobilitazione di tutte le nostre forze.

Quanto all'artiglieria, dichiara che gli esperimenti fatti a Not-
tuno condussero all'adozione di un nuovo materiale di calibro 75,
di acciaio, con affusto rigido, e sufficiente rapidità di tiro, il quale
fu riconosciuto perfettamente rispondente allo scopo. Ugualmento
buona fu riconosciuta l'altra bocca da fuoco più vecchia, da 9 een-

timetri, dalla quale i nostri tecnici si ripromettono ancora utih

effetti.

Sopravvenuta la questione sull'affasto, e cioè sulla deformaziono,
doveva sospendersi la costruzione del nuovo materiale, in attesa

della risposta che l'esperienza ed i tecnici avrebbero dato. Accenn a

quindi al problema delle mitragliatrici, sulle quali fornisce chia-
rimenti e spiegazioni, che spera appagheranno il relatore della
Coalmissione di finanzo.

Al senatora Codronchi, il quale, domandando como ð esercitato

il supremo comando, ha sciolto un inno all'Augusta Casa Reale,
si associa con tutto l'animo.

Al senatore Arbib che ha spec almente toccata la questione del

tiro a segno, chiamando l'oratore fautore, ma cauto, di questa
istituzione, rammenta il discorso da lui tenuto in Campidoglio in
occasione del IV Congresso del tiro a segno, e ciò che ebbe a di-

chiarare alla Camera elettiva.

Egli crede che il tiro a segno sia un utile complemento del ser-
vizio sotto le armi, ma non già un suo surrogato. (Bene).
Dichiara che proporrà al Parlamento la forma biennale, ecor-

dinandola ad una migliore costituzione delle nostre forze, ma av-
verte che la ferma biennale non è un provvedimento economico,
percho richiede maggiore soliditå di quadri ed aumento di spesa.
(Impressione).
Ha toccato di questa questione, percha desidera lanciare l'idea,

accioechè e il Parlamento e il y aese si preparino a discuterla.
L'onorevole Municchi ha trattato dei comandi supremi militari,

argomento, lo riconosce, assai grave.
La questione è stata da lungo tempo studiata, ma presenta

molte difflcoltà.
Assicura il senatore Municchi che, pure date le attuali condi-

zioni, il lavoro di preparazione procede abbastanza bene; è certo
tuttavia che sarebbe meglio provvedere nel senso da lui indicato
e che è il sistema seguito in Francia ed in Germania.
Ripete quanto ebbe a dire nella Camera elettiva, e si riserva di

presentare sull'argomento un progetto di legge; non crede perð
che il problema possa esser risoluto senza un aumento di spesa
e con un semplice provvedimento amministrativo.
Ringrazia il senatore Pierantoni delle sue osservazioni relative

al tiro a segno, alle quali si associa.
Il dotare di un poligono tutti i capoluoghi di mandamento, im-

porterebbe una spesa ingentissima, cui non crede si potrebbe prov-
vedere con la istituzione della tassa militare. Dichiara perb che
studierà la questione.
Il relatore ha ridotto il problema del bilancio nei suoi giusti

termini, dicendo che noi dobbiamo mettere il nostro esercito in

pieno valore.
A tale proposito non pub non rilevaro che, mentre gli altri paesi
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aumentano i loro bilanci della guerra, noi restiamo fermi al no-
stro bilancio consolidato, il che rappresenta un regresso.
Ma in verità nota che gli altri paesi erano preparati a queste

ingenti spese anche per la loro lunga vita, mentre noi, appena
sorti a nazione, avevamo altri numerosi bisogni da soddisfare.
Si o parlato da molti delle possibili economie da introdursi in

alcuni dei nostri servizi amministrativi.
Ora egli si propone di attuare tutte le economic compatibili,

devolvendole all'incremento della forza bilaiteiata.
Quanto al grande esperimento di mobilitazione invocato dal se-

natore Arbib, dichiara che prendera in esame il suo concetto, ma
teme che si farebbe una spesa ingente e non adeguata al vantag-
gio che so no potrebbe ricavare.
Un similo esperimento di mobilitazione, del resto, potrebbo far

sorgere anche giusto rimostranze da parto dello nazioni a noi

vicino.

A proposito del programma accennato dal relatore, circa l'im-
piego della parto straordinaria del bilancio, dice quello che fu

speso per il nuovo materiale di artiglieria e quello che fu impie-
gato nelle difose. Ma col finire del bilancio consolidato non fini-

ranno certamente le necessità di nuove speso occorrenti all'affor-

zamento della difesa nazionale.
Con questi propositi egli intende a migliorare il materiale e

l'ordinamento dell'esercito, a rinvigorirne i quadri o la disciplina,
la quale, checchè si dica, si mantiene rigida e salda.

Dando al Senato questa assicurazione della buona condizione
morale in cui l'esercito si trova, continuerà la sua opera, fineh&

gli sara possibile dedicare nell'interesse del sue paese quelle poche
forzo di mente e quelle molto di cuore che mette a disposizione
della patria o del Re. (Generali approvazioni).
PELLOUX LUIGI. Non volle prendere la parola perchè non

avrebbe fatto che ripetere quello che disse il 27 giugno 1903.

Prendo atto con soddisfazione di ciò che disse il ministro sulle

nostre condizioni militari, specialmente sulle condizioni dell'arma-
mento o dei magazzini.
Crede solo di dover ritornare ancora una volta sul bilancio con-

solidato. Vi furono due consolidamenti; fu il consolidamento in
ß46 milioni, Africa compresa, che salvb l'esercito. Poi vi fu un

ministro della guerra che ridusse il bilancio di 15 milioni.
Quando egli ritorno al Ministero rimise le cose in pristino.
Il consolidamento del 1901. fatto per legge, alterò la situazione,

poichè con esso si volle escludere per un tempo indeterminato
qualsiasi maggiore spesa occorrente. Quando saremo al 1906, con-
vorrà riprendere in esame le necessità del bilancio.
RICOTTI. Deve dichiarare cho egli ministro dopo Adua, non as-

sunse la responsabilità di conservare i dodici Corpi d'armata coi
mezzi a sua disposizione.
Accettava il bilancio consolidato a condizione di diminuire di tre

compagme ciascun reggimento, ciò che equivaleva alla diminu-

zione di tra Corpi d'armata. Propose un apposito disegno di legge,
che non potè essere recato in porto.
Esamina la questione della forza bilanciata delle nostre compa-

gnie, ponendola a raffronto con quelle delle altre Potenzo, e ne

deduce per noi una notevole inferiorità.

Per correggere questo stato di cose, bisognerebbe almeno por-
tare la forza bilanciata a 100 uomini per compagnia; ma questo
aumento importerebbe una spesa di 40 milioni.

Esamina poi l'efficienza dei nostri Corpi d'armata, che trova in-
feriore a quella di altri Stati.

Nota che per formare un esercito, ogni paese deve tener conto•

oltre che della popolazione, anche dell'elemento economico, o sotto

questo aspetto dimostra che l' Italia non potrebbe per il suo eser-
cito spendere ancora i 40 milioni occorrenti a dare il pieno valore
al suo esercito.

Egli crede che si andra avanti alla meglio ancora, o tra un

paio d'anni forse il Parlamento accordera al bilancio della guerra

una diecina di milioni.

Concludendo, dico che piuttosto sarebbo meglio diminuire il nu-
mero dei Corpi d'armata, portando a tutta la loro efneienza quelli
che rimarranno.
PEDOTTI. ministro della guerra. Risponde allo ossorvazioni del

senatore Ricotti, dolente di dover contrapporre ai convincimenti d

lui una sua idea personale.
Sulla questione della riduzione del numero dei Corpi d'armata,

dichiara esplicitamente che la soppressione di quattro Corpi d'ar -
mata vorrebbe dire seemare l'esercito di 200 mila uomini sul campo
di battaglia. Ma poiché di questo non pub parlarsi, tutta l'ooono-
mia si farebbe adunque a carico degli ufRoiali che dovrebbero es-

ser messi in disponibilità per riduzioni di Corpi.
Da calcoli fatti risulterebbe inoltro che ogni Corpo d'armata

soppresso porterebbe appena un'economia di 1,600,000 lire.
Occorre poi tener conto delle quotidiano richiesto di nuove guar-

nigioni o di presidî, anche per ragioni d'ordme pubblico, onde
più che mai riesce difficile rikrre di qualeho unita l'esercito.
Ricorda poi i contratti che l'Amministrazione militaro ha con-

chiuso con molte città per averne il concorso nella costruzione di
edifizi militari, e cho nel caso di riduzione di Corpi d'armata
sarebbero inutili. Ma l'Amministrazione della guerra sarebbe ugual-
mente legata ai suoi impegni o sarebbe tenuta responsabile dei
danni.

Por queste ragioni devo recisamente respingere lo idee espresso
dal senatore Ricotti, relative alla riduzione dei Corpi d'armata.
(Bene).
RICOTTI. Spiega il suo concetto cho é di diminuire di tre com-

pagnie claseun reggimento, lasciando intatte le grandi unità, e i
quadri. Quindi viene a cadere la maggior parte delle argomenta-
zioni fatto dal ministro.
Si trattiene poi sugli effetti-che l'attuazione del suo concetto

produrrebbe nella carriera degli uniciali, e dimostra che nessun

danno no verrebbe alle citta ove esistono guarnigioni.
Quanto poi alla questione del mantenimento dell'ordino, os-

serva che a tale scopo valgono meglio le grosse compagnie, che
egli vuolo.
Dice che una situazione analoga di compagnie cosl piccolo, in-

grossate improvvisamente con le classi richiamato, fu la causa

dell'insuccosso di Custoza.

Spera molto nel valore degli italiani, ma confida anche nella

potenza delle ferti compagnie.
Difende infine il concetto del progetto di legge per moditioazioni

all'ordmamento dell'esercito, che egli, da ministro, ebbe a presen-
tare al Parlamento.
PEDOTTI, ministro della guerra. Non ha inteso di alludere ai

vecchi progetti presentati dall'onorevolo Ricotti quando era mini-
stro. Ad ogni modo attesta al senatore Ricotti la sua alta defe-
renza e crede che non vorrà trovare nelle sue franche dichiara-
zioni nulla di meno deferente per la sua persona.
RICOTTI. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Presentazione di disegni di legge.
GIOLITTl. presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-

senta i seguenti progetti di legge:
Cessione all'Orfanotrofio di Santa Maria degli Angeli in Roma

del fabbricato detto 11 Clementino alle Termo Diooleziane ;
Fabbricazione e vendita di vaccini, virus, sieri, tossino e pro-

dotti affini.

(Sono trasmessi agli Uffici).
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i progetti

di legge :

Approvazione della transazione stipulata tra il Ministoro dolla
pubblica istruzione e gli eredi Bausch;

Provvedimenti necessari a riparare i danni cagionati dalPin-
cendio alla Biblioteca Nazionale di Torino e per le riformo ur-
genti degli impianti di illuminazione e risoaldamento nelle Bi-
bliotecho e negli Archivi del Regno;
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- Concorso dello Stato nelle spese pei• 1e onoranzo a Francesco
Pátrarca nel sesto centendrio dalla sua naeoita;

Ruolo organico del personale addetto alle Biblioteoho.
(Söno trãsmessi agli Umei).

Ripresa della discussione.
Si procedo alla discussione dei capitoli del bilancio della guerra.
Senta disetissionó si approvano i capitoli da l a 84.
ObESCALCHI. Al cap. 35 raccomanda al ministro il migliora-

mento della razza equina, del quale gia tenne discorso nella di-
suussione del bilancio di agricoltura, industria e commercio. A
tale effetto richiede che il ministro provveda agli acquisti diretti
dagli allevatori piuttosto che dai mercanti.
Quanto al rifornimento dei cavalli per gli ufficiali e l'artiglieria,

raccomandã ai svincolarsi dagli acquisti all'estero, preferendo la
produzione indigena, della quale si sono avuti ottimi campioni,
triolto migliori per la scuola di Tor di'Quinto o preferibili a quelli
della scuola di Pinerolo, che sono di razza irlandese.
Raccomanda alcune norme che dovrebbero seguire gli ufficiali

superiori che fanno parte del Consiglio ippico, e chiede infine no-
tizie sull'allevamento governativo di Persano.

PEDO'1'TI, ministro della guerra. Rilevata l'importanza dell'ar-
gomento trattato dal senatore Odescalchi, dichiara che terrà nel

massimo conto le sue raccomandazioni.
ODESCALCHI. Ringrazia.
Il capitolo 35 & approvato nella somma di L. 4,443,200.

Presentazione di un progetto di legge.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e telegrafi, presenta il

progetto di legge : < Provvedimenti per la gestione della rete te-

lefonica urbana di Venezia in seguito a revoca della concessione ».

(Sull'istanza del ministro è rimandato alla Commissione di

finanze).
Ripresa della discussione.

Senza discussione si approvano i capitoli da 36 a 59, ultimo del
bilancio, ed i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unico del progetto à rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.
EItBSIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risu3ta¢o di votazione.

PRESIDENTE, Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del ministero dei lavori pub-

lilici, per l'osercizio finanziario 1904-905.

Votanti
. . . . . . . . . .

99

Favorevoli . . . . . . . . 90
Contrari . . . . . . . . . 9

(11 Senato approva).
Autorizzazione di spese per diverse opere pubbliche e deter-

minazione degli stanziamenti nella parte straordinaria del bilancio
dei lavori pubblici durante il quadriennio finanziario dal 1904.905
al 1907-908.

Votanti. . . . . . . . . .
99

Favorevoli
. . . , . . . . 81

Contrari......... 18

(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 18,15.

BESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 29 giugno 1904

La soduta è aperta (ore 14.30).
FABRIZI, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente il quale è approvato.
Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Då lettura di un messaggio del presidente della

Qimera elettiva, oha trasmette i seguenti disegni di legge:
Separazione della frazione di Lažzate in Provincia di Milano

dal Comune di Misinto e sua costituzione in Comune autonomo
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Vanza-

ghello del Comune di Magnago (Milano);
Successiono dei militari scomparsi in Africa;
Destinazione delle economie risultanti dal fondo pensioni per

i veterani del 1848-49 a favore di coloro che presero parto állo
successive campagne per l'indipendenza nazionale.

(Sono trasmessi agli ufRci).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaziono a

scrutinio segreto del bilancio della guerra.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di progetti di legge.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Presenta

i disegni di legge:
Modificazioni- al ruolo organico dell'ufBelo d'ispezione o di

vigilanza sugli Istituti di credito e di previdenza.
(E trasmesso alla Commissione di finanze).
Provvedimenti per favorire l'industria agramaria:
Disposizioni per combattere le frodi nella preparazione e nel

commercio dei vini;
Incremento della produzione cavallina.
(Sono trasmessi agli Uflici).

Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1904-905 » (N. 391).

FABRIZI, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
MOSSO. Osserva che i giovani i quali frequentano le scuole, dai

15 ai SS anni, muoiono in numero molto maggiore di coloro che

non le frequentano.
Questo fatto si spiega per le condizioni poco igieniche delle no-

stre scuole.
Non crede si farebbe bene abbandonare l'educaziono fisica dei

giovani alPiniziativa privata, che in Italia si svolge con scarsa at-
tivith.

Cita la gara di campionato del Re a Firenze, e i risultati dati
dallo Sooiota ginnantiche italiana, che non furono lusinghieri.
Questo prova che, per gli esercizî ginnastici, noi siamo rimasti

alla coda delle nazioni civili.

La ragione per la quale l'educazione fisica in Italia non si ð
svolta, sta nel difetto di maestri di ginnastica.
Raccomanda al ministro di considerare che i mezzi del suo bi-

lancio sono troppo scarsi per l'educazione fisica, giacchè essi rap-
presentano appena la centesima parte dell'intiero bilancio.
Conclude, invitando il ministro a proporre al Parlamento un

provvedimento sull'educazione fisica della gioventù, e a destinare
intanto una maggiore somma a questo scopo. (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame dei capitoli.
Senza discussione si approvano i capitoli da 1 a 31.

BLASERNA. Al capitolo 32 richiama l'attenzione del ministro

sopra una urgente questione.
Osserva che il predecessore dell'attuale ministro si proponeva

di rimodernare molte cose; di qui un'infinità di regolamenti, che
sono ora sospesi.
Rileva la necessita di risolvere una buona volta la questione

dei regolamenti, e rammenta che molte Universita fecero al mi,
nistro parecchie proposte di modificazioni al regolamento della
Facoltà fisico-matematica.
Dichiara che questo regolamento rappresenta un notevole pro-

gresso in materia; non merita quindi le censure mosse ad altri
regolamenti universitari; avrebbe potuto eogliere l'occasione della
discussione di questo bilancio per invitare il ministro a pronun-
ziare la parola «autonomia dida‡tica> perlenostre Universith, so
non ci trovassimo di fronte ad un bilancio rinnovato.
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Si limita peroið a pregare il ministro di prendere in considera-
zione la questione dei regolamenti, o di tener presente che <1aëÌÌo
dola Facolta fisico-matematica A molto superiore agli altri.
Invita anche il ministro a portare la sua attenzione sul rego-

lamento generale, la cui revisione oramai s'impone.
Parla poi del Consiglio accademico, che dall'on. Nasi fu ditoi-

nuito nel numero dei componenti, e dimostra che no sorgono varî
inc',afenienti, ai quali urge provvedere.
Si augura soddisfacente risposta dall'onorevolo ministro del·

l'istruzione pubblica.
CODRONCHI. Fa due raccoinandazioni per l'Università di Bolo.

gna. Ricorda la legge che approvò la Convenzione alcuni anni
sono per la costruzione di alcuni odiazi per quella Universita. La
tabella allegata al progetto di allora gli risulta che è stata mo-
dificata. Siccome la tabella fa parte della legge, chiedo se tali
modificazioni si possano fare senza l'approvazione del Parla-
mento.

Sottopone il quesito al ministro perchè vada cauto nel conce-
dere i trasporti di somme dà lui lamentati, on lo evitare sorprese
per l'avvenire.
Crede alla necessità di ampi edifizio di gabinetti scientifici bon

provveduti por le Universita; ma nota che sovrattutto ocoorrono

anche ottimi professori.
La cattedra di clinica chirurgica di Bologna é oggi vacanto, e

raccomanda al ministro di affrettare i concorsi o la nomina della
Commissione, afBachè nel nuovo anno accademico guolla cattedra

abbia il suo titolare.

? PIERANTONI. Questo bilancio a pieno di coso da diro; ma nel

nostro tempo, in cui anche i muti apprendono a parlare, qui in
Parlamento bisogna tacero o votare. Sia pure! Perb un severo do-

Vere impone all'oratore di trattare un solo tema.

Nella tornata parlamentare del 23 dicembre 1903, si dovetto di-

soutere, a tamburo battente, lo Stato di previsione del Ministero
della pubblica istruzione per 2'esercizio finanziario 1903-1904.

Il relatoro Dini biasimb lo straordinario aumento dei professori.
L'oratore voleva svelare gli abusi del ministro del tempo che,

contro le leggi e con atti di governo personale, aveva introdotti
nel pianterreno dell'Università suoi amici e favoriti, che osavano

dirsi i componenti di una Regia Scuola diplomatica.
Mancando il tempo, perchò il Senato doveva prendere le vacanze

del Natale e del nuovo anno, l'oratore presentð un'interpellanza
indirizzata ai ministri degli esteri e della pubblica istruzione por

sapere:
l° Se per legge o per decreto esistesse una Regia Scuola di

tal nome presso l'Università di Roma;
2° Se coloro i quali orano indicati insegnanti in essa ave-

vano titoli legali di professori;
3° Se era vero la notizia che avevano date laure3 in diplo-

mazia;
4° Se era vero che avevano riscosse tasse non ordinate ter

legge.
L'oratore dichiarò che non voleva assumere responsabilitå che

a lui non aspettavano. Una scuola povera, bambina in fasce, era
esistita dal 27 aprile al 22 giugno, e aveva date buone speranzo
Morta e sepolta sotto l'arbitrio, non voleva che il paese fosse in-

gannato e che durasse incesurata l'offesa delle leggi.
L'inchiesta del Comitato dei cinque e l'azione del potere giudi-

ziario contro il ministro predecessore dell'onorevole Orlando, con-

sigliarono l'oratore di non insistere a svolgero la interpellanze. I
fatti da lui indicati erano veri, e potevano cadere sotto l'azione

repressiva. L'onorevole ministro ebbe personalmente le maggiori
informazioni sopra gli oltraggi fatti alla scienza, all'insegnamento.
Losse nei giorni passati l'oratoro la relazione della Giunta ge-

nerale del bilancio sullo Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della pubblica istruzione per l' esercizio finanziario
1904-1905 e rilesso dolonti coso intorno al capitolo 29.
La Giunta del bilancio chioso spiegazioni al Ministero dolFistru.

zione pubblica sul funzionamento di quella scuola. Non 6 inten•

zione dell'oratore di accusare il ministro di mala intenzione. IÌ

Ministero trasmise alla Giunta notizie non conformi alla veritå

(Denegazioni ed interruzioni del ministro Orlando)... che il rela-

tore inserl senza modiñeazioni nella yelazione alla Camera elettiva.
Poicha le informazioni contrario al vero costituiscono un in-

ganno oontÌnuato a danno <ÍeÌ mÎnistrô, abno #tato studiate por

legittimare colpe, sulle quali il potere giudiziario potrebbe recafé

la sua indagine, o sono state preparate por far rimanero profes-
sori due, che non hanno ragione a dirsi professori, e indiretta-

mente smentiscono Ì diversi capi <Ìeila interpellanza pfòposts al

23 dicembre 1903; l'oratore dichiara di parlare pereh4 non trionfi
l'inganno, o cessino il danno e la vergogna.
Il Ministero fece dire al relatore della Camera che la scuola fu

istituita con R. decreto 1901 e fu modificata con altro decreto 6

marzo 1903; che la scuola non fu altro che la trasformazione di

quella fondata dal De Sanetis nel 1878 col titolo « Corso di scienze
economico-amministrative ».

Il decreto minigteriale del De Sanctis. 10 dicembre 1878, fa

censurato come inoostituzionaÌe ».

L'abrogð il ministro Perez con altro decreto ministerialo 27 soi-

tembre 1879.
Nel Bollettino Ugiciale del Ministero della pubblica istruzione

per l'anoo 1899, a p. 186, si trova 11 decreto ministorialo Perez ;

termina con l'articolo 7:
« È abrogato il decreto ministeriale in data 10 dicembre 1878,

cho istituiva nell'Università di Roma una scuola coloniale ».

La scuola sorse per volonta dei ministri della marina, dogli af-
fari esteri e della pubblica istruzione, dopo cho ne studiò il di-

segno, nelle linee fondamentali, una Commissione, la quale sotto

la presidenza del sottosegretario Alfredo Baccelli, si adunb più
volte nel Ministero degli affari esteri.
Doveva essere una scuole di pratica diplomatica e consolare,

duratura due anni. Gli studenti non potevano iscriversi alla scuola.

Il regolamento 27 gennaio, riconosceva al ministro della marina
d'introdurre a sue spese l'insegnamento degli ordinamenti marit-
timi (articolo 4).
Agli insegnamenti speciali contemplati nel decreto si dovevano

aggiungere due insegnamenti di pratica consolare o alptomatica,
che dovevano essere impartiti nella biblioteca del Ministero degli
affari esteri e con l'ausilio dell'archivio del dioastero stesso (arti-
colo 12).
I base agli osperimenti del primo anno, i ministri indicati do-

vevano compilare il regolamento per il migliore ordinamento e

servizio interno della scuola. Si potevano aggiungere altri inso-

gnamenti.
L'oratore voleva coordinare con detta scuola l'Istituto orientale

di Napoli.
I professori dovevano essero semplici incaricati. Per il primo

anno il ministro della istruzione pubblica se ne riserbb la no-

mina. Per il secondo anno occorrevano i concorsa.

Il direttore doveva essere di nomina non del ministro, ma del

Governo.
La costituzionalità della fondazione era giustificata sull'arti-

colo 23 dello Statuto e sugli articoli 15 e 39 della legge conso-
lare. Ebbe sede fuori l'Università in una sala dell'Istituto tecnido

« Leonardo da Vinci » conceduto dal Municipio.
Na rettore, nè Consiglio accademico, na preside della Facoltà

ebbero mai notizia della scuola, mai azione su di essa.

Terminato il primo esperimento, il direttore invoeð la esecu-
zione del decreto negli articoli 6 e 7 e le promesse dell'articolo IS

del regolamentp.
I quattro ministri dovevano fare il regolamento definitivo, quello

della marina dichiararo quali dovevano essere gli insegnamenti
proprî.
Le tre nomine d'incaricati dovevano essere poste a concorso.

Con questi provvedimenti la scuola poteva avere durata. Contro il
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deoroto e il regolamento, tralasciando il rispetto dovuto ai. suoi

colleghi, il ministro della pubblica istruzione commiso arbitrî ch e
fecero cadero la scuola.
II'1Ñlleµino di quel Ministero 11 settembre 1902, n. 37, vo-

1 e II, no XXIX, pubblieb un decreto del ministro, col quale
popeva a concorso per l'Università di Roma due degli insegna-
uti dalla scuola e per nomine di straordinari, volendo appli-

care gli articoli 17, n. l, 44, 60 del regolamento generale uni-
Ÿersilario, approvato con Regio decreto 13 aprile 1902; e fece di-
afare l'arredamento della scuola.
Nella Facoltà giuridica di Roma il ministro non poteva intro-

durre nuovi insegnamenti, perchè l'art. 65 dello stesso regola-
inento addimandava le seguenti condizioni: la proposta della Fa-
coltà, il voto favorevole del Consiglio superiore. La stampa non

Tainisteriale fece giuste censure; i liberi docenti reclamarono; il
preside della Facoltà si oppose.
Al cospetto di tanti arbitri, poicha l'oratore esauri ogni espe-

diente per richiamare il ministro all' osservanza delle leggi, del
decreto e del regolamento, rassegnð 1e sue dimissioni per non
mettersi in conflitto con gli ordinamenti legislativi e con la Fa-

coltà alla quale si onora di appartenere ; parlò invano o scrisse

energicamente al ministro, chiamandolo responsabile di aver vio-
lati gli ordinamenti della pubblica istruzione.
Por l'art. 40 del regolamento generale, il Consiglio superiore

deve esaminare i verbali dei concorsi e dichiararc se siono con-

formi alle leggi e alla procedura.
La relazione dei concorsi dev'essere pubblicata nel Bullettino

dolla pubblica istruzione. Non ostante le richiesto scritte che l'o-
ratore no fece, sono passati 17 mesi e la relazione non fu pub-
blicata.
Il Consiglio superioro notò che i concorsi erano nulli.

Contro la Facoltà, le dichiarazioni scritte dell'oratoro o le os-

serva2imi del Consiglio superiore, il ministro fece stondere i de-

crati di nomina; li mando alla Corte dei oonti. La Corteavevari-

covuto protoste dei liberi docenti, proteste del preside, proteste del-
l'oratore; rifiutò la registrazione dei decreti.
Passarono tre mesi dell'anno accademico e il ministro commise

-arbitri che, a narrarli, non sembrano veri. Ai 15 gennaio mandð

l'economo del Ministero a guello dell'Università: si fece conse-

ri tiFãüla a plantärreno e un camerino; vi fece portare gli
arredi della scuola dall' Istituto Leonardo da Vinci, chiamð da

altre Università due prof'essori, che la Faeoltà giuridica non volle

ricevere, un colonnello e gli stessi incaricati, le cui nomine erano
state reiette dalla Corte dei conti, dando personale incarico d'in-
segnare.
Poi con decreto 6 marzo 1903 modifico il decreto 5 dicembre

1901, facendo dichiarare ehe gli incarichi della scuola diplomatica
potevano essere dati anche col grado di straordinari, Con falsa

dichiarazione. vera falsità, scrisse che i concorsi riprovati dal Con-
siglio superiore erano stati fatti per la scuola, e nominò i suoi

favoriti professori straordinari.
Mancando ogni ordinamento scolastico, sulle istanze dei suoi fa-

voriti, dispose che si fossero fatti gli esami senza le materie vi-

tali per la scuola, cioë il Diritto diplomatico-consolare, il Diritto
marittimo e la ßtoria dei trattati ; ordinò che si fossero perce-

pite tasse.
Invano l'oratore scrisse lettere, che rimproveravano tali abusi.
Il Mimstero scrivendo alla Giunta del bilancio ha voluto affer-

mare che il ministro aveva la possibilità di creare corsi comple-
mentari e che i due nominati hanno stabilità di nomina, che per
consuetudine è riconosciuta agli straordinari nominati per con-
corso.

L'oratore invita l'onorevole ministro a pubblicare la relazione

che dichiaro nulli i concorsi. La scuola nel suo breve esperimcato
nulla ebbe da vedere col regolamento.
Faccia in modo il ministro che la pubblica istroione, che fu una

volta chiamata la Cenerentola della patria, non diveati una donna
da Suburra.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. AlPonorevolo Bla-

serna risponde, richiamandosi a dichiarazioni f4to.anche in Ssna-

to, che dispose la sospensione dei regolamenti universitari speciali
ubbidendo ad una ragione di necessitä, come disso l'onorevolo

Cantoni. Spiega le dillicoltà nelle quali si sarobbe trovato volondo
dare esecuzione a quei regolamenti, che, sanzionati perfino dalla
firma del Re, esigono dall'oratore penderate riflessioni prima che

sieno variati o abrogati.
Per il regolamento generale dichiara che esso sussiste solatoente

perché ai provvedimenti relativi occorrono, per una opportuna ri-
forma. maggiori garanzio e studi.

Al senatore Codronchi risponde che nella costruzione degli edi-
fizi di Bologna furono sorpassati i preventivi ed, avendo interpel-
ato il Consiglio di Stato, ebbe il parere che à possibile di elevare
gli stantiamenti, a patto pero che per 100,000 lire ne rispondano
gli enti locali e per 50,000 lire siano ridotte le somme stabilito

por la elinica oculistica, subordinatamente però alla condizione

che la clinica oculistica possa farne a meno.

Aggiunge che, trattandosi di una questione decisa con legge, lo
storno può risolversi per legge o per decreto governativo secondo

l'oggetto di osso. Egli studiera la questione animato dai migliori
sentimenti per l'Università di Bologna.
Al senatore Pierantoni, per ciò che riguarda lo affermazioni da

lui fatte dinanzi al Parlamento, relative alla scuola diplomatica
coloniale, risponde giustificando le affermazioni stesse in base a

quello che dicono gli atti parlamentari e sanzionano gli atti le-

gislativi, sulla scorta dei quali dimostra particolarmente l'esat-
tezza di tutte e di ciascuna sua dichiarazione. Dichiara, del resto,

che farà pubblica la relazione.

Riconosce fondati gli appunti di critica fatti alla istituzione

della scuola, ma deve rivoudicare a sò, come gli atti parlamen-
tari registrano, la priorità degli appunti stessi, ed il pensiero di

averno giudizio autorevole e sicuro dalle persone competenti, por
norma delle sue deliberazioni. A questo scopo nominb una Com-

missione presieduta dal senatore Bonasi, dalla quale attende l'au-
torevole responso.
Con questo crede aver dimostrato che i lamenti del senatoro

Pierantoni in riguardo all'opera sua sono del tutto infondati.

(Bene).
RJERINTflNLllichigehe inri. ennaurando. in ennfaranza pri-

vata col ministro, il documento trasmesso alla Giunta, disse che
intendeva di far salva la responsabilità personale dell'onorevolo
Orlando.
Mantiene cið che ha detto nel suo precedente discorso e poichð

il ministro ha promesso di pubblicare la relazione che dichiara

nulli i concorsi, a tale promessa si acqueta.
L'articolo 32 à approvato nella somma di L. 5,007,184.
Senza discussione si approvano i capitoli da 33 a 37.

Dl SAMBUY. Al capitolo 38 parla della necessità di fondare a

Torino un istituto politecnico.
Risulta all'oratore che una Commissione, sotto la presidenza di

un personaggio di grando valore tecnico, fu incaricata dal Go-

verno di compiere studî all'estero; do:nanda quindi al ministro a

quale punto si trovino gli studî di questa Commissione, e se egli
intenda di proporro al Parlamento un disegno di leggo in pro-
posito.
ORLANDO. ministro della pubblica istruzione. Il Governo attri-

buisco una grande importanza alla fondazione decisa, in massima,
di un politecnico a Torino.

La direzione degli studi preparatori fu assunta dal presidente
del Consiglio.
La Commissione ha ultimato i suoi studî e proposto uno schema

di regolamento, presentato un meso fa.

DifEcoltà non vi saranno ed ogli sarà lieto se il politeenico
potrà sorgere autonomo.
Assicura il senatore Di Sambuy ehe il disegno di legge sarà

presentato a novembre.
DI SAMBUY. Ringrazia il ministro della risposta.
Il capitolo 38 à approvata nella somma di L. 50,000.
Senzi discussione si approvano i capitoli da 39 a 66.
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Proroga della prescrizione dei biglietti di emissione.
Votanti

. . . . . .
°. . .

72

Favorovoli
. . . . .

.
.

59

Contrari . . . . . . . . .
13

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO3DIARIO -- Martedi 28 giugno 1904

SE()UTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10.

CIRMENI, segretario,dà lettura del verbale dellasedutaantime-
ridiana precedente, che è approvato.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Approvazione del trattato di amicizia, commercio e naviga-

ziono fra l'Italia e Cuba del 29 dicembre 1903.

Incremento della produzione cavallina.
Discussione del disegno di legge : Disposizioni per combattere

le frodi nella preparazione e nel commercio dei eini.

CHDIIENTi, richiama l'attenziono del Governo sui gravi incon-

venienti verificatisi col vecchio regolamento, specialmente per quanto
riguarda la preparazione dei vini.

Aggiungo che il vecchio regolamento provoch liti e danni, che
il nuovo regolamento deve assolutamente evitare.

Vorrebbe che a questo proposito fosso udito il parore anche degli
industriali.
Richiama l'attenzione del ministro o della Commissione sulla

disposizione dell'art. 7 che dovrebbe essero più chiata per non dar

luogo a dubbi.

Approva poi completamento l'ordine del giorno proposto dalla

Commissione. (Bene).
CALISSANO loda gli intenti della legge e i suoi miglioramenti

per la repressione delle frodi, ne segnala ed approva il nuovo in-
dirizzo colla proibizione della vendita delle sostanze qualificato
come adatto a colorire a sia.a1-=*a i vini. a deel: 2nnun2i a

voce o per iscritto o a stampa della vendita di quelle sostanze,

came puro trova opportuno il divieto circa i liquidi zuccherini ed

alcoolici, e legittima la presunzione fissata dal capoverso dell'ar-

tioolo 5.

Ma specialmente si compiaco della nuova disposizione circa la

facoltà di richiedere i campioni e di prolevarli per le opportune
analisi, mezzo veramente officace a preveniro lo frodi, od a col-

pirle efficacemente.
Sarà porò necessario circondare di maggiori garonzio le facoltå

di cui all'articolo 7.

Se non ei provvedera, quando la condizione della Finanza dello
Stato e dei Comuni lo consentano all'abolizione del dazio sul vino
la frodo rimarra; perchð so la olevatezza è incentivo alla frode

questa continuera ad essere alimentata dall'esistenza della bar-
riera. Conviette quindi abolirlo integralmente.
Conchiude coll'invocare norme che impediseano l'esurpazione del

nome del luogo di provenienza del vino presentando un ordine del

giorno in questo senso. (Bene).
BATTAGLIERI, dopo essersi associa+o agli encomî tributati al-

l'onorevole ministro dagli oratori che lo hanno preceduto, racco-
manda al relatore d'introdurre nel disegno di legge il divieto di
somministrare ai coloui vino adulterato.

VIGNA, ritonendo insuffiaiente i mezzi finanziari disposti per la
esecuzione della legge, ritiene che si porgerebbe riparo a questa
insufficienza sia agevolando ai privati 11 modo di far accertare le
contravvenzioni, sia devolvendo all'esecuzione della legge il pro-
dotto delle contravvenzioni stesse.

Dichiara poi di associarsi agli ordini del giorno dell'onorovolo
Calissano e della Commissiono; od esprime il desiderio che nel di-

segno di legge vengano indicati i criterî dolla genuità dei vini.

ROSSI ENRICO approva egli pure il conectto informatore della

legge chiedendo poro che in ogni caso venga corrispoltto 11 prezzo

del campione.
Crede poi, contrariamente al preopinante, che le 150 mila lire

accordate col presente disegno di leggo siano esuberanti al bi-

sogno.
Non comprende come, mentre si abroga la leggo 25 marzo 1000

si mantenga efficacia al regolamento relativo, ravvisando in questo
un fomite di contestazioni.
BORSARELLI per rendere più efficace la legge chiede che il

prodotto delle multe sia interamente devoluto agli aceertatori della
contravvenzione ; convenendo del resto con la Commissione che il

solo rimedio alle frodi e l°abolizione del dazio ed esprimondo il
desiderio che a tale abolizione si venga il più sollecitamente pos-
sibile. (Bene).
CHIMIRRI, relatore, conviene con l'onorevolo Chimienti che alla

compilazione del regolamento, nel quale à la sostanza della legge,
devono essere chiamate le persono più competenti.
Fa proprio il concetto dell'onorevole Battaglieri diretto ad im-

pedire che vino adulterato sia somministrato in sostituziono di

salarî, emendando in questo senso l'articolo 2.

Non crede necessario dire espressamente che i campioni devono

sempre essere pagati giacché essi non possono essere prelevatil
quando vi sia dissenso, che per meno degh agenti dello Stato.
Per cið che riguarda il provento delle multe, non ritieno no-

cessario derogare alle norme comuni.

Accetta infine l'ordine del giorno dell'or orevolo Calissano, o di-
chiara che sarebbe vano voler forzare la mano al Governo por
l'abolizione del dazio consumo sul vino. (Approvazioni).
RAVA, ministro dell'agricoltura, industria o coalmercio, dimo-

stra la necessità di affidare al regolaulento la parte tecnica del-

l'applicazione della legge, porchè le circostanto mutevoli ed i pro•
gressi scientifici rendono necessari rapidi e facili mutamonti di

norme.
Accetta l'ordine del giorno della Commissione nella forma in

cui è proposto, mentro non lo avrebbe potuto accettaro se fosso
suonato come imposizione.
Accetta pure l'ordine del giorno dell' onorevole Calissano o

l'emendamento dell'onorevole Battaglieri.
Confida che i mezzi disposti por l'esoeuziono della loggo saranno

sufficienti; se si dimostreranno inadeguati, non dubita cho il
Parlamento accordera nuovi fondi.
Circa altro osservazioni si associa a quanto ha dotto il rela-

tore.

Proga infine la Camera di dare il suo voto favorevole alla logge.
(Approvazioni).
PRESIDENTE metto a partito il seguente ordino del giorno

della Commissiono accettato dal Governo :

« La Camera, convinta, che una delle cause che sospingono
alla falsificazione dei vini è l'elevatezza dei dazi di consumo, in-

vita il Governo a tenerne conto quando si porrà mano al riordi-
namento dei tributi locali ».

(E approvato).
Mette quindi a partito il seguente ordino del giorno proposto

dall'onorevole Calissano, accettato dal Govorno o dalla Commis-
sione:

« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di legge
per prevenire le frodi che contro l'onesto commercio dei vini si

compiono mediante la usurpazione dei nomi dei luoghi di prove-
nienza della merco ».

(E approvato).
PIPITONE all'articolo 1° credo che la definizione del vino ge-

nuino come è data dalla legge potrà dare luogo a molte conte-
stazioni specialmente per l'esecuziono dei vini fatti con processi
speciali senza fermentazione alcoolica, come il Marsala.
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Propone, porcio di togliere le parole « ottenuti dalla fermenta-
zione alcoolica ».

RAVA, ministro dell'agricoltura, industria e commercio, nota

che i vini ottenuti senza fermentazione sono una piccola eccezione•
od aggiungo che la disposizione è stata studiata da una Commis-
sione di tecnici presieduta da un eminente scienziato.

Quanto al Marsala osserva che esso ha sempre goduto le mag-
giori agevolezze e non puð correre pericolo per questa legge.
CHiklRR!, relatore, si associa al ministro nel pregare l'onore-

Vole Pipitone di non insistere.

(L'art. 1 è approvato).
CHIMIRRI, relatore, all'art. 2 dichiara di laccettare l'emenda-

mento dell'onorevole Battaglieri di aggiungere « o somministra ai
propri dipendenti ».

(Si approvano l'art. 2 cosi emendato ed i rimanenti articoli della
legge, con lievi modificazioni).
Discussione del disegno di legge: < Provvedimenti per favorire

l'industria agrumaria ».

GRASSI-VOCES rileva gli sforzi che l'iniziativa privata va fa-

cendo da qualche anno in Sicilia per introdurvi le industrie sui
derivati degli agrumi. Propone che lo stanziamento sia elevato a

duccantomila lire.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, non può consentire che si

improvvisino emendamenti finanziari sopra disegni di legge. Se si
insistesse nella proposta fatta sarebbe costretto a ritirarlo e ri-

psesentarlo al Consiglio dei ministri.
ROSSI ENRICO osserva che l'emendamento è stato da alcuni

giorni comuniesto ai ministri dell'agricoltura e del tesoro. Però
di fronte all'opposizione del Governo, non crede opportuno insi-
storvi.

CHIMIENTI nota che il regolamento consente ai deputati di pre-
se ttare emeniamenti.

GIOLITII, presidente del Cons glio, ministro dell'interno, lo ri-
oonosee perfettamente.
Si è riferito soltanto al caso speciale.
PANTANO crede che si potrebbe ottenere unaconciliazione,sta-

bilenda che nel primo anno lo stanziamento sia di duecentomila
liro, e che nell'anno successivo si tolgano cinquantamila lire.
GIOLITTI. presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Pio-

porrebbo in tal caso che si sospendesse la discussione del disegno
di legga, per poter studiare la questione.
(Essendo ritirate le varie proposte, si passa alla discussior e

degli articoli, che sono approvati).
Discussione ciel disegno di legge: « Proroga della prescrizione

dei.l>iglietti degli Istituti d'emissione ».

MASSIMINI vorrebbe conoscere se nelle disposizioni della legge
siano compresi anche i biglietti di Stato da L. 25 passati a de-

bito dello Stato, in virtù della legge del 1894, non parendegli
e luo che lo Stato debba luerare su questi biglietti.
Propone qvindi la seguonte aggiunta :

« Con particolari disposizioni verra pure assicurato fino al 30

g¡ngoo 1905 il cambio dei biglietti da L. 25, passati a debito

dello Stato ».

LUZZATTI, mmistro del tesoro. Dichiara di accettare l'emenda-
mento proposto dall'onorevole Massimini che corrisponde agli in-
ten timenti del Governo.

(E approvato l'articolo unico coll'aggiunta dell'onorevole Mas-

simini).
Discussione del disegno di legge: « Attivazione del nuovo Ca-

tasto ».

LUZZATTI, ministro del tesoro, dichiara di accettare la propo-
sta della Commissione, ad eccezione dell'ultimo articolo.

ABIGNENTE, della Commissione. Consente di sopprimero l'ul-
timo articolo.
JATTA all'articolo 1° richiama l'attenzione del ministro sulle

condizioni del circondario di Barletta, perché si possa anche ad
esso applicare il catasto col nuovo esercizio.

LUZZATTI, ministro del.tesoro. Terra conto della raccoinan-
dazione.

(Si approvano i due articoli della legge).
Approvozione del disegno di legge per maggiori assegnazioni

sul bilancio dei lavori pubblici 1903-004.
CIRMENI, segretario, ne dà lettura.

(E approvato senza discussione).
La seduta termina alle 12,5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.

CIRMENÏ, segretario, legge il processo verbale della seduta po-
meridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Fracassi,

Sormani, Medici, Murmura e De Giorgio.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
AUBRY, sottogretario di Stato per la marineria, rispondo ad

un'interrogazione dell'onorevole Rispoli « circa le ragioni per cui
furono accordate ripetute riduzioni del canone di concessione della

spiaggia di Pozzano in Castellammare di Stabia ».

Espone le cessioni fatte dall'acquirente in compenso della nuova

concessione della spiaggia.
In proposito fu udito anche il parere dell'avvocatura erariale.

che stabill una clausola per garantire lo Stato contro le pretese
dei terzi.

Fu interpellato altresi il Consiglio di Stato
Tutti gli alti consessi interpellati, riconobbero la bonta det

nuovo contratto.

Ma giunse subito una nuova proposta per portare il canone a

lire 8000.
Allora fu chiesto di nuovo il parere del Consiglio di Stato.
E questo fu d'avviso di approvare il primitivo contratto.

RISPOLI ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato per la

s la risposta. Si meraviglia pero che il canonc procedento fissato

sia stato ridotto di quasi la metà o che sieno state fatto altro

conc< s ioni.

Alforma i diritti dei terzi al ricorso contro la riduzione del

canone.
Dichiara quindi che non ò soddisfatto.

DEL BALZO GEROLAMO, sottosegretario di Stato per Pagri-
coltura, industria e commercio, risponde ad una interrogaziore
degli onorevoli Calissano, Montemartini, De Bellis, Ceriana-Mayneri,
Vigna. Battaglieri, Rebaudengo < sulle ragioni dell'indugio a prow-
vedere alla regolare funzione della stazione enotecnica italiana a

Buenos-Ayres ».

Risponde altresi ad altra analoga interrogazione dell'onorevolo

Ottavi.
In assenza del nostro valente enotecnico a Buenos-Ayres por

ragioni gravi di malattia, fu sostituito provvisoriamente. Aggry-
vandosi le condizioni di salute di quel funzionario, il Ministe·o

procurera di provvedere sollecitamente nel miglior modo possibile,
aumentando anche le stazioni.

CALISSANO, o soddisfatto della risposta dell'onorevole sottos a-

gretario di Stato, e lo ringrazia.
OTTAVI rilevata la importanza dei nostri rapporti con l'Argen-

tina, raccomanda al Ministero provvedimenti adeguati, efBeaci.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marinoria, risponde d

un'interrogazione dell'onorevolo Santini < intorno al piano gene-
rale dell'incrociatore, in sostituzione della iluinta nave di battaglia,
proposta nel bilancio 1904-905 ».

Il Ministro della Marineria, con molti argomenti, sostenne di-
nanzi ai due rami del Parlamento la convenienza della deliberita

sostituziono. Gli studî, non ancora compiuti, daranno norma alle

deliberazioni del Ministero.
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SANTINI nota che del progettato nuovo inerociatore non si
conosco nulla. Non comprendo quindi la sostituazione di un in-

crociatore il cui tipo non à conosciuto ad un tipo di nave perfet-
tamente conosciuto e apprezzato.
Si duolo che il buon indirizzo degli onorevoli Bettolo o Morin

sia stato abbandonato.
Quell'indirizzo non è inglorioso; il ministro Mirabello doveva

seguirlo.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi, propone

lievi modificazioni di forma ad alcuni articoli del disegno di legge
relativo alla riforma organica dell'amministrazione delle poste e

dei telegrafi, per meglio coordinarla.
Presentazione di una relazione.

CHIMIRRI, presenta la relazione sul disegno di legge per ap-

provazazione di tro convenzioni firmate all'Aja il 12 giugno 1902

tra l'Italia e varî Stati d'Europa.
Disotessione del disegno di legge per eccedenze d'impegni per

L. 4,748,200.69 sul bilancio delle poste e dei telegrafi.
GALIMBERTI (Segni d'attenzione), dopo lo dichiarazioni fatte

nella discussione del bilancio dal ministro del tesoro, che, se il

ministro dello poste non avesse ricorso alle eccedenze, avrebbe
dovuto sospendere i servizî, egli credeva che ogni disputa fosse
cessata intorno alle eccedenze; ma per contro le eccedenze stesse

vennero acerbamente censurate e nella relazione sul presente di-
segno di legge e su quella relativa al consuntivo presentata dal-
l'onorevole Saporito.
Egli però dimostra, ricordando numerosi precedenti, come le ec-

eedenzo siano una imprescindibile necessitä, glla quale il Mini-
stero delle poste, a differenza degli altri, fa fronte con le somme

cho ha in riscossione.
Assunto al Ministero e rilevato l'inconveniente, si rivolse al

ministro del tesoro, il quale gli rispose che conveniva continuare

nelle misure transitorie finchè il Governo non avesse completato
il suo programma. (Senso - Commenti).
Ciò non ostante portò la questione nel Consiglio dei ministri

e non si dimise perchè l'onorevole Giolitti ne lo sconsiglib.....
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. È

vero!

GALIMBERTL..... e il ministro del tesoro consenti ad aumen-

targli la dotazione
Egli richiamb tutti i capt servizio alla frigorosa osservanza del

bilancio, minacciandoli di tenerli personalmente responsabili
nomino una speciale commissione di vigilanza, e invitb due fun-
zionari del tesoro a fare uno studio diligente sul funzionamento
della contabilitå nel Ministero delle poste e dei telegrafi, dal
quale studio risulto che tutto procedeva con la maggiore regola-
rith. Che doveva fare di più ?

Ma, come disse gia, la regolarita (non pub impedire le eeoe-

denze, provenendo esso da cib, che la previsione si fonda sul
passato e non si prevede l'aumento del lavoro. Ora una maggiore
generosità del ministro del tesoro ha attenuato il male ma non

lo ha potuto togliere.
Si sorprende del resto che oggi si facciano tante meraviglie

perchè si a ricorso alle casse postali per far fronte a spese po-
stali, mentre vi si ricorse altra volta per spose d'Africa neppure
autorizzate dal Parlamento. (Vivi commenti).
Passando agli appunti dell'onorevole Saporito sulle spese casuali

domanda se un ministro sia tenuto a rispondere di ogni minuto
oggetto mancante o di lievissime spese. Pub essere che alcuna di

queste (non apparisca documentata; ma egli può ben provare ed
assicurare che furono spese per ragioni di servizio. (Bene). Forse
anche gli si imputera d'aver regalato le insegne a Guglielmo Mar-
coni ? (Bravo).
Non crede che di queste inezio debba (occuparsi, e render cento

un ministro.

Egli ricorda di aver lavorato indefessamento por il buon anda-
mento dell'amministrazione e non si sento monomato dagli at-

tacchi, per quanto spiacevoli, di cui è stato oggetto. (Vive appro-
vazioni - Applausi).
SQUITTI ricorda che quando fu lui relatore dei conti consun-

tivi l'onorevole Saporito lo dissuase dal rivelare alcune irregola-
rità amministrative senza sentire le spiegazioni dei ministri. Ora,
lo stesso onorevole Saporito, invece non aco'olse la sua offerta di

dargli degli schiarimenti. Dice che, ammettendosi il sistema Sapo-
rito, i precedenti consuntivi possono avere un valore legale ma
non morale, compreso quello della gestione Saporito como ex-
sottosegretario di Stato per il tesoro. (Bene).
Passa a confutare la relazione incominciando dallo spese di

ufficio.
Parecchie di esse si riferiscono a piccoli oggetti serviti pel Gabi-

netto e non mai da lui ordinati nè visti.
Altri oggetti che si riferiscono all'amministrazionein genero, op-

pure al ministro o al suo Gabinetto, furono segnati a suo carico.
Occorre quindi che l'onorevole Saporito verifichi e rettifichi.
Quanto alle spese casuali giustifica l'indole dei servizi resi dallo

persone aussidiate i cui nomi ð pronto a rivelare non alla Ca-

mera, ma individualmente ai deputati, sotto il vincolo del se-
greto.
Fra questi nomi non figura nessun impiegato dell'amministra-

zione postale. Dice di aver trovato tale consuetudine praticata da

precedenti ministri da tutti rispettati, e che nessun rilievo fece

mai a questo proposito la Corte dei conti. Soggiungo che sul
fondo annuo stanziato per le causali in L. 26,000, soltanto 6,000
erano amministrate da lui ed anche su queste fece sensibili eco-
nomie. Dei 39 oggetti artistici elencati dall'onorevole Saporito
come offerti in dono, soltanto 6 furono dati per suo ordine o quasi
tutti per lotterie di beneficenza.
Quanto alle spese postali il fondo era amministrato dal capo

del gabinetto del ministro: vi erano quindi, estranei il sottose-
gretario di Stato ed i suoidipendenti.Finalmentequantoaiviaggi,
la spesa fu sempre modestissima e non mai amministrata diretta-

mente, bensi dai segretari che lo accompagnavano.
I viaggi d'indole privata o d'indole mista, privata, cioë, o pub-

blica, furono tutti sostenuti a sue spese.
Conclude dicendo che, dopo tali confutazioni, della rdazione del-

l'onorevole Saporito, nulla resta, tranno una volonta personale di
colpire ad ogni costo. (Approvazioni e congratulazioni).
PULCI NICOLO' ringrazia l'onorevole Saporito di averlo messo in

grado di mostrare quanta delicatezza egli abbia usato nella sua

amministrazione.
Incomincia coll'assicurare la Camera che il corno, della cui spa-

rizione era stato accusato, fu trovato, e spera si troveranno anche

le poesie del Sindici. Quanto alla sacca era una busta di carta

che aveva durato più di tre anni ed è naturale che non abbia re-
sistito di più.
Dimostra di non aver esportato un plaid; all'incontro egli lascið

al Ministero un plaid di 65 liro in luogo di uno di 35 che egli
aveva col fuoco del sigaro danneggiato. Invita quindi l'onorevole
Saporito a rettificare la infelice espressione. Invita altrosi l'ono-

revole Saporito ad esaminare presto il consuntivo dell'agricoltura
e commercio, ove vedra seguiti da lui gli stessi metodi corretti di
amministrazione. Conchiude che l'odierna discussione dimostra

quanta rettitudine vi sia negli uomini politici italiani. (Approva-
zioni - Congratulazioni).
AGUGLIA, relatoro, osserva che la Giunta del bilancio dovò

più volto lamentare il sistema invalso delle eccedenze d'impegni,
ma non maneb di rilevare che, se queste eccedenze costituivano
una cattiva norma amministrativa, erano però contabilmente giu-
stificate.

Aggiunge che tale metodo era stato in qualche modo autoriz-

zato dal ministro del tesoro del tempo, e si compiace che gli ono-
revoli Stelluti-Seala e Luzzatti abbiano ristabilita la sincerità del
bilancio proporzionando gli stanziamenti allo esigenze vero del
servizio.
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Propone quindi a nome della Giunta il seguente ordine del

glorpo:
« La Camera, ritenendo che i sistemi da vario tempo seguiti

dall'amministrazione delle poste e dei telegrafi non sono conformi
alle prescrizioni ed alle regole contabili, ammette per sola neces-

sità contabile il disegno di legge per le eceedetize d'impegni per
l'esercizio 1902-903 ».

SAPORITO (Vivissimi segni d'atten2ione). Si limita a dichiarare
che, scrivendo la sua relazione, o'obedi. a un incarico avuto dalla
Camera, e fece le sue indagial Bel solo obiettito desiderio della

verith.
Ha rilevato fatti e tifre senza formulare giudizi o proposte che

avrebbero esorbilato il suo mandato.
Quindi ha la coscienza di aver soltanto adempiuto un dovere

verso la Camera e verso il paese.
Non tiene conto delle passioni e delle ire che si sono sollevate

ripetendo che ha cercato soltanto, con assoluta impa,rzialità di
indagare il vero; ed il paese giudichera.
LUZZATTI, ministro del tesoro, dice che hy voluto concedere ai

varî bilanei le dotazioni di cui avevano effettivo bisogno, appunto
per evitare, nei limiti del possibile, le eccedenze di impegni. Inol-
tre per arrivare a questo risultato, ha presentato un disegno
legge che si augura di vedere approvato subito, con cui si. htabi-
lisce la responsabilità dici funzionarî gi quali è affidita la custo-
dia del pubblico denaro.
Si augura altresi una pronta riform4 dei nostri ordinamenti

contabili che è già allo studio di una competente commissione.
(Bene, Bravo),
FERRARIS MAGGIORINO, per fatto personale, osserva all'ono-

revole Galimberti che il regolamento del 1896 imponeva agli uf-
fici postali di Massaua di versare i loro introiti in quella teso-
reria, onde non fu commessa alcuna irregolarità, e i conti risul-
tarono inconsurabili. (Bene, Bravo).
LUZZATTI, ministro del tesoro, crederebbe opportuno che la

Giunta ritirasse il suo ordine del giorno, prendendo atto delle sue
dichiavasioni.
FASCE, presidente della Giunta, nota che la Giunta non ha in-

teso di censurare ministri, ma sistemi. E stata criticata altre volte

la sua acquiescenza. Quindi mantiene l'ordine del giorno.
LUZZATTI, ministro del tesoro. Io non mi oppongo all'ordine

del giorno, perchè questi sistemi li biasimo io pure. Manifestavo

un'idea.

GIOLITTI, presidente del Consiglio (Segni d'attenzione), osserva
alla Giunta che il suo ordine del giorno, biasimando un sistema,
biasima anche la Camera che le ha approvate (Approvazioni) e
dovrebbe, se mai, essere esteso a tutti i Ministeri. Il Governo at-

tuale ha fatto cessare questo sistema, e quindi 14 caneura non

puo toccarlo.
FASCE, presidente della Giunta, ripete che l'ordine del giorno,

eensurando il sistema, non tocca il Governo attuale, ma la Giunta

deve mantenerlo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Chiede

che si modifichi l'ordine del giorno nel senso si dica che non fu-

rono osservate le buone norme di contabilità.

AGUGLIA, relatore, consente in questa formula.
GALIMBERTI crede ingiusto che con l'ordine del giorno si col-

pisca solamente la sua amministrazione, dal momento che le ec-

cedenze d'impegni si verificano da anni, e tutti riconoscono che

egli non poteva fare diversamente da quel che ha fatto. (Bene -

Bravo).
FERRARIS MAGGIORINO si unisce all'onorevole Galimberti nel

chiedere che ai faccia giustizia a tutti.

Prega il presidente del Consiglio di invitare la Camera a votare
contro l'ordine del giorno della Giunta. (Vive approvazioni).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, min.istro dell'interno, crede

la questione grandemente oziosa. Tutti sono concordi nel dire

ehe i bilanci debbono essere sinceri. Per affermare questo prin-

01pio non occorre una deliberazione della Camera; tanto pin oggi
ghe il Governo be provvisto a far ceasge il sistema qq si la-

menta. (Approvazioni).
GALIMBERTI rileva che le eeeedenze d'impegni ei one M4to

sempre per tutti i Ministeri, e che non ei è regione di Arne og-

getto di censure solamente pel Ministero delle poste e eX il po-

riodo della sua amministrazione. (Rumori - Commenti).
FASCE, presidente della Giunta, prega la Camera di s spendere

per qualche momento la discussione.

(La seduta è sospesa per alcuni minuti).
FASCE, presidente della Giunta generale del bilancio dichiara

che la Giunta, la quale non ha inteso di biasimare le p reone ma

il sistema, ha cosi modificato il suo ordine del giorno:
« La Camera, affermando la necessita che in tutte le ammini-

strazioni dello Stato gli stanziamenti corrispondano at isogni dei
servizi per evitare le eccedenze di impegni che non son conformi
alle buone regole contabili, e prendendo atto delle dithiarazioni
del Governo, che in avvenire non sirinnoverannogliinconvenienti
rilevati, passa all'ordine del giorno ».

GIOLIIff, presidente del Consiglio, ministrodell'interno,accetta
l'o,1ctine del giorno.
(L'ordine del giosno é approvato. Sono approvati senza discus-

sione gli articoli del due disegni di legge relativi alle eccedenze

d'impegni pel Ministero delle poste e dei telegrafi).
Votazione a scrutinio segreto di otto disegni di legge.

CIRMENI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Albertelli - Albicini - Alessio - 11iberti -

Anzani - Avellone.

Barnabei - Barraeco - Barzilai - Battaglieri - Bergamaseo
- Bertarelli - Bertetti - Bianchi Emilio - Bianch Leonardo

Bianchini - Binelli - Biscaretti -- Bissolati - Benacossa -

Borghese - Boselli - Bovi - Bracci - Brandolin - Brizzolesi
- Broccoli - Brunialti.
Cabrini - Caeciapuoti - Caldesi - Calissano - Calleri -

Camagna - Camera -- Camerini - Campus-SerrA -- Cantala-
messa- Cantarano - Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli -
Caratti - Carcano - Castiglioni - Cavagnari - Cerri - Ce-

saroni - chimirri - Chinaglia -- Ciappi - Cicootti - Cimo-

relli - Cirmeni - Coeco-Ortu - Coeuzza - Colonna - Colucci

-- Compans - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Credaro-

Curioni -- Curreno - Cuzzi.

D'Alife - D'Andrea -- Daneo Edoardo - De Anticis - De

Bellis - De Gennaro-Ferrigni -- Del Balzo Carlo - Del Balzo

Girolamo - De Luca Paolo - De Marinis - De Mattino - De

Nava - De Novellis - De Prisco - De Riseis Giussppe - De

Riseis Luigi - Di Canneto - Di Palma - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea - Di Terranova - Di Tullio-De Nicolo - Donadio -

Donati.
Facta - Falconi Gaetano - Falletti - Fani - Fas e - Fazio

Giacomo - Fede - Fiamberti - Fill-Astolfone - Einocchiaro-

Aprile - Florena - Fortunato - Freschi - Fulci Nicolo -

Furnari - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Garavetti - Ghigi -

Giaccone - Gianturco - Ginori-Conti -- Giolitti -- Giordani-

Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani- Gori< - Grassi-

Voces - Grippo - Gualtieri - Gussoni.

Imperiale.
Jatta.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Leali - Libertini

Pasquale - Lojodice - Lollini - Lucca - Lucchini Angelo -
Lucifero - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Majorana - Malvezzi - Mangiagalli -- Mango - Manna -
Mantica - Manzato - Maraini - Marcora - Maresda - Mare-

scalchi-Gravina - Marinuzzi - Marzocchini - Marz tto- Mas-

simini - Maury - Mazza - Mazzella -Medici - elli - Me-

nafoglio - Merci - Mezzanotte - Micheli - Mirabe to - Mon-

tagna- Montemartini - Morelli-Gualtierotti - Mor argo,



GiZZETTA UFFICIALE DÈL RËGN07 ITALIA 3273

Negri - Nuvoloni.
Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pansini - Papadopoli - Patrizi
- Personò - Pescetti - Pessano - Piccolo-Cupani - Pinehia
- Pipitone - Pistoia - Pozzi Domonico - Pozzo Marco - Pu-

gliese.
Quistini.
Rava - Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizzo Valentino - Riz-

zone - Roooo Marco - Ronchetti - Rosadi -- Rossi Enrico -

Rovasenda - Raffo - Ruspoli.
Sacchi - Sanfilippo - Santini- Saporito - Sealini -Schanzer
- Serra - Silvestri - Simeoni - Socci - Solinas-Apostoli ---
Sorani - Spada - Spagnoletti - Spirito Beniamino - Squitti -
Stelluti-Scala.
Talamo - Tamburrini -- Taroni - Tecchio -- Tedeseo - Teso
- Testasocca - Tieci - Torlonia - Torniolli -- Torraca - Tor-

rigiani - Turati.
Valeri - Valli Eugonio - Varazzani - Veneziale-Vienna -

Vigna - Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.

ßono in congedo :

Arnaboldi.
Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo -- Bonanno.
Callaini - Campi - Carmine - Carugati - Casciani - Ca-

stelbarco-Albani - Celesia - Chiapusso - Civelli - Colosimo
- Contarini - Cottafavi.
Danoo Gian Carlo - Danieli - De Nobili - Di Rudini Carlo
- Donnaperna.
Falcioni.
Gattoni - Gavazzi.
Licata.
Marazzi - Materi - Mirto-Seggio - Morando Giacomo.
Pini - Podestà - Poggi - Prinetti.
Resta-Pallavicino - Rizza Evangolista - Romanin-Jacur.
Salandra - Suardi.
Toaldi - Turbiglio - Turrisi.
Vendramini - Vitale.

ßono ammalati :

Afan de Rivera - Arlotta.
Cimati.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia - Pompilj.
Quintieri.
Rampoldi - Rizzetti.
Vendemini -- Ventura.
Zannoni.

Asseitti per uj¶ciò pubblico •

Bertolini.
Rebaudengo.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
Riforma dell' ordinamento organico delPamministrazione delle

poste e dei telegrafi.
Favorevoli . . . . . . . . 215
Contrari . . . . . . . . 24

(La Camera approva).
Approvazione del trattato di amicizia, commercio e navigazione

fra l' Italia e Cuba del 29 dicembre 1903.
Favorevoli . . . . . . . . 217
Contrari . . . . . . . . 22

(La Camera approva).
Incremento della produziono cavallina.

Favorevoli
. . . . . . . . 215

Contrari . . . . . . . . . 24
(La Camera approva).
Disposizioni per combattero lo frodi nella preparaziono e nel

commercio dei vini.
Favorevoli . . . . . . . .

21I
Contrari . . . . . . . . 28

(La Camera approva).

Provvedimánti por favoriro findustria agrumatia.
Favorevoli

. . . . . . . . 211
Contrari . . . . . . . . .

28
(La Camera approva).
Proroga della prescrizione dei biglietti degli Istituti d'emissiono.

Favorevoli . . . . . . . 218
Contrari . . . .. . . . . . 21

(La Camera approva).
Attivazione del nuovo catasto.

Favorevoli . .
.

. . . . . 214
Contrari

. . .
.
. . . .

25
(La Camera approva).
Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni o di diminu-

zioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di provisione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1903-
1904.

Favorevoli
. , . . . . . . 205

Contrari . .
. . . . . . . 34

(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge: < Provvedimenti per il risor-

gimento economico della città di Napoli ».
CIRhŒNI, segretario, ne da lettura.
GAETANI DI LAURNNZANA, rileva come Napoli non abbia bi-

sogno di laudatori nè di riabilitazione morale, poichð nella sua
popolazione vi è tanto di patriottismo e d'onesta da aver diritto
alla solidale estimazione nazionale.
Venendo ad un breve esame dei ·provvedimenti che Commis-

sione e Governo propongono per la città di Napoli, li esamina
alla stregua di questo unico quesito:
Risponderanno essi completamente allo scopo della risurrezione

industriale di Napoli?
La Commissione, per voce del suo autorevole relatore, dice che

accetta completamento le proposte della Commissione Reale, rl-
tenondo che con queste il grave problema sia risoluto; e l'ora-
tore si associa a quanto l'onorevolo rolatore afferma, augurando
a Napoli che veramente siano in tal modo risollevato lo sue sorti.
Quale à stato il proposito del Governo e come cerca raggiun-

gerlo ? Creare un nuovo grosso centro industriale dagdo tutti i
mezzi percha le industrie vi fioriscano, concedendo la forza che a
questo industrie dovo servire, ed aumentando il commercio di
quella città. Ed coco tre ordini di provvedimenti :
Revisione delle tariffe daziarie e del regime doganale;
Ampliamento o compimento dei lavori del porto e dei bacini di

carenaggio;
Concessione gratuita delle forze dell'alto Volturno.
Per quento riguarda le tariffe daziarie, ne saranno esonorati

tutti i generi di prima necessità e tutte le inatorie primo occor-
renti alle industrie; provvedimento, questo, benefico se si vogliono
capitali impiegati nelle industrio.
Ed a questo forse l'unico aggravio vero che lo Stato si accolla,

sgravando cosi la città di Napoli dal canone per circa 3 milioni.
Ottimo à pure il provvedimento della divisione della cinta dazia-
ria, ed ottimo il proposito della Commissione nello stabilire un
termine ontro il quale tale divisione sarå compiuta, perchè la-
sciando una vasta zona fuori cinta per destinarla all'impianto dei
nuovi ediûcî e dei nuovi stabilimenti si verra a facilitare lo svol-
gimento della vita e dell'attivita in quel centro tolto allo anghe-
rie della cinta daziaria.
La concessione proprosta dell'esercizio dei bacini di carenaggioalla città di Napoli tende ad ottenere che tale esercizio sia diretto

esclusivamente a vantaggio del porto di Napoli, evitandovi ognipericolo di artifizioso accordo a suo danno.
La concessione gratuita delle forze dell'alto Volturno à forse il

vantaggio maggiore per la città di Napoli, e l'oratore non ha che
da associarsi a quanto su questo dice l'onorevole relatoro. Accenna
agli altri provvedimenti di secondaria importanza, cioè l'impegno
preso di affidare agli stabilimenti napolitani i lavori di costru-
zione di una notevole quantita di materiale mobile ferroviario ;
la concessione della maggiore escavazione del minerale dell'Elba;
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la sistemazione dei servizi ferroviari ; tutti provvedimenti che
assicurano alle industrie sorgenti il modo come svolgerai e pro-
gredire.
Ma tra questi provvedimenti ve ne à anche un altro che non

pub passare inosservato a quanti vogliono il bene di Napoli.
Esaminati cosi rapidamente i vantaggi che per Napoli si pro-

pongono col progetto in esame, sorge spontanea la domanda se

sapranno gli uomini attuarlo, e l'oratore ritiene che come Napoli
seppe compiere l'opera del risanamento igienico socondo il gran-
dioso progetto che fu gloria di Depretis portare alla firma di Sua
Maestå Umberto, oggi essa sapra attuare questo nuovo gramlioso
progetto di risanamento economico, che torna ad onore dell'ono-
revole Giolitti di portare alla firma di Sua Maesta Vittorio Ema-
nuele IIL
A Napoli non mancarono mai e non mancano uomini. I ricordi

di Nicola Amore o di Luigi Miraglia e di Ferdinando Del Car-

retto, Sindaci di Napoli, dice quale specie di amministratori ebbe
ei ha quella citta.
Crede doveroso additare alla rioonoscenza del popolo napoletano

la parte grandissima presa in questa grave questione da tutta

la stampa italiana patriottieamente concorde in un momento in

cui poteva diventare difficile ed antipatica la questione del Nord

e del Sud.

Oltre che di Napoli, l'oratore intende parlare del Napoletano,
porehã considera che la vera grandezza della città sarà realizzata

solo quando sarà circondata dall'agiatezza del Napoletano. Milano,
la capitale industriale e finanziaria, è tale perchè tutta la Lombar-
dia si è arricchita lavorando, ed altrettanto potrebbe fare quella
parte del Napoletano, ove fertile è il suolo, laboriosa la popola-
zione, cioè la Terra di Lavoro. Ed a questo proposito ha presen-
tato un emendamento.

Il Governo dei Borboni, avuto il feudo di Caserta, l' arricchi
grandemente eon opere d'arte, spronò e creb le industrie, quello
della sota, della porcellana, del ferro, dei cotoni, dei panni e delle
carte, ed anche le industrie agricole, come la coltivazione della

canna dello zucehero. La sagace generosità del principe, la ferti-
lità del suolo, l'onestå degli abitanti, resero ricche quelle terre.

Con la rivoluzione Caserta cesso di essere le Varsailles d'Italia, e
lieta sacrifieb all'unità d'ltalia la sua grandezia. SaöFiŒciõ che à

suo orgoglio, pronta a rinnovarlo in qualsiasi occasione la patria
lo richiedesse.

Per risparmiare in quel giorno una guerra entro le mura di

Napoli le acque del Vo'turno furono tinte di sangue, ed ora dal

Volturno partirå quella corrente d'energia che sara forza, lavoro,
ricchezza per Napoli.
Ma, dopo servito Napoli, è giusto che le forze cho rimangono

del medio Volturno restino a disposizione delle industrie di quella
provincia di Terra di Lavoro, e del circondario di Piedimonte

d'Alife, ove scorre il Volturno, spesso allagando, spargendo mala-
ria, causa di grandi dolori.
L'oratore si rivolge al Governo e alla Camera anche a nome dei

suoi amici confidando che tutta la forza dell'alto Volturno che

vien donata a Napoli sia'insufficiente per tutte le industrie che

vi si impianteranno; ed in tal caso gli abitanti di Terra di La-
voro saranno lieti di cedere alla grande città anche gran parte
della loro forza idraulica. (Bene - Bravo).
CHIMIENTI approva con simpatia questo disegno di legge, es-

sendo certo di interpretare il sentimento delle popolazioni che rap-
presenta.
Nota però come la legge si proponga di fare di Napoli il centro

di tutta la vita economica meridionale. Ora l'oratore ritiene che

questo concetto non corrisponda ai bisogni odierni.

Comprende ed approva quindi che si voglia procurare il risor-

gimento di Napoli. Ma nega che con ciò si risolva tutto il pro-

blema del Mezzogiorno, e che bisogna pensare anche alle altre re-

gioni meridionali.
Si augura che la classe dirigente di Napoli, ridestata ed ecci-

tata ad agire con questo disegno di legge, si mostri conscia de'

suoi doveri sociali.
Plaude al disegno di legge anche percha ð informato al sistema

degli sgravi d'imposta.
Accenna ad alcuni emendamenti da lui presentati che si riserva

di svolgere ai relativi articoli.
Insiste sulla necessità di favorire con opportune misure non

solo le industie, ma anche i commerci.
Giustifica la Convenzione colla Società dell'Elba dimostrando in-

fbudati i timori che da qualche parte furono espressi.
Dichiara di associarsi agli emendamenti proposti dall'onorevolo

Chimirri e dall'onorevole Ciceotti.

Esorta il Governo a presentare a suo tempo al Parlamento una
relazione sugli effetti di questa legge.
Termina mandando un riverente saluto alla memoria di Luigi

Miraglia. (Benissimo).
CICCOTTI, approva la legge. Nota che il sacrificio che essa ap-

porta allo Stato è abbastanza modesto, come ebbe anche ad oe-

servare la Commissione Reale. Ritiene logico l'operato di que-
sta, ma nota le molte deficienzo e lacune che il disegno di legge
presenta. Certamente esso è ben lontano dal risolvore il problema
di Napoli.
Si tratta di un mezzo empirico che l'oratore accetta come tale

augurandosi che il Governo non si arresti a questo primo espe-
rimento.

D'altre parta a certo che il Governo puð favorire, ma non creare

energie. E queste energie à da augurarsi che Napoli sappia tro-
varle nel proprio seno.
Invoca intanto su questo disegno di legge l'unanime consenso

del Parlamento e del paese, in nome della fratellanza delle popo-

lazioni italiane e della loro identità d'interessi in un comune in-

tento di prosperità e di liberth.

Rivendica infino al suo partito il vanto di aver richiamato l'at-

tenzione dell'intera Italia sulle miserie, sulle risorse, sulle spe-
ranze di Napoli (Vive approvazioni).
CHIMIRRI svolge il seguente ordine de giorno:
« La Camera invita il Governo ad affrettare e compiere in cin-

que anni le spese indispensabili a promuovere l'incremento com-

merciale e mettere in valore le risorse naturali della città di Na-

poli, e cioð:

a) l'ampliamento e l'arredamento del porto ;

b) la costruzione di una stazione ferroviaria al porto coor-
dinandola con nuovi locali per la dogana e per la posta.

c) lo spostamento della stazione del corso Garibaldi in luogo
più adatto a fine di evitare l'ineeppamento e i pericoli in-

separabili dalle stazioni di regresso, e in modo che risponda alle
necessità del presente e dell'avvenire;

d) la sistemazione dei binari occorrenti per assicurare il

servizio meret e viaggiatori fra la stazione principale e quella del
porto;

e passa alla discussione degli articoli ».
Loda il Governo di aver rivolto le sue cure prima a ristorare

le finanze municipali ed ora a risolvere il problema più compli-
cato della trasformazione economica della città di Napoli.
Il progetto contiene senza dubbio utili proposte, ma ha il di-

fetto di essere troppo unilaterale rispeechiando incompletamente
le conclusioni alle quali pervenne la Commissione Reale.
Il mandato a questa conferito fu limitato a studiare la trasfor-

mazione industriale della città, e a questo concetto furono prin-
cipalmente dirette le sue indagini, e soltanto di riflesso si occupð
della questione del porto e dei servizi ferroviari.
Il concetto della Napoli industriale, predominante nelle inda-

gini della Commissione, costituisce il punto di mira del presento
disegno di legge, nel quale la Napoli commerciale à relegata al-
l'ultimo posto e quasi in penombra.
La Napoli industriale è una speranza lontana, di problematica

attuazione.
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La concessione dell'onergia elettrica a buon mercato, e le fali-
citazioni fiscali e tributarie potranno far sorgere a Napoli le in-
dustrie artistiche e casalinghe più adatto al genio e alle abitu-
dini delle popolazioni napoletane; ma ci vorrå del tempo non

breve e bisognerà vincere molti ostacoli prima di crearvi l'am-

biento adatto a questa nuova funzione economica, formare le mae-

etranze ed attivare i capitali che colà scarseggiano e sono dif-

fidenti.
Invece la Napoli commerciale è una realtà, che vive e si muove,

suscettibile di rapido incremento e di effetti immediati; i quali
possono conseguirsi coi mezzi relativamente minimi.
Il porto di Napoli, comunque sfornito di arredamento e di arco

di deposito con 900 metri lineari di banchine accessibili, è dive-

nuto il primo scalo d'Italia por i viaggiatori. Il numero delle navi
m arrivo em partenza crebbe di un terzo nell'ultimo ventennio
ed il traffico delle merci da 700,000 tonnellate sall a 1,300,000. .

BIANCHI EMILIO, poichè l'onorovolo ChimientioChimirrihanno
accennato alla convenzione con la Società dell'Elba, deve dichia-
rare che l'opposizione sorta in Toscana contro questa disposizione
non è mossa da intenti regionali.
Votorà la legge, come voterà qualunque provvedimento a favore

di Napoli e delle provincie meridionali. Ma deve richiamare l'at-

tenzione della Camera e del Governo sul pericolo che la conces-

sione della maggior escavazione venga ad esaurire la ricchezza
mineraria dell'Elba. E ritiene che sara riconosciuta la doverosa

necessitå di tutelare i diritti guarentiti all'industria siderurgica
nazionale dei contratti in corso.

Confida quindi che la Camera e il Governo accoglieranno l'emen-
damento proposto dagli onorevoli Sorani, Socci e Di Scalea

(Bene).
GUALTIERI loda il proposito di sgravare i consumi; vorrebbe

perð che inoltre, della insensibile riduzione concessa sulla carne

Con le nuove opere giå studiate e progettato per ampharlo, for-
mando un nuovo bacino verso levante munito di banchine e ponti
sporgenti e con_lo sviluppo delle calate e delle aree di deposito,
si raddoppierebbe, a giudizio del Governo, la potenzialità del porto;
ma la spesa di 14 milioni, a questo scopo assegnata con la legge
del 13 marzo ultimo e col presente disegno di leggo, è insuffi-
ciente od å sminuzzata in 9 esercizi.

Cí vorranno 12 anni per vederle finite, e intanto a Napoli le
necessità incalzano.
L'Austria destino recentemente 100,000,000, pel porto di Trieste.
L'oratore propone di compiero in cinque anni i lavori del porto,

autorizzando la Cassa dei depositi e prestiti ad anticipare i capi-
tali occorrenti, rimborsandoli sugli stanziamenti disseminati in

parecchi esercizi.
Nello stesso tempo dovrebbero compiersi le opero occorrenti per

2•endore comodo e sollecito il servizio comulativo per i viaggiatori
e per le merci fra il porto e la stazione ferroviaria principale.
Esistono già parecchi progetti per lo spostamento in luogo più

adatto e i nuovi impianti della stazione al Corso Garibaldi, in-

aufBeiente ai bisogni attuali e molto più al traffico crescente.

Occorre affrettare la costruzione della stazione marittima, coor-

dinandola coi nuovi locali per la dogana e per la posta, e colle-

gandola alla stazione principale.
È inoltre indispensabile dotare di una nuova stazione la parte

occidentale della città, che ð la più cospicua, riunendola alla sta-
:zione orientale morcè un breve tronco che raggiunga la ferrovia

Cumana di Montesanto.

.Ampliando ed arredando convenientemente il porto e migliorando
i servizi ferroviari, si metteranno in valoro le attrattive naturali

di Napoli, che non temono concorrenze, facendono la stazione cli-

matica più ricercata ed un importante contro di commercio e di

trafBco.
Accenna agli inconvenienti di limitare alla citta di Napoli le

agovolazioni flecali e tributarie e la concessione gratuita di forzo
idrauliche pe,· essere trasformate in forza

motrice.

Il bisogno di promuovere gli impianti industriali è comune a

tutte le provincie del Mezzogiorno in parecchie delle quali abbon-
dano i corsi d'acqua.
È opera di saggia po3itica imitare l'esempio delPAustria-Un-

gheria, estendendo a tutte nuelle provincie gli accennati be-

nefici.
Il tesoro nulla vi rimette, anzi .gi prepara nuove risorse per

l'avvenire.
Un simile provvedimento era stato prop'osto dall'oratore con

l'omnibus finanz.°ario presentato il 2 dicembre 1900, e venne in-

scritto nel disegno di legge dell'onorevole Careano del 26 no-

vembre 1902.
Si provveda all'avvenire economico della città di Napoli, ma

non si creino artificialmente nuovi disquilibri; ed alle altre pro-

vincie, del pari disagiate, clie da tempo aspettano e sperano, si

dia almeno qualche pegno di buen volere che non sia fatto sol-

tanto di nude promesse. (Vive approvazioni).

di vacca, la somma relativa andasse a maggioro sgravio dei con-
sumi veramente popolari.
Non approva neppure lo sgravio sulla carne suina, mentre si

mantiene il dazio attuale sui derivati, perehð con ciò si creerk un
ingiusto monopolio, con danno ingento dei Comuni circonvicini e
con danno dei consumatori.
Salvo questi due rilievi approva il disegno di legge e plaude al

Governo che lo ha presentato. (Bene).
SORANI. Si associa alle considerazioni dell'onorevole Emilio

Bianchi.
PLACIDO ringrazia il Governo per questo disegno di legge.

Manda un saluto alla memoria di Giuseppe Zanardelli.
Insiste sulla necessità di risolvere tutto lo questioni attinenti al

servizio ferroviario in relazione coi servizi del porto.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze, si

compiace dell'unanime simpatia manifestata dalla Camera per la
nobilissima Napoli.
Consente di riprendere in esame, d'accordo colla Commissione

la questione siderurgica e quella degli sgravi dei consumi.
Ma non pub accettare altri emendamenti, che, sollevando gra-

vissime e spinose questioni, comprometterebbero l'approvazione della
legge.
All'onorevole Chimirri dichiara che devo mantenere fermo il

principio di non ricorrere al credito per le opere pubbliche, cui
dove provvedersi esclusivamente colle entrate effettive.
Non pub nemmeno impegnarsi fin d'ora ad estendero questa

legge alle altre provincie meridionali; poichè occorre anzitutto
veder quali saranno i risultati di questo esperimento, di cui deve
prima benificare la città di Napoli. (Vive approvazioni).
GIRARDI, relatore, rileva lo scopo nobilissimo della legge ed il

suo carattere non locale, ma eminentemente nazionale; e plaude
al governo por il fermo proposito, che dimostra, di iniziare una

vera politica di risorgimento economioo della nazione.

Naturalmente questa legge non basta da sola a risolvere il pro-
blema di Napoli e tanto meno del mezzogiorno; ma segna senza

dubbio un gran passo verso questa altissima meta.
Si tratta di tutto un complesso organico di provvodimenti coor-

dina+i ad un unico fine, quello di creare Napoli industriale. Ri-
corda in proposito come Napoli abbia spontaneamente offerto alla
unità d'Italia la passata sua supremazia economica sulle altre
provincie meridionali, che rimasero staccate da essa e attratto
verso la vita economica del Nord.
Osserva che le basi di questa legge sono costituito dalle propo.

ste della Commissione Reale alle quali il Governo si è attenuto.
Accenna alle proposte per l'insegnamento tecnico è industriale,

agli sgravi dei consumi popolari, alle agevolazioni fiscali, alla con-
cessione del minerale dell'Elba, al problema della forza motrice,
alle opere portuali e ferroviario.
Riconosce che Napoli dovra essere non solo una citta industriale,

ma anche e principalmente una citta commerciale; e sark poi sem-
pro una residenza gradita ai forestieri, perchè tale la fanno il suo
olelo e il suo mare.
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Dimostra infondati i timori concepiti circa la convenzione oclla
Società dell' Elba, e conviene che in ogni caso debbano rimanere

salvi i diritti acquisiti.
Osserva che conviene tenersi paghi delle non. lievi concessioni

ottenute osservando che di piû non si sarebbe potuto pretendere
se non volevasi compromettere la solidita del bilancic.
Ricorda le formali promesse fatte dal Governo per la sistema-

zione ferroviaria di Napoli, o l'impegno di presentaro a novembre

concrete proposte.
Esorta quindi la Camora ad approvare unanimo il disegno di

legge, come solenne affermazione di quel sentimento unitario, che
tutti gli italiani affratella nel desiderio della prosperità e della

grandezza della patria (Vivissime approvazioni - Moltissimi dc-

putati si congratulano coll'oratore).
Presentazione di una relazione.

FANl presenta la relazione sul disegno di legge per l'organico
del Ministero di grazia e giustizia.

ßui lavori parlamentari.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, chiede che nell'ordine del

giorno del inattino siano inscritti aleuni disegni di legge urgenti.
ClCCOTTI chiede che si discuta una proposta della Giunta del

regolamento riguardante la bibliotoca della Camera.

(Queste proposte sono approvate).
PESCETTI, poichè è imminente un disegno di legge che riguarda

l'istituto geografico militare di Firenze, dichiara che si riserva in
quella occasioso di convertire in ordine del giorno una mozione

che intendeva presentare relativa allo stesso argomento.
La seduta termina alle 20,20.

RISOCONTO SOMMARIO - Mercoledì, 29 giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Pres dente BIANCHERI.

Lo sodata omincia alle 10.
CIRMENI, segretario, leggo il verbale della soduta antimeridiana

precedente, cho è approvato.
Modißcazioni al regolamento della Camera.

Si approva il nuovo articolo 150 proposto dall'onorevole Cic-
cott'. accettato dalla Commissione, relatore l'onorevolo Calissano,
e così concepito:

« Nessun libro puo esser tolto dalla biblioteca cho per mezzo
di una ricovata. Nessun deputato potrà tenere presso di sð un

libro più di un mese, nè più di sei volumi a un tempo ».

PRESIDENTE comunice che l'onorevole De Marinis propone il

seguente emendamento aggiuntivo:
« Nessun libro che appartenga a collezioni, annualmente indi-

caio dalla Commissione della biblioteca, può essere dato a pre-
stito ».

UALISSANO, relatore, vorrebbo che la Commissione della biblio-
tec a caso per caso avesse a deliberare.
LUCIFERO osserva che l'aggiunta De Marinis deve essere ac-

eettata così come è proposta L'emendamento Calissano la matu-
rerebbe.
(La Camera approva, l'articolo con aggiunta De Marinis).
PRESIDENTE raccomanda ai signori deputati la massina solle-

citudine nella restituzioso dei libri.
Discussione del disegno di legge: ßtati di previsione dell'entrata

e della spesa del fondo per l'emigraz ione per l'esercizio
1904-905.

RICCIO VINCENZO approvera il bilancio, poichò non vorrebbe
assumersi la responsabilità che non fosse approvato pel 30 giugno.
A novembre pero si riserva di esaminare ampiamente tutti i

servizi che si riferiscono all'emigrazione, e allo stato del personale
addettovi.
Raccomanda nella compilazione dell'organico quegli avventizi

che da anni prestano ottimo servizio.

CABRINI si duolo pure che il bilancio dell°emigraziono non sia
stato presentato prima.
La questione, quest'anno, per la pubblicazione delle relazioni

del Commissariato, ha avuto un'importanza speciale e gravissitna.
Da quei documenti risulta evidente la necessita di qualche ri-

tocco alla legge.
Nè ora si possono veramente discutere i gravi e ponderosi pro-

blemi sollevati per assoluta mancanza di tempo.
Ma di due fra essi occorro parlare subito: dolla questione,

cioè, dell'istituzione degli ispettori addetti all'emigraziona e di

quella relativa ai sussidi.

Dimostra la necessità assoluta di buoni ispettori dell'omigta-
zione; poichè i nostri consoli non possono, salvo eccezioni, rispon-
dere allo scopo.

Specialmente si devo lamentare l'indifferenza, per la sorto degli
emigranti, dei consoli ad honorem, i quali, anche non di rado, si
prestano a favorire gl'interessi dei capitalisti contro q olli dei
lavoratori.

Segnala al ministro il pericolo di un possibile protgionismo
operaio in Germania, con gravissimo danno degli emigrunti ita-
liani; e percib occorre che i rappresentanti dell'Italia non osta-
colino le locali organizzazioni proletarie, favorendo la concori•enza
del krumiraggio, sia ineosciente che professionale.
Raccomanda al Governo di non favorire e sussidia•e societå

confessionali di emigrazione. e di sviluppare invece gli istituti di
segretariato e che gli addetti di emigrazione siano scelt, in modo
da non essere nè apostoli né burocratici. ma sappiano intendere

equamente, praticamente il loro ufficio di protezione o di tutela.

Conclude con un saluto al senatore Bodio che abbandona l'ufBeio
di emigrazione lasciando di sè un meritato gradito riccrdo. (Vive
approvazioni - Congratulazioni).
BIANCHl LEONARDO lamenta che alcune disposizioni della legge

sull'emigrazione non vengano osservate, specialmente per cið cho

riguarda la tutela dei fanciulli, dei vecchi, e degli ammalati, non
trovandosi sempre i piroscafi nelle condizioni volute dclla legge.
Crede anch'egli che sia insutliciente la tutela eseroitata dal no-

stro corpo consolare sugli emigranti, specialmente so ni confronta
con ciò che fanno i rappresentanti di altri paesi.
Raccomanda la sollecita sistemazione dei locali di deposito degli

emigranti nei porti di Napoli e di Genova ed invoca una più com-
plota applicazione della logge per parte del Governo.
COLAIANNI si compiace che l'onorevolo Cabrini abi is, riguardo

alla nostra emigrazione.sostonuto col consenso dolla Opnera molto
delle idee che quando furono espresse dall'oratore a proposito dei
fatti di Aigues-Mortes suscitarono tanta opposizione.
Approva anch'cgli l'istituzione di ispettori per la ' nostra emi-

grazione ma non crede che debba limitarsi all'Europa, non es-
sendo minore il bisogno di protezione che hanno gli emigranti in
America.

Accenna al movimento che si va delineando in alcuni paesi
contro la nostra emigrazione e mentre plaude all'iniziativa della
« Dante Alighieri » di ravvivare l'italianità negli emigranti, cen-
sura il Governo per aver tolto il sussidio ad alcune scuole all'e-
stero. (Commenti -- Denegazioni del sottosegretario di Stato per
gli esteri).
Richiama infine l'attenzione del Governo sui tentativi di colo-

nizzazione e manda un saluto ad Austin, direttore del Board of
Trade di Washington che ha pronunciato un giud zio molto fa-
VOreVOÏO SulÌa H0stra emigrazione (2000 - BraVO).
GAVOTTI rileva i grandi beneficî economiei che l'emigrazione

ha recato al nostro paese, specialmente per ciò che riguarda i
fenomeni del commercio e del credito.
PRESIDENTE osserva che è urgente l'approvazicne del bilancio

dell'emigrazione per l'imminenza del nuovo esercizio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dol"interno, si as-

socia a queste osservazioni.
GAVOTTI rinunzia a parlare.
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PANTANO dichiara di non poter rinunziare a parlare, data

l'importanza delle questioni che si sono trattate. Comprendo le
necessità del tempo, ma confida che al riaprirsi della Camera si
farà sul disegno di ordinamento del Commissariato una discus-

sione ampia o completa su tutta la materia dell'emigrazione.
Riconosco veri molti dei mali a,oennati dall'onorevole Cabrini

e conviene con lui che si debba dare alla tutela degli emigranti
un carattere nazionale e più efficace; ma non credo che tutto il

problema dell'emigrazione si possa far consistero nell'aiuto da

dare ai segretariati.
Lamenta che non abbia avuto, il suo pieno sviluppo la legge

con la istituzione dell'ispettorato e con la iniziativa delle coloniz-
zazioni.
Si associa anch'egli al saluto mandato al comm. Bodio, pur non

avendo sempro potuto approvaro Popera del Commissariato. (Ap-
ptovazioni).
RUBINI, raccomanda al ministro una pin completa sistemazione

dei ricoveri degli omigranti nei porti, o piû specialmente di
quello di Napoli, parendogli che cið sia della massima urgenza.

Approva anch'egli l'istituzione degli addetti all'emigratione, sotto
forma di esperimento, per ora, e confida che si troveranno gli uo-
mini adatti a così delicato uflicio.

Si associa al saluto mandato al comm. Bodio. (Bene).
DONATI. Riferendosi ad allusioni fatte dall'onotevole Cabrini ad

istituzioni religiose che proteggono emigranti, escludo eÏte esse

abbiano carattere di propaganda clericale; e rileva la benefica

tutela che esse hanno esercitato su molta parte della nostra emi-

grazione.
Venendo in particolar modo a parlarc dell'opera di monsig. Bo-

nomelli ne rileva i benenei effetti, il conforto nolle miserie, e ad

essa fa plauso di cuoro. (Bene -- Bravo).
TITTONI, ministro degli affari osteri. Si riserva di trattare di

molte delle questioni che sono stato accennate quando si diseuterà
di una riforma alla legge sull'emigrazione.
Circa gli appunti mossi dagli onorevoli Cabrini e Colajanni al-

l'opera dei nostri consoli, nota cho non si sono accennati altri fatti

specifici che uno solo, sul quale fu fatto opportuno richiamo.

Riconosee che molte delle osservazioni fatto dall'onorevole Co-

lajanni sono degno di richiamare l'attenzione del Governo per for-
mare oggetto di studio.
Ma non pub convenire con l'onorevolo Cabrini in ciò che egli

ha detto circa il protezionismo del lavoro essendo questo un fatto
di una portata molto più vasta di quel che ritenga l'onorevole
Cabrini.
Circa gli addetti all'emigrazione nota che si tratta per ora di

un esperimento, dopo il gaale si vedra se sia il caso di accordare

maggiori fondi.
Rispondendo ad una osservazione del relatore 'dichiara che il

Governo non ha potuto presentare una relazione su tutte le opero
di patronato degli emigranti, perchè è lavoro difBeile e complesso.
Circa l'istituzione di assistenza agli emigranti presieduta da

monsignor Bonomelli dichiara che so il Governo avesse in quella
istituzione veduto qualcosa che potesse parere contrario allo Stato,
non le avrebbe largito un sussidio che fu concesso anche in pas-
sato senza osservazioni.
Rileva le grandi benemerenze che ha verso gli emigranti all'e-

stero, l'istituzione di monsignor Bonomelli e cita a questo pro-
posito un benevolo giudizio espresso dall'onorevole Pantano in una

relazione. (Commenti).
Rilevando la proposta di attribuire ad una Commissione l'ap-

provazione della concessione di normali sussidi, rivendica al mi-
nistro il diritto di disporre in materia como parte del potere ese-

outivo o sotto la sua responsabilità, secondo il diritto pubblico
italiano. (Bone Bravo).
Rispondendo all'onorevole Rubini dichiara che farå studiaro nuo-

vamente il progetto per il ricovero degli emigranti di Napoli, por
il quale qualche provvedimento è giå stato preso.

Si associa alle parolo nobilissimo pronunciate in onore del so-

natore Bodio, ed assicura che il Governo por la nomina del suo

successore non ha fretta ma pensa seriamente a trovare persona

degna, in tutto, dell'alto ufficio. (Approvazioni).
PANTANO osserva che le sue parole citato dall'onorevole mini-

stro circa monsignor Bonomelli, appartengono ad una relazione
firmata anche dall'onorevole Luzzatti; ma che ad ogni modo non

crede di essere ora in contraddizione con quelle parole.
Lamenta poi che non sia stata presentata la relazione sull'opera

dei patronati.
TITTONI, ministro degli affari esteri, osserva che egli non ha

mai avuto occasione di trovarsi in conflitto col Consiglio dell'emi-
grazione.
Cita poi da una relazione degli onorevoli Pantano e Luzzatti le

parole con cui parlando di quella istituzione si facevano lodi a mon-
signor Bonomelli, e ad altri suoi collaboratori. (Benissimo).
PANTANO osserva che quando quoHe parole furono scritto non

si credeva ancora che quella istituziono avrebbe attinto ai fondi

dell'emigrazione.
GARAVETTI, relatore, si associa a nome della Giunta del bi-

lancio al saluto mandato al senatoro Bodio.
TITTONI, ministro degli affari esteri, prega l'onorevolo Cabrini

di ritirare il suo ordine del giorno.
CABRINI lo mantiene, essendo persuaso che l'istituzione di cui

si tratta faccia opera partigiana.
PRESIDENTE mette a partito il seguente ordine del giorno fit-

mato dall'onorevole Cabrini ed altri.

« La Camera afferma che i sussidi per l'assistenza agli omi-
granti devono dal Commissariato essere dati soltanto ad istituzioni
non aventi carattero politico o confessionale ».

(Non a approvato -- Commenti animati).
PRESIDENTE dà lettura del seguonte ordine del giorno dell'ono-

revole Gaetani di Laurenzana, accettato dal Governo.
« La Camera prende atto dello dichiarazioni del ministro o passa

all'ordine del giorno ».

(È approvato, e si approva il bilancio dell'ontrata o della spesa
del fondo per l'emigrazione).
La seduta termina alle 12.50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHIERI.
La seduta comincia alle 14,10.
CIRMENI, segretario, legge il verbale della seduta pomeridiana

procedento che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Angelo

Lucchini e•Resta-Pallavicino.

(Sono conceduti).
GOGLIO, giura.

Interrogastoni.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato por l'agricoltura e com-

mercio, risponde agli onorevoli Pala e Pais-Serra cho lo interrogano
por sapere a se e come intenda di urgenza mantenere i dati af-
fidamenti di soccorsi per scongiurare le conseguenze della inva-
sione delle cavallette nel circondario di Tempio ».

Col nuovo esercizio finanziario il Ministero dark il suo modesto
concorso.

Intanto sul luogo è stato mandato un valente professore dello
scuole di Portici. In seguito ai risultamenti dei suoi studi e dello
sue proposte, vedrà se sia il caso di presentare un disegno di
legge.
PALA, nota che con mezzi modesti si può preveniro il flagello.

In ogni modo prende.atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-
segretario, che avviserà ai mezzi per provvedere ed evitaro una
catastrofe.

DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, risponde all'onorevole Vigna che lo interroga por sapero
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« se ritonga obbligatoria l'assietirazione contro gli infortuni sul
lavoro di quelle per sone,

le quali gratuitamente e temporanea-
mento coadiuvano il pyrsonale stabile addetto alle macchine agri-
cole per la trebbiatura, ed in caso affermativo, quali siano le

norme da adottarsi ».

L'obbligo, a seconda della legge del 17 marzo 1898, era per il

macchinista e per il fuochista,
Ma la legge successiva estese la tutela anche agli imboccatori.

L'obbligo dell'assicurazione é dall'esereente le macchine. Il Mi-

nistero in ogni modo intende inter nretare la legge e i regola-
menti il più largamente possibile, on de possa applicarsi a tutti

gli operai addetti alla trebbiatura perché l'istituto è disposto alle

maggiori concessioni.

VIGNA raccomanda che il Ministero ri solva le contestazioni

finora verificatesi.

Raccomanda altresl che il regolamento vigente sia meglio chia-
rito perchè dubbi non abbiano a sorgere.
Confida che il Ministero esaminerà seriamente la questione.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, risponde all' onorevole

Montagna che lo interroga « sul disagio creato ai fui3zionari a ri-

poso col rinvio del pagamento della pensione quando la data fis-

sata capita di giorno festivo ».

Ritiene che l'inconveniente non si verifichi da per tutto. Ja ogni
modo provvedera.
MONTAGNA prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole ani-

nistro del Tesoro.

Ha fatto la sua interrogazione perchè l'inconveniente si verifics

.specialmente alla tesoreria di Napoli.
Dl SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'onorevole Montagna che lo interroga « sull'applicazione
dell'art. 37 della legge sulla sanità pubblica ».

Il Ministero ha sempre insistito per l'esplicazione della leggo,
quindi dell'articolo 37 che ha la sua applicazione più chiara negli
articoli 92 e 187 del regolamento.
Ma se fatti speciali in contravvenzione a quella legge si sono

verificati, l'onorevole interrogante li indichi ed il Ministero fara

il dover suo.
MONTAGNA. Ha voluto riportare all'attenzione del Ministero

inconvenienti che, a proposito della legge, si verificano nel Comune
di Acerra.

Non può approvare l'azione della Prefettura di Caserta, che per

far cosa gradita ad un privato ha contravvenuto alla legge sulla

pubbi.iea sanitå.
Ora 11 Comune di Acerra non deve essere assoggettato a simili

sopraffazioni.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno. Il

Consiglio superiore di sanità, cui spetta, sulla quistione, l'ultima
parola, delibererà sul fatto denunziato dall'onorevole Montagna.
ßeguito della discussione del disegno di legge : « Provvedimenti

per il risorgimento economico della città di Napoli ».
AfAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, accetta il

seguente ordine del giorno proposto dall'onorevole Placido, fir-

mato anche dagli onorevoli Pansini, Spagnoletti ed altri de-

putati:
< La fa.mera confida che merch le cure del Governo cessino al

più preste le sperequazioni circa i noli marittimi che si avverano
nel commercio di esportazione e d'importazione a danno della città
di Napoli ».
Prega poi l'onorevole Placido di convertire in raccomandazione

il seguente ordine del giorno firmato dagli stessi onorevoli de-

putati:
« La Camera fa voti che sia modificato l'articolo 23 della legge

sulle tasse marittime del 23 luglio 1896, in modo da favorire il

commercio di scalo, ri ormando le tasse di ancoraggio ».

TEDESCO, ministro de.i lavori pubblici, circa l'ordine del giorno
dell'onorevole Chimirri, per' quanto riguarda il ministro dei lavori

pubblici, deve dichiarare che gaso ha accettato tutte le proposte della

Commissione Reale, circa l'ampliamento del porto di Napol , la
costruzione della stazione ferroviaria al porto e circa altri lavori
del porto che importeranno, con gli stanziamenti già deliberati, la
spesa di 44 milioni di lire.

Inoltre i suddetti lavori saranno fatti in un tempo brevissimo,
poichè affretterà il più possibile le necessarie pratiche.
Assicura che per i lavori stessi gli stanziamenti sono suffi-

cienti.

E viene al servizio ferroviario di Napoli. Riconosce gl'inconve-
nienti lamentati dall'onorevole relatore e da altri colleghi.
Ha invitato la Società ferroviaria a studiare gli opportuni pro-

getti per migliorarlo.
Gli studi iniziati sono continuati con alacrità, e appena saranno

concretate proposte, il Ministero penserà di preparare e presentare
apposito disegno di legge.
Dopo queste dichiarazioni prega l'onorevole Chimirri di ritirare

il suo ordine del giorno. (Bene).
CHIMIRRI si sente più confortato oggi dalle risposte dell'ono-

revole ministro dei lavori pubblici, che non lo sia stato ieri da
quelle dell'onorevole ministro del tesoro, e ne prende atto esor-

tando il ministro dei lavori pubblici a persuadere il suo c(llega
a far anticipare i mezzi dalla Cassa depositi e prestiti. Nell¼ spe-
ranza che egli riesca nell'intento, ritira il suo ordine del giorno.
(L'articolo l° è approvato).
BERGAMASCO, anche a nome di molti altri deputati, da regione

di un emendamento all'articolo 2, col quale propone che 1 Go-

verno sia autorizzato a sgravare nelle tariffe daziario di Napoli il
riso, il mezzo riso ed il risino, dimostrando i vantaggi che ne deri-
verebbero a Napoli, ai produttori del riso ed allo Stato, per i pro-
venti ferroviari.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, dichia•a che
il Governo è perfettamente nell'ordine d'idee dell'onorevole 3erga-
masco e che, nelle trattative col municipio di Napoli, procuterà di
far trionfare le idee stesse; osservando che, dovendosi per il 1905-
1906 concordare la tariffa colmunicipio, non si potrebbe introdurvi
modificazioni per legge.
LUCCA raccomanda al Governo di ridurre le tariffe ferroviarie,

giacchè si spende ora di più a spedire un quintale di riso a Napoli
che a Buenos-Aires.
GIRARDI, relatore, prega il ministro di accettare l'emendomento

dell'onorevole Bergamasco, perehã il municipio di Napoli è idispo-
stissimo ad abolire il dazio sul riso.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanzo, lo acaetta.
(L'articolo 2 à approvato con l'emendamento).
GIRARDI, relatore, non puð accettare la modificazione fatta ieri

dall'onerevole Gualtieri alla tabella A, essendo essa•stata doncor-
data e non potendosi modificare senza alterare l'economia della

legge. Nondimeno accetta una riduzione del dazio sul lardo sa-

lato, sugna e strutto bianco.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per, le finanze, si unisce
alle dichiarazioni del relatore.
GUALTLERI dimostra come non gioverk ai consumatori lo sgra-

vio sulla carne di vacca, mentre i consumatori risentirebbero un

reale giovamento con la diminuzione del dazio sulle carr.i suine
e sui prodotti relativi.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, non crede

di poter improvvisare emendamenti di fronte ad una tarifa ma-
turamente studiata ed all'imminenza di una revisione.

GUALTIERÏ insiste nella sua tabella emendativa,

(Non è approvata ed approvasi l'art. 3 con la tabella emendata
dal Governo e dalla Commissione; approvansi

,
pure gli arti-

coli 4 e 5).
PLACIDO propone anche a nome di molti deputati un amenda-

mento relativo al piano di espropriazione della zona libers.
GIRARDI, relatore, e MAJORANA, sottosegretario di Stato per

le finanze, accettano.

(E approvato ed approvasi l'art. 6).
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PLACIDO propone, anche a nome di altri deputati, la seguente
aggiunta all'art. 7 :
« Saranno del pari esenti da ogni pagamento di dazi doganali

le macchine, ed in generale tutto quanto potra occorrere per la

derivazione, trasformazione, trasporto e distribuzione dell'energia
idroelettrica dal Capo Volturno al Comune di Napoli ».
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze e GIRARDI,

relatore, pregano l'onorevole Placido di ritirarlo, essendo com-

preso nella legge.
PLACIDO, prendendo atto di queste dichiarazioni, ritira la sua

aggiunta.
ARLOTTA, invita il Governo a dichiarare chiaramente se la

esenzione dal dazio di estendera allo stabilimento per l'energia
elettrica.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanzo, non gli
pare si possa dubitare.
ARLOTTA, prende atto delle dichiarazioni.
(L'articolo 7 à approvato).
CHIMlRRI svolge il seguente articolo aggiuntivo firmato anche

dagli onorevoli Di Tullio, Chimienti ed altri:
« L'esenzione dal pagamento dei dazi doganali, di cho ð parola

negli articoli 6 e 7, sara estesa agli stabilimenti industriali che
sorgeranno o saranno ampliati entro il termine ivi indicato, nelle
provincie del Mezzogiorno ».

FORTIS, a nome anche dei deputati Merci, Marescalchi-Gravina,
De Bellis ed altri, da ragione del seguente articolo aggiuntivo:
« Ai produttori italiani che fornissero materiale da costruzione,

macchine, ed in genere quanto potra occorrere al primo impianto
o all'ampliamento di stabilimenti industriali nel territorio del
Comune di Napoli, verra restituito il dazio doganale nel modo

praticato por l'esportazione degli stessi prodotti ».
Dimostra come, senza il correttivo da lui proposto, verrebbero

favorite le industrie straniere, che introducono macchine intiere

esenti da dazio, a danno delle italiane, che introducono parti di
macchine dall'estero, pagandone il dazio.
MARINUZZI osserva che con le disposizioni già approvate si

danneggiano le industrie italiane, i cui prodotti rimangono sog-
getti a dazio, anche perchè il materiale entrato in franchigia po-
tra non venire impiegato esclusivamente a Napoli.
Si associa poi all'emendamento dell'onorevole Chimirri con la

intelligenza che tra le provincie del Mezzogiorno debba intendersi
compresa la Sicilia, e considerando che, per molti rispetti, la
legge che si discute à d'indole generale e che per essa, ben longi
dal compromettere le finanze, si suscitano nuovi introiti per lo
Stato. (Bene).
MAJORANA, sottosegretario di, Stato per le finanze, dimostra la

impossibilitå di accettare l'articolo aggiuntivo proposto dall'ono-
revole Chimirri, che costituirebbe un immenso pericolo per l'erario
dello Stato, e muterebbe l'indole e la portata di una legge che è

eccezionale, come sono eccezionali le condizioni a cui vuole prov-
vedere.
Prega perciò l'onorevole Chimirri di non insistere nel suo emen-

damento. Quanto alla proposta dell'onorevole Fortis, dichiara che
essa involge molte e complesse questioni che sono oggetto di pro-
fondo studio per parte del Governo. E per ciò lo prega di ritirare
la sua proposta. (Approvazioni).
CHIMIRRI esclude che la sua proposta possa costituire un'in-

sidra al bilancio; ma per non intralciare l'approvazione della

legge, ritira questo e gli altri suoi articoli aggiuntivi, raccoman-
dando al Governo di darsi pensiero delle condizioni della Ca-

labria.
FORTIS insisto nelle osservazioni prima fatte, e nell'affermare

che la sua proposta, lasciando intatti i vantaggi preparati alla
città di Napoli, mira solamente a difendere l'industria nazionale.
Percib prega il ministro di provvedere per regolamento. Non fa

questione di forma.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta

la raccomandazione dell'onorevole Fortis di provvedere in via am-
ministrativa.

Presentazione di relazioni.

SANTINI presenta la relazione sul disegno di leggo relativo al

personale per la conservazione dei monumenti.

DE NAVA presenta la relazione sul disegno di legge per « con-
corso dello Stato nell'Esposizione di Milano, e concessione di una
lotteria ».

ßeguita la discussione della legge per Napoli.
SORANI, a nome anche dell'onorevole Socci, aveva presentato un

emendamento all'articolo 16 per determinare che, per le disposi-
zioni relative al minerale dell'Elba, si rispettino i diritti degli
stabilimenti esistenti. Ma ritira la sua proposta, associandosi ad
una simile dell'onorevolo Di Scalea.

DI SCALEA svolge il suo emendamento dichiarando di unirsi
alle considerazioni ieri fatte dall'onorevole Emilio Bianchi; fidu-
cioso che il Governo e la Commissione vorranno accettarlo.
(Bene).
PESCETTI invita la Camera a considerare che con questo arti-

colo 16 si rompe la concordia intorno a un disegno di legge che
è di vero interesse nazionale, e si fanno gli interessi dell'alta in-
dustria siderurgica.
Legge un verbale di un'adunanza della Società delle ferrovie

italiane in data del febbraio 1904, anteriore alla deliberazione della
Camera di commercio di Napoli, per indurre che l'articolo 16, il
quale non comparisce fra le proposte della Commissione reale, fu

consigliato per favorire esclusivamento gl'interessi dell'alta spe-
culazione siderurgica. (Vive denegazioni -- Interruzioni - Com-

menti).
Dice che le miniere dell'Elba furono cedute all'industria privata

con grave danno del patrimonio dello Stato, e protesta percho anche
in questa occasione il danno dello Stato si ripete a beneficio di

pochi speculatori contro i quali invoca rigorose disposizioni di
legge. (Commenti - Approvazioni).

Presentazione di una relazione.

DANEO EDOARDO presenta la relazione sul disegno di leggo
relativo alle comunicazioni telefoniche Roma-Torino e Roma-Na-

poli.
Seguita la discussione della legge per Napoli.

LUZZATTO ARTURO, per fatto personale, como direttore della
Società delle ferrovie italiane, nota che il verbale letto dall'ono-
revole Pescetti è di un'adunanza del dicembre 1903, quando cioë
non si parlava punto della legge di Napoli; cadono quindi in via
di fatto gli apprezzamenti dell'onorevole Pescetti.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze dice cho vo-

ramente l'articolo 16 non era studiato dal Governo, ma fu dal

Governo accettato in seguito a proposta della Camera di commer-
cio di Napoli, e ciò allo scopo di dare alle industrie napoletane il
minerale di ferro a buon mercato rispettando, s'intende, tutti i di-
ritti nascenti dai contratti in corso.

Dichiara perciò l'emendamento dell'onorevole Di $calea che non
b punto contrario, ma anzi giova agli interessi di Napoli.
GIRARDI, relatore, difende la disposizione dell'articolo siccomo

quella che tende a distruggere un vero monopolio che di fatto si
era andato costituendo. Quanto all'emendamento Di Scalea, esso

potrebbe ritenersi superfluo.
Ma dopo le dichiarazioni del Governo e per amor di concordia,

la Commissione lo accetta. (Vivi commenti).
PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'onorevole di Scalea

perché si aggiunga l'inciso : « rispettati i diritti acquisiti degli
stabilimenti di fondita attualmente esistenti ».

(È approvato - Si approva l'articolo 16 cosi emendato).
CIMORELLI, all'articolo 17, in nome anche degli onorevoli Ni-

cola Falconi e Fede, propone che si sopprima l'ultimo comma, o

che dopo il primo si aggiungano 1 due seguenti:
« E riservata a favore dei Comuni dei mandamenti di Castel-

lone al Volturno e di Venafro, in ragione del numero degli abi-
tanti, e mediante un canone da stabilirsi verso l'ente autonomo
destinato all'esecuzione dell'opera, la facoltà di usufruire Kno a
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300 cavalli olettrici, ripavabili direttamente dall'ofRoina di produ-
zione, ed anche lungo la condottura elettrica nel territorio di detti
Comuni.
« L'ammontare del canone da commisurarsi in proporzione del

girezzo del costo dell'opera e la ripartizione del medesimo a carico
degli utenti saranno ileterminati con R. deereto, o in base dell'ac-
cordo fra il detto ente e ciascuno degli utenti, ovyero per giudizio
di un arbitro, amiehevole compositore, da nominarsi dal primo
presidento della Corte d'appello di Napoli ».
Esorta vivamente il Governo, la Commissione o la Camera ad

accogliere questo suo emendamento, informato ad un principio di
doverosa giust:zia verso la regione dell'alto Volturno, che l'oratore
rappresenta, e che altrimenti rimarrebbe assolutamente spogliata
della forza motrice che la natura lo ha donato. (Approvazioni).
GIRARDI, relatore e MAJORANA, sottosegretario di Stato por

lo finanze, sono dolenti di non poter accogliere questo emenda-

mento.

(Dopo prova e controprova, l'emendamento è respinto - Si ap-
prova l'articolo 17).
PLACIDO, ritira un emendamento che aveva presentato all'ar-

ticolo 18.

(Sono approvati gli articoli 18, 19, 20, 21, 22, 23).
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, all'art. 24,

di concerto colla Commissione, propone la seguento nuova reda-

zione dell'ultimo capoverso:
< Nel caso che l'energia non possa essere utilizzata nel Comune

di Napoli, potra, e sempre nelle ore di notte, essere venduta a

chiunque e per qualsiasi scopo.
« Le concessioni indicate nei due precedenti capoversi, sono sog-

gette ad essere risolute, qualora l'energia occorra ai bisogni delle
industrie propriamento dette ».

CICCOTTI accetta questo nuovo testo, e ritira un emendamento

sostitutivo da lui proposto, esprimente lo stesso concetto.

(Š approvato l'articolo 24 con la modificazione concordata fra

Governo e Commissione -- È approvato l'articolo 25).
MÀJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, consente

alla soppressione dell'articolo 26, proposta dalla Commission .

(L'articolo 26 del disegno ministeriale rimane soppresso - Ap-
provasi l'articolo 26 della Commissione e gli articoli 27 e 28).
GAETANI DI LAURENZANA, propone il seguente articolo28-bis:
« Il Governo è altresi autorizzato a concedere perpetuamente e

gratuitamente alla provincia di Terra di Lavoro la facoltà di de-
rivare tutta la forza idraulica ricavabile dal medio Volturno e

dal Lete, allo scopo di trasformare la forza suddetta in energia
elettrica - meno quella ricavabile fra il Ponte Margherita ed il

Porite di Annibale, che si concedono al capoluogo del circondario
di Piedimonte d'Alife - e che serviranno innanzi tutto alla tra-
zione della ferrovia Piedimonte-Napoli ».
MAJORANA, sottosegretario di Stato por lo finanze, prega l'o-

norevole Gaotani di ritirare il suo articolo aggiuntivo. Riconosce
perb tutta l'importanza della questione e assicura che disporrà
gli studi per poter in seguito proporre gli opportuni provvedi-
menti nell'interesso di Terra di Lavoro e del circondario di Piedi-

monte d'Alife.
GAETANI DI LAURENZANA prendo atto di questa dichiara-

zione e ritira l'articolo aggiuntivo.
(Approva l'articolo 29 con una aggiunta dell'onorevole P-lacido

accettata dal Governo e dalla Cornmssione; approvansi gli arti-
coli successivi sino al 36. Approvasi l'articolo 37 ed ultimo so-

condo il testo concordato fra Governo e Commissione).
Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.

PODESTA', segretario fa la chiama.

Prendono parte alla vo¢azione :

Abignente - Aguglia -- Albicini - Aliberti - Anzani -

Arlotta.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Barzilai - Basetti - Batta-

glieri - Bergamasco - Bertarelli - Bortetti - Bianchi Leo-

nardo - Bianchini -- Binelli - Biscaretti - Bissolati - Bo··

nacossa - Borghese - Boselli - Bovi - Bracci - Brandolin
- Brizzolesi - Broccoli.
Cacciapuoti - Caldesi - Calissano - Calleri - Camera -

Camerini - Campi - Canevari - Cantalamessa - Cantarano
- Capaldo - Capeco-Minutolo - Caratti - Carcano - Cava-
gnari - Cerri - Cesaroni - Chiappero - Chiesa - Chimirri
-- Chinaglia - Ciccotti - Cimorolli - Cirmeni - Colajanni -
Colombo-Quattrofrati - Colonna - Colosimo - Colucci - Costa
- Costa-Zenoglio - Credaro - Crespi - Curreno - Cuzzi.
D'Alife - Daneo Edoardo - De Amicis - De Bellis- De Gen-

naro-Ferrigni - Del Balzo Girolamo - Dell'Acqua - De Luca

Ippolito - De Luca Paolo - De Marinis - De Martino- Do
Nava - De Novellis - De Prisco - De Renzis - De Viti-De

Marco - Di Canneto - Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Scalea
- Di Terranova - Di Tullio-De Nicolò - Donadio - Donati -
Dozzio.

Facta - Falconi Gaetano - Falletti - Fani - Fasce - Fazio
Giacomo - Fede - Ferrero di Cambiano - Fiamberti - Fill-
Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Freschi
- Furnari - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Garavetti - Gattoni -
Giaccone - Gianturco - Ginori- Conti --Giovanelli - Girardi -
Giuliani - Giusso - Goglio --- Gorio - Grippo - Grossi -
Gualtieri.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Leali -- Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lojodice - Lollini - Lueca
- Luzzatto Arturo -- Luzzatto Riccardo.

Majorana - Malvezzi - Mangiagalli - Mango - Manna -
Manzato - Maraini - Marcora - Maresca - Marescalchi-Gra-
vina - Marinuzzi - Mariotti -- Marzoechini - Marzotto - Mas-
simini - Maury - Mazza - Mazzella - Medici -- Melli - Me-

nafoglio - Merci - Mezzanotte - Micheli - Mirabelli - Mon-

tagna - Montemartini-Morando Giacomo- Morelli-Gualtierott
- Morpurgo.
Negri.
Ottavi.

Paganini - Pansini - Papadopoli - Patrizi - Perrotta --

Peseetti - Pessano - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pivano -

Placido - Podesta - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Puglieso.
Rizzo Valentino - Rocco Marco - Ronchetti-Rosadi.- Ros si

Enrico - Rovasenda - Rubini - Ruffo.

Sacchi - Sanfilippo - Santini - Saporito - Schanzer - Sili
- Simeoni - Socci - Sommi-Picenardi - Sorani - Soulier -

Spirito Beniamino - Staglianb.
Talamo - Tambarrini - Taroni-Tecchio - Tedesco-Tide
- Tinozzi - Toaldi - Torlonia - Tornielli - Torraca - Tor •i-
giani - Turati.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani - Ven-

dramini - Veneziale - Visocchi.

Weil-Weiss - Wollemborg.
ßono in congedo :

Arnaboldi.
Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bonanno.

Callaini -- Carmine - Carugati - Casciani - Castelbarco-
Albani - Celesia - Chiapusso - Civelli - Contarini -- Cotta-
favi.
Daneo Gian Carlo - Danieli - De Nobili - Di Rudini Carlo
- Donnaperna.
Falcioni - Fracassi

Gavazzi.

Licata.

Marazzi - Materi - Mirto-Seggio.
Pini - Poggi - Prinetti -
Resta-Pallavicino - Rizza Evangelista - Romanin-Jacur
Salandra - Sormani - Suardi.
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Turbiglio - Turrisi.

Vitale.
Sono ammalati:

Afan de Rivera.
Cimati.

De Gaglia - De Giorgio.
Lovito.

McLÁl - Merello - Molmenti - Murmura.

Pavia - Pompilj.
Quintieri.
Rampoldi - Rizzetti.
Vendemini -- Ventura.

Zannoni.

Ilertolini.
Assenti per ufficio pubblico :

Rebaudongo.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire

3,777,148.47 verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello

stato da previsione della spesa del Ministero delle poste o dei te-

lografi per l'esercizio finanziario 1901-902, concernenti spese fa-
coltative.

Favorevoli . . . . . . .
180

Contrari . . . . . . .
. 42

(La Camera approva).
Approvazione di oceedenze di impegni per la somma di liro

4,748,200.09 verificatesi sull'assognazione di alcuni capitoli dello
stato di provisione della sposa del Ministero delle poste o dei to-

lografi per l'esercizio finanziario 1903-003, concernenti spese fa-

coltative.

Favorevoli . . . . . . . .
186

Contrari
. . . . .

. . . . 36

(La Camera approva).
Stato di provisione dell'entrata e della spesa del Fondo per la

e-nigrazione per l'esercizio finanziario 1901-005.

Favorevoli
. . . . . . . ,

198

Contrari
. . . . . . . . . 24

(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge : Approvazione della conven-

:ione fra l'Italia e la Francia per reciproche Uuarentigie
ed agevolazioni agli operi.

PIVANO, como rappresentante di una regione ovomolti sono gli
operai che emigrano temporaneamento in Francia per cercarvi

lavoro, plaude a questo disegno di legge, ed encomia vivamento il

Governo per la convenzione altamente civile ed umaninitaria,
nuovo pegno di amicizia fra le nazioni sorelle.

Raccomanda poi in modo particolare che si provvoda alla tutela
dei fanciulli, reprimendo il turpe traffico, che se no fa da indegni
speculatori, adibendoli a lavori esiziali alla loro salute nelle

grandi vetrerie.
Si augura che uguali convenzioni potranno essere stipulate con

altro potenze, e particolarmente colla Repubblica Argentina, ovo

sono cosi numerosi i nostri emigrati. (Bone).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, si compiace vivamente di

questa convenzione che inizia un' èra nuova nella storia del di-

ritto internazionale. Ringrazia l'onorevolo Pivano delle sue suo

nobili parolo.
Segnala l'importanza degli accordi intervenuti fra le ammini-

strazioni postali dei due paesi, per la tutela reciproca del rispar-
mio degli operai..
Fa voti che ug uale reciprocanza venga stabilita fra le varie

Casse di risparmic•.
Si augura che questa convenzione sia il primo germo di un

codice internazionale per la tutela dei lavoratori. (Vivissimo ap-

provazioni).
(Il disegno di logge é approvato).

Approvazione del disegno di legge : Antorizzazione di cessioni

e permute di immoiriti fra il meenicipio di Torino e il de-

manio).
(l tre articoli del disegno di legge sono approvati senza di-

seussione).
Discussione del disegno di legge: Istituzione di una linea di

navigazione fra l'Italia e l'America centrale.

DI PALMA, dovendo parlaro lungamente ed essendo la que-
stione molto importante, propone che questo disegno di loggo sia

rimesso a domani.
PRESlDENTE interroga la Camera.

(La Camera delibera di continuare la discussione).
DI PALMA, osserva che le nostro leggi marittimo non rispon-

dono alle esigenze reali dei nostri traflìci.
Fra sovvenzioni o premi, l'Italia spende circa venti milioni al-

l'anno, ed i risultati finora ottenuti sono davvero scoraggianti.
La nostra flotta mercantilo o qualitativamente inferiore a quella
delle altre nazioni, anche le più modeste.

Ora si vuole sovvenzionare anche la linea por il Centro Ame-

rica, mentro l'Italia non ha alcuna di quello ragioni commer-

ciali, postali e politiche, che impongono alla Francia, all'Inghil-
terra ed alla Spagna di sovvenzionare la linea che lo unisce allo

Antille.
Lo sovvenzioni non creano gli scambi, dovo non ci sono vere o

proprie correnti di affari. Servono soltanto, quando male appli-
cate, a fare un danno sensibile all'iniziativa privata ed alla li-

borta del traffico.

Ilcommercio dell'Italia col Centro America èmoltomode-

sto; non abbiamo nemmeno una emigrazione rivolta verso quella
regione.
Ma ragioni ancora più gravi suggeriscono di non approvaro

l'attuale progetto di sovvenziano.

L'articolo 15 dolla legge 23 luglio 1800 sui provvedimenti por
la marina mercantilo prescrivo tassativamente che sono osclusi

dal Loneficio del premio di navigazione i piroseafi addetti allo

linee sovvenzionate. Ora l'attuale Convenzione, invece, contro la

legge, accorda alla Veloce il doppio beneficio della sovvenzione o

del premio.
È a deplorarsi che il Governo abbia da un anno autorizzato la

Veloce ad iniziare un servizio sovvenzionato, senza che il Parla-

mento avesse data la sua approvazione.
L'impegno dell'erario comincia dopo l'approvazione del Parla-

mento; nessun diritto quosito pu'>, quindi, vantare la Veloce

contro lo Stato; nessuna ragione percio aveva il Governo di ri-

compensare una rinunzia, non ad un diritto, ma ad una pretosa,
accordando anche il beneficio del premio, in onta alla leggo
del 1896.

Se il Governo avesso, invece, voluto fare opera, se non buona,

meno cattiva por l'erario, avrebbe dovuto al massimo riconoscero

la prima convenzione del 15 maggio 1903, con la rinunzia, s'in-

tende, ai premî di navigaziono.
Con l'attuale convenzione, invece, viene a spendere di più e,

quello che è peggio, viene a stabilire un precedento pericoloso in
aperto conflitto con la legge della marina mercantilo.

Lo Stato con chi stipula la convenzione? Apparentemente con

la Veloce, ma, nel fatto, con la Navigaziono Generale, la quale ha
assorbito industriahnento e finanziariamento la Veloce. Sicchè ò

una nuova sovvenzione che si accorda alla Società, che ha mono-

polizzato tutti i nostri tratlici con sensibilissimo danno por l'era-

rio, e a scapito della libera marineria.

Intanto si avvicina la saadenza del contratto dello sovvenzioni

marittime, o mentre gli articoli 15 o 16 della logge del 1901 im-

ponovano al Governo l'obbligo di presentare entro tutto il 1903 il

disegno di legge per le nuove sovvenzioni, la Commissione Reale

ha chiesto invoco duo proroghe, o passerà il 1003 senza che il

Parlamento giunga a conoscere i nuovi capitolati.
11 Governo corro, quindi, pericolo di dover nocostariamente ri-
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norrero un'altra volta alla Navigazione Generale o di subirne le

condizioni; montre, provvedendo a tempo, potrebbero nascere in
Italia nuove iniziative marittime; e così le sovvenzioni potrebbero
essere ripartire fra diversi concorrenti, con beneficio dell'Erario, e,
sopratutto, dei pubblici servizi.
L'attuale regime delle sovvenzioni ha fatto pessima prova.

IIItalia dovrebbe limitare le sovvenzioni solo ai servizi postali e
politici di maggiore importanza, e sopprimere tutte le sovvenzioni
voluttarie, le quali(ad esempio di quella che si vuole accordare per
il centro America) riescono solo ad affogare ogni iniziativa pri-
Vata nel campo della liberta dei traffici. (Bene - Bravo).
La seduta termina alle 19,45.

DIAEIO ESTERO
Il Re Edoardo d'Inghilterra ha lasciato, stamane, Kiel

per far ritorno a Londra. Il distacco suo dall'Impera-
tore Guglielmo è stato cordialissimo e degno corollario
alle correnti di simpatia che si erano accresciute gior-
rialmente fra i due sovrani e fra i due popoli durante
il lungo soggiorno del sovrano inglese in Germariia. La
visita di Re Edoardo, accolta in sulle prime con diffi-
denza, si cangiò in gioia quando i tedeschi si convinsero
che il ravvicinamento anglo-francese ed il recente ac-
cordo concluso fra queste due nazioni non erano diretti
contro la Germania.
Nel banchetto dato l'altra sera dal principe Errico di

Germania, fra i due Sovrani furono scambiati nuovi
brindisi che suggellarono il risultato felice della mis-
sione pacifica datasi da Re Edoardo.
Nel suo brindisi l'Imperatore Guglielmo ricordò che

conobbe ed ammirò, fin da quando era giovinetto, la
marina inglese. Perciò ora che egli regge il suo Stato,
cerca di realizzare in modo rispondente alle condizioni
del suo paese, ciò che vide in Inghilterra.
' L'Imperatore invitò poi a levare il bicchiere alla sa-
luto di Re Edoardo ed a pensare nello stesso tempo ai
camerati della marina inglese.
Re Edoardo rispose in tedesco dicendo che le parole

dell'Imperatore lo commovevano profondamente. Egli
conosce l'interessamento che l'Iniperatore ha per la ma-
rina inglese e da tanto tempo ò convinto che, per le
cure e le cognizioni di Guglielmo II, la marina tede-
sca diventerà sempre più importante. Il Re d'Irighil-
terra si disse pure convinto che le due marine reste-

ranno sempre in amichevoli relazioni e saranno sempre
liete di vedersi e salutarsi in qualunque paese si tro-

veranno.
Re Edoardo termino dicendo : « Bevo alla salute del-

l'Imperatore a cui sono unito in intima amicizia da
quando ci conosciamo ».

Il Re Pietro di Serbia, recatosi ieri l'altro a Kruje-
vatz per assistore all'inaugurazione del monumento ai

caduti nella celebre battaglia di Kossovo, che segno la
fine del Regno di Serbia ed il dominio dei turchi nella

pènisola balcanica, pronunziò un importante discorso,
nel quale rilevò il significato del monumento. Aggiunse
che la Serbia è conscia del suo passato glorioso e della
sua missione nell'avvenire. In ogni occasione la nazione
Serba veglierà a quanto avviene attorno ad essa. Spe-
riamo che mercè gli sforzi concordi delle autorità tur-
che e dei rappresentanti europoi si riuscirà ad assicu -

rare, nella regione sacra per noi, le condizioni dell'esi-
stenza dei nostri fratelli. La Serbia ò nei Balcani un
elemento d'ordine e di pace. Essa chiede che coloro che

ne hanno il potere eliminino quanto potrebbe provo-
carla a cambiare quest'attitudine.
Il Re concluse invitando gli abitanti di Krujevatz a

custodire gelosamente il monumento' e ad esser fedeli
al pensiero che esso simboleggia, cioè la completa assi-
curazione dell'esistenza nazionale della Serbia.

l\TOTIZr¯ED V.A.RIID
ITALIA.

S. M. il Re, iermattina, alle 5, in automobile, ha com-
piuto una gita ai castelli romani, uscendo da porta San
Giovanni.

Accompagnavano Sua Maestà il contrammiraglio De
Orestis, il maggiore De Raimondi e il Duca di Fra-

gnito.
Alle 8, Sua Maestà rientrava a Roma da porta Pia.

Consiglio provinciale di Roma. - La seduta

che doveva tenere l'altra sera il Consiglio provinciale andò deserta
per mancanza di numero legale.
Il Consigho sarå convocato nuovamente nella prossima set-

timana.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale è convocato

per domani sera, in seduta pubblica. All'ordine del giorno vennero
aggiunte altre numerose proposte, fra le quali le seguenti:

Concorso per la nomina di ispettori del Corpo delle guardie
municipali.

Concessione dell'uso del dormitorio < Raffaele Sonzogno > alla
Società contro l'accattonaggio.

Nomina di sei membri del Consiglio direttivo dell'Istituto per
le case papelari di Roma.
Camera di commercio. - Il Consiglio della Camera

di commercio, riunitosi l'altro ieri, prese atto di vario comunica-
z oni della presidenza; e procedette poscia alla nomina di alcuni

agenti di cambio e di periti commerciali. Deliberò il consueto con-
tributo al Comizio agrario di Roma, la concessione di alcuno me-

deglie per fiero di bestiame, ecc.
Nell'Ateneo di Torino. - Festeggiandosi ieri nel-

l'Ateneo torinese il cinquantesimo anniversario d'insegnamento
del chiaro professore Giuseppe Allievo, S. E. il sottosegretario di
Stato dell'istruzione pubblica, Pinchia, ha inviato il seguente to-
legramma :

« Prof. Giuseppe Allievo - Universita di Torino.
« Lo studio amoroso e paziente dedicato alle giovani genera-

zioni si riversa ogga in grato saluto augurale sul venerando capo
dell'educatore, con eco simpatica da ogni parte, dove sia palpito
di cuori gentili ».
Movimento commerciale. - L'altro ieri, nel porto

di Genova furono caricati I125 carri, di cui 512 di carbone per i

privati e 99 di grano per l'interno.

No furono scaricati 239, dei quali 170 por imbarco.

Marina mercantile. - Da Rio Janeiro ha proseguito
per Barcellona e Genova il 26 corr. il piroscafo Sirio della N. G. I.;
e da Suez il 27 il Rag'aelo Rubattino della stessa Società, pro-
veniente da Bombay e diretto a Genova.

È giunto a Montevideo l'Orione della N. G. I., proveniente da

Genova: a Buenos-Ayres il Catalogna della Transatlantica di Bar-
cellona; e a Colon il Centro-America della Veloce.

Ieri l'altro il piroscafo Nord-America anche della Veloce parti
ria New-York per Napoli.
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TELEG-R.AN¯1V.ET

(Agenzia Stefani)

ROMA, 28. - La Legazione giapponese comunica all'Agenzia
ßtefani il seguente rapporto ufficiale da Ta-ku-shan :

L'esercito giapponese, dopo avero sostenuto il 27 corr. un acca-
nito combattimento, durato sei ore, ha occupato Fens-hui-ling, a
23 miglia a nord-est da Siu-yen.
Il nemico, che disponeva di cinque battaglioni di fanteria, di due

reggimenti di cavalleria e di 16 cannoni, fuggi in disordine verso

Tomu-ching.
Le nostre perdite sono valutate a cento uomini.

AMBURGO, 28. - 11 Re Edoardo d' Inghilterra col suo seguito
giunto a mezzoli, ricevuto alla stazione dai senatori e dalle

autorità civili e militari.

Appena il Re scende dal vagone i presenti in stazione lo salu-

tano con vive acclamazioni.
All'uscita dalla stazione le truppe rendono gli onori al Re Edoardo,

presentando lo armi, mentre le musiche suonano il God save the

King.
II Ro si ð recato al pontile d'imbarco ed è salito a bardo di un

vapore per visitare il porto e le navi.
Gli edifici pubblici e numerosi privati sono imbandierati coi

colori delle due nazioni.
La folla che si accalcava lungo il percorso ha aeelamato entu-

siasticamente il Ro Edoardo.

PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - (Se luta antimeridiana).
- Continua la discussione del progetto di legge per il controllo
sulla Società di assicurazione sulla vita.

Si respinge. con 499 voti contro 21, un controprogetto tendente

a sottoporre tutte le Socioth francesi ed estere all'autorizzazione

del Governo.

St approvano quindi i sei primi articoli del progetto.
PIETROBURGO, 28. - Non si ð ancora ricevuta alcuna conferma

ufHoiale della sconfitta navale subita dai russi a Port Arthur.

Tuttavia il linguaggio che tengono ora i funzionari del Mini-

stero della Marina lascia chiaramente comprendere che questa
sconfitta ð certa o che ha cagionato la perdita di parecchio navi.
FORT DE FRANCE, 28. -- L'incrociatore francese Jurien de

la Gravière à partito per Haiti e sarà domani a Porto Principe.
AMBURGO, 23. - Al banchetto offerto dal Senato in onore del

Ro d'Inghilterra, il borgomastro Hachmann fece un brindisi al Re
rilevando essere questa la prima volta che un Sovrano britannico

é ospito di Amburgo; ricordh inoltre le relazioni da secoli esi-

stenti fra Amburgo e la Gran Brettagna.
Il Re risposo ringraziando il borgomastro. Egli disse sapero be-

nissimo che le cortesie fattegli non erano soltanto rivolte alla

sua persona, ma anche al suo grande impero.
Alle 3,15 il Re si affaccio al balcone per ringraziare la folla

cho numerosa si era riunita in piazza e lo acclamava gridando:
Viva il Re !
11 Re fece indi una nuova gita in battello sull'Alster ed alle

4,30 lascio Amburgo ripartendo per Kiel.

PIETROBURGO. 28 - (Ufßciale). - Un telegramma del gene-
ralo Kuropatkine allo Czar, in data del 27, riferisco che il 26

corrente le truppo giapponesi presero l'offensiva contro le nostre

truppe ed avanzarono contro il fronte est che si trovava dinanzi

alle gole di Feng-schou-ling, di Mo-tien-ling e di Daling. Le
nostre truppe di cavalleria e di fanteria retrocedettero di fronte

all'attacco serrato dei giapponesi e constatarono che l'attacco
contro questi passaggi era fatto da forze considerevoli. Si potè
pure constatare che l'attacco contro il passaggio di Da-ling era
fatto, oltre che da altro truppe, da una divisiono della Guardia.

Oltro all'avoro attaccato di fronte, i giapponesi circondavano con

forze considerevoli i due fianchi dello nostre truppo che occupa-
vano i passaggi di Feng-schou-ling e di Mo-tien-ling.

Il 27 mattina forze giapponest poco numerose attaccarono le

nostre truppe che si erano ritirate da Feng-schou-ling a Tit- kho,
ma il loro attacco fu respinto senza difficoltà.

Esse continuarono pero a marciare in avanti contro le nostro

posizioni.
Al passaggio di Da-ling le nostre truppe di avanguardia oppo-

sero per qualche tempo resistenza contro i giapponesi. Una nostra
brigata di fanteria si avanzð contro di essi con tre batterio, ma,
avendo corso^pericolo di essere circondata da altre truppo, dovetto

retrocedere. La ricognizione da essa eseguita constato che una parte
delle truppe giapponesi del sud si avanzava in direzione di nord-
est per operare il congiungimento con l'esercito del generale
Kuroki.
A mezzogiorno abbiamo ricevuto un rapporto, il qualo dico cho

la nostra cavalleria era impegnata a Se-niu-cheng in un vivo

combattimento.
Secondo tutte le informazioni ricevute nei giorni scorsi lo forzo

giapponesi ehe marciano contro l'esercito russo della Manciuria si

passono calcolare a otto o novo divisioni di fanteria ed a parecchio
brigate di riserva, che sono state messe in prima linea.

SEOUL, 28. - La voce di una nuova uscita della squadra russa,
da Vladivostock desta apprensione negli abitanti.
Il vapore Mantscia Maru è arrivato a Chi-nam-po senza in-

contrare ostacoli.
CE-FU, 28. - Lettere da Port Arthur, in data del 23 corr., di-

cono che la popolazione ignora completamente gli avvenimenti
della guerra. Molti borghesi passano la notte entro caverne sullo

collme o entro cantine. Le musiche suonano di quando in quando
nel parco. Il prezzo delle derrate à leggermente aumentato. Lo
infermiere della Croce Rossa, in mancanza di feriti,hanno aperto
ricoveri pei bisognosi.
Le nuove officine di costruzioni marittime continuano ad im-

plegare cinesi. Questi, in generale, si contendono con grando ac-
canimento i posti sulle giunche che lo autorità forniscono a co-

loro che vogliono lasciare Port Arthur.
SAINT LOUlS, 28. - Il pallone di Santos Dumont essendo stato

stracciato durante la notte a colpi di coltello, l'aroonauta non
potrà più compiere l'ascensione che era stata progettata pel giorno
4 del prossimo luglio.
TIENTSIN, 28. - II vapore IAbal ð partito col secondo contin-

gente di coolies, diretto all'Africa meridionale.
Il terzo contingente part.ira domani.
JOHANNESBURG, 28. - Un coolie, che era stato colpito dalla

malattia del sonno, è morto.

BERLINO, 29. - È stato dato ordine telegrafico all'incrociatore
tedesco Panther, che si trova ora a Newport-News, di recarsi im-
mediatamento a Porto Principe.
COSTANTINOPOLl, 20. - È stato promulgato un iradò impo-

riale, il quale ordina il congedamento di tutti i redifs e di tutti

i soldati di riserva in Macedonia.

Il Ministro della marina ha ricevuto l'ordine di inviare i tra-

sporti necessari poi ricondurre nell'Asia minoro i congedati.
Il terzo corpo rimarrà sull'effettivo di pace.
PIETROBURGO, 29. - Si ha da Liao-yang, in data 28 corr.:

Il generale Kuropatkine ha dirotto allo truppe un ordine del

giorno, col quale ordma di trattaro coi dovuti riguardi i giappo-
nesi feriti o prigionieri, come si conviene di fare per valorosi av-

versari, di rendere gli onori militari ai nemici morti e di pren-

dere cura dei feriti come se fossero russi.

L'ordine del giorno è destinato a rispondere allo curo premu-

rose, di cui furono circondati i feriti russi nelle ambulanze giap-
ponesi.
Disgraziatamente però negli ultimi tempi si sono ricevute no-

tizie di crudelta, torture e mutilazioni, di cui sarebbero stati og-
getto i feriti russi.
Il bollettino dell'eseraito riferisce che il 21 corr. furono tro-

vati a Sen-ju, presso Sai-ma-dsa, i cadaveri mutilati di due tira-

gliatori. .
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Il bollettino cita inoltre pareochi casi in cui gli stessi ufEoiali
sârebbero litati vittima di gamili trattangenti.
If giornalö iggidrige che, décondò~il' parere delle autorità mi-

litári, tali torfuro sono 'étate inuitto dai cinesi e non dai giappo-
nesi. Ora però si è siabilitoi che gli ufficiali giappoliesi non im-

pediscono ai loro soldati di commottaro simih atti, oió obe per-
metto di porli allo stesso livello delle anticlie popolazioni barbare
dell'Asia.
Il .oiand4nte in capo ha ¢otderito al gotteilleiale Wolkoff la

Croce'dell'Ordine di San Giorgio, Wolkoff, che conosce la lingua
einese, si era travestito da cinese ed eèa penetrato nel campo dei
giapponesi a Sari-ju, ove raccolse vario informazioni, che coma-

nicð al comandante delle truppe di Sin-joo.
Indi, mentre si recava in un'altre localitå occupata dai giappo-

nesi, incontrò una pattuglia giapponese di tredici uomini, che gli
olliese informazioni sulle posizioni dei russi. ma poscia i giappo-
nesi, insospettiti, lo arrestarono. Egli allora uccise parecchi uo-
mini a colpi di rivoltella e riuscì a fuggire sul cavallo di un

giapponese.
E stato scoperto che i cannoni giapponesi hanno una portata

minore di quelli russi. I giapponesi si servono seinpre di gra-
tiatë che, al momento dell' esplosione, sprigionano gas veneflei,
quantunque le convenzioni internazionali proibiscano l'uso di tali
proiettili.
. LONDRA, 29. - (Camera dei Comuni). -- Beckett, conserva-
tore, richiama l'attenzione della Camera sull'insufficienza dei con-
tingenti di truppe nell' India e nell'AfrÏca meridionale. Trova cat-
tivo il modo di reclutamento e reclama il ritorno all' antico si-
stema.
11 ministro della guerra, sir Arnold Forster, dice che il numero

delle reclute à soddisfacente: ma ricenosco che tion può dissime-
lare le difficoltà risultanti dal difetto di nuovi arruolamenti. La
situazione, senza esser grave, non può tultavia prolungarsi coaL
Bisogna modificare l'attuale sistema di reclutamento e sostituirlo
con altro pilt in armonia coi bisogni dell' Impero.
L'oratore rileva le complicazioni del problema specialmente per

quanto riguarda le Indie.
Bisogna fra l'altro ridurre di molto le speso per l'esercito, e sa

ciò non esiste alcun disaccordo.
Soggiunge che bisogna studiaro con energia il sistoma di reclu-

tamento e si dice convinto che potrà saggerire alla Camera un

provvedimento che il paese e la Camera accetteranno; chiode però
ai deputati di non avere troppa fretta.
Il primo ministro, Balfour, dichiara che nel Gabinetto non esi-

stono dissensi sopra nessun punto fondamentale della politica
relativa all'esercito. (Itisa sui Lanchi dell'Opposizione).
Lo sq\e difficoltà che si presentano ei riferiscono a questioni di

' dettaglío.
Spera che il ministro Forster potra presto presentare i progetti

cho sono allo studio.
La discussione è aggiornata sine die.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Udicto centrale di meteorología e di goodinamica

Roma, 29 giugno I ry

TEMPERA .'URA

STAZIONI dSe
deo

dSe
ma e Massima k.inima

ore 7 ore 7
nolle 34 oro

precedenti

Porto Maurizio . . */4 opporto legg. mosso 26 8 21 4

Genova . . . . .
sereno calmo 28 2 22 2

Massa Carrara . . sereno calmo 29 1 21 0

Cuneo . . . . . . */4 coperto -- 24 8 17 2
Torino.

. . .
. . coperto - 26 0 18 3

Alessandria . . . */4 aoperto - W 3 7 0
Ñovara . . . . . sereno - 30 3 22 7
Domodossola

. . . */, coperto - 27 0 14 2
Pavia . . . . . . sereno - 28 8 15 9
Milano. . . . . . */, ooportp - 31 3 17 7
Sondrio . . .

. .
sereno -.. 27 2 15 3

Bergamo . . . . . ooperto - 25 0 16 5

Brescia
. . .

. . */, coperto - 30 0 17 6
Cremona

. . . . . *¡4 ooporto - 31 0 17 1.
Mantova . , , , .

- -
- -

Verona. . . . . . sereno 27 8 18 4
Belluno , . . . . */, coperto -

23 6 16 6
Udine

. . . . . . */, ooperto - 25 3 17 4
Treviso

. . . . .
sereno - 28 6 18 2

Venezia
. . . . .

nebbioso calmo 25 0 18 I

Padova. . . . . .
sereno - 25 4 18 0

Rovigo. . . . . . i|, coperto - 22 0 16 2

Piacenza . . . . .
sereno - 27 6 15 5

Parma . . . .
.
. serene -

28 3 17 I

Reggio Emilia . . serono - 27 3 19 0
Modena .

. .
.
.

sereno -
27 3 16 4

Ferrara
. . . . . sereno - 25 1 16 7

Bologna . . . . sereno --
25 6 17 8

Ravonna
. . . . . sereno 24 0 IS U

Forli.
. . . . .

sereno 26 6 20 6

Pesato
. . . . . . sereno calmo 27 2 14 5

Ancona . . .
.

. sereno calmo 26 ô 10 4

Urbino.
. . . . . sereno -

21 9 17 0

Macerata.
. . . .

sereno - 27 1 18 1
Ascoli Piceno. . . sereno - 27 0 18 0

Perugia . . . . . sereno - 27 4 17 6
Camerino.

. . . .
sereno - 21 5 15 5

Lucca . . . . . . serono -
31 0 18 9

Pisa
. . . . . . . sereno - 30 8 17 5

Livorno . . . . . aerano agitato 29 0 21 9
Firenze. . . . . . sereno 32 9 20 9

Arezzo.
.
. .

. .
sereno -

28 4 17 6
Siena

. . . . . . sereno -.- 28 3 19 6

del R. Osservatorio del ColEcglo Romano
del 29 giugno 1904

Il barometro a ridotto allo zero . . . .

-

L'altezza della stazione ò di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 750,62.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . .

47.

Vento a mezzodi . . . , SW.

Stato del cielo a mezzodi . */, coperto, nuvoloso.
massimo 31°,6

Termometre centigrado . . . .

minimo 20°,2.

Pioggia in 24 ore . . . . . goceie.
29 giugno 1904.

In Europa: pressione massima di 767 in Baviera, minima di 752

sulla Russia.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di l a 3 mill.; tempe-
ratura irregolarmente variata; qualche pioggiarella al Centro.
Barometro: massimo a 763 al nord, minimo a 761 in Sardegna.
Probabilità: cielo vario al NW con qualcho p oggiarella o tem-

porale, quasi ovunque sereno altrove; venti deboli o moderati in

prevalenza tra nord e levante.

Grosseto
. . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti
. . . . . .

Aquila. . . . .

Agnone . . . . .

Foggia. . . . . .

Bari.......
Lecco

. . . . . .

Caserta
. . . .

.

Napoli . . . . . .

Bonevento
.

.
. .

Avellino .
. . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza
. . . . .

Tiriolo.
.

. . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

I alermo
. . . . .

Porto Empedocle .

Caltanissetta
. . .

Messina . . . . .

Catania
. . . . .

Siracusa
, .

.
.

Cagliari .
. . . .

Sassari.
. . . . .

Direttore: G. B.•BAu.msto. Tipograña dello Mantellato.

4 aoperto - 31 20 2

sereno -- 20 18 2

3/4 coperto - 26 14 0
sereno - 28 17 0

3/4 aoperto -. 24 i 14 2

3/4 coperto 29 > 19 3

/4 coperto messo 26 ) 20 2

3/4 corerto 29 ) 19 8
coperto 32 5 22 2

coperto, legg. mosso 27 5 21 7

3/4 coperto 32 2 19 5
3/4 coperte - 27 8 17 1

3/4 coperto -- 26 2 17 3

coperto ---
27 6 15 7

*/, coperto -- 3 1 19 0
*/4 coperto - 2 0 15 0
sereno calmo 3 8 22 8
3/4 coperto calmo 31 7 26 4
3/4 coperto calmo 8 22 3
sereno calmo 3 0 26 0
sereno -

7 19 6
aoporto calmo 3 . 0 23 3

3
4 coperto calmo 3 : 0 24 4

3j, coperto calmo · 8 21 3
sereno legg. mosso . 8 15 0 -

sereno -. 3 7 22 0
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